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Che c’azzecca
il beach volley?
La domanda è sorta spontanea
apprendendo in settimana che
Cremona nel prossimo mese di
settembre potrebbe ospitare un
torneo di beach volley in piazza
Roma o, udite udite, addirittura in
piazza del Duomo (che ne pensa
il vescovo?). Fermo restando il di-
ritto di tutti di organizzare qualsi-
voglia manifestazione, a stupire
semmai è la grancassa con cui l’i-
niziativa viene annunciata, che
appare decisamente sopra le ri-
ghe per un evento di questo tipo.
A meno di scomodare i sabbioni
del Po, il legame tra il beach vol-
ley e la nostra città appare, infat-
ti, piuttosto labile, e ipotizzare uno
scambio culturale sull’asse Mo-
zart-Stradivari, con la scusa che
alcune delle coppie più forti del
mondo in questo sport provengo-
no dall’Austria, sembra solo un
modo astuto per trovare una giu-
stificazione a un’operazione che
sotto il Torrazzo ha davvero poco
senso. Si faccia pure il torneo,
quindi, ma senza cercare di con-
vincere i cremonesi tirando in bal-
lo l’esempio di città come Berlino,
Parigi o Vienna, che con la nostra
hanno ben poco da spartire. Cre-
mona, se proprio vuole fare par-
lare di sé nel mondo, può tentare
di valorizzare ulteriormente le ri-
sorse più radicate nel suo territo-
rio. E il beach volley, per ora, non
figura tra di esse.

Simone Ramella
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Dal mondo

I gesuiti si rimboccano le maniche e lanciano numerosi progetti
Ma le tigri del Tamil reclutano ragazzini per la guerriglia

Asia, dopo la tragedia 
è tempo di ricostruzione

Dopo il disastro più totale, è il
momento di rimboccarsi le
maniche. E mentre la cata-
strofe provocata dallo tsuna-
mi nel sud-est asiatico co-
mincia a scendere nell’atten-
zione dei media, per i gesuiti
"comincia la vera sfida della
ricostruzione, quella più si-
lenziosa". La Compagnia di
Gesù ha avviato una serie di
progetti. La provincia italiana
dei gesuiti opera attraverso il
Magis, la ong membro della
rete Xavier. Ad un recente in-
contro è stato deciso che gli
sforzi dei gesuiti italiani si
concentreranno nell’India
meridionale, dove la Provin-
cia è già presente con un
gruppo missionario, e soprat-
tutto nello Sri Lanka. Il Magis
assicurerà il coordinamento
con il Provinciale dello Sri
Lanka. Dei fondi saranno in-
viati anche in Indonesia attra-
verso il JRS. 
In Europa “SJEurNews”, il
bollettino elettronico pubbli-
cato dalla Conferenza dei
Provinciali Europei, ha svolto
un lavoro notevole, divulgan-
do informazioni attraverso ag-
giornamenti quasi quotidiani,
a partire dal 27 dicembre.
Questo si è dimostrato un ot-
timo canale informativo, col-
legando i gesuiti in India, Sri
Lanka e Indonesia con i con-
fratelli del resto del mondo in
momenti in cui le informazio-
ni sulla situazione erano mo-
nopolio dei mass media. 
Dopo il cataclisma, singoli
gesuiti e intere comunità han-
no immediatamente iniziato a
soccorrere le vittime, fornen-
do a migliaia di persone ge-
neri di prima necessità: ac-
qua potabile, cibo, medicine,
riparo e sostegno morale. 
Nel Tamil Nadu, lo stato india-
no più colpito, il Provinciale
del Madurai ha nominato un
Comitato per le azioni di soc-
corso e recupero con il com-
pito di organizzare le attività a

livello locale. Il comitato ha re-
datto una bozza di program-
ma che elenca le priorità del-
la ricostruzione e le assi prio-
ritarie degli interventi, tra cui
sostegno psicologico, cure
sanitarie, sistemazione abita-
tiva e recupero di materiale da
lavoro, quale barche e reti da
pesca. Un aspetto importante
da tener sotto controllo du-
rante il processo di soccorso
e ricostruzione sarà quello
della discriminazione nei con-
fronti delle comunità più

emarginate, non dedite alla
pesca, quali specialmente le
comunità dalit. Un gruppo di
gesuiti che ha affittato una ca-
sa a Nagapattinam, un di-
stretto pesantemente colpito
a sud di Chennai, lavorerà in
sinergia con le organizzazioni
locali a favore dei pescatori
concentrandosi in particolar
modo sui villaggi dalit.
Nel resto dell’India, numerosi
centri sociali e comunità dei
gesuiti hanno iniziato a rac-
cogliere fondi e generi da in-

viare nelle zone colpite. 
L’intervento dei gesuiti si arti-
colerà su 4 assi di intervento
prioritari: counseling e terapia
post-trauma; salute e igiene
(specialmente l’approvvigio-
namento di acqua potabile);
alloggi a basso costo, in con-
comitanza con i piani gover-
nativi; protezione di gruppi
particolarmente vulnerabili
quali vedove e orfani. 
Intanto una denuncia provie-
ne dall'Unicef. I ribelli delle Ti-
gri del Tamil, in Sri Lanka,

hanno reclutato almeno 40 or-
fani dello tsunami come bam-
bini-soldati. Secondo l’Unicef
cui tre bambini sono stati pre-
si dai campi di accoglienza,
gli altri nel nordest del paese,
la zona controllata dalla guer-
riglia. I bambini arruolati sono
22 ragazzi e 18 ragazze di età
compresa fra i 15 e i 17 anni:
ci sarebbe inoltre anche un ra-
gazzino di 13 anni. 
Dopo la denuncia dell'Unicef
i ribelli non hanno rilasciato
dichiarazioni.

MASS MEDIA

“Salvate
quelle balene”

Hsi lancia l’allarme

L'associazione internazionale
umanitaria Hsi accusa un'a-
zienda del Giappone, la Kyodo
Sepaku Kaisha, di avere ucciso
più di 400 balene nell'area pro-
tetta dell'Antartico da quando è
stata creata, nel 2000. L'orga-
nizzazione, che cerca di ottene-
re un'autorizzazione del tribu-
nale che le permetta di prose-
guire il procedimento giudizia-
rio, ha affermato che questa so-
cietà continua a uccidere bale-
ne in quella zona dal 1987.

“Usa, andate
avanti così”

Bono degli U2

“Non è il momento di tornare
indietro”. La rockstar Bono
non ha dubbi e, durante una
conferenza stampa con il pre-
mier Tony Blair e il fondatore
della Microsoft Bill Gates ri-
sponde così a chi gli domanda
cosa chiederebbe al governo
Usa. “Gli Usa sono arrivati con
una storica sfida - ha detto Bo-
no - hanno promesso 15 mi-
liardi di dollari in 5 anni per
l’Aids e 10 in 3 anni per il pro-
getto ‘millennium’”.

“Soccorriamo
i bambini”

Appello Unicef

L’Unicef ha lanciato un appello
per oltre 750 milioni di dollari, di-
retto a soccorrere milioni di bam-
bini che, in tutto il mondo, lottano
per sopravvivere in paesi colpiti
da guerre ed emergenze. Attual-
mente, tra 1/4 e 1/3 dei 158 paesi
in cui opera l’Unicef è colpito da
emergenze. Tra i paesi presenti
nell’appello del 2005, l’Uganda, la
Somalia, il Burundi, la Repubblica
Democratica del Congo, la Sierra
Leone, l’Afghanistan, l’Indonesia,
lo Sri Lanka, la Colombia e Haiti.

Darfur troppo
pericoloso

Emergenza in Africa

Jan Egeland, il Coordinatore delle
Nazioni Unite per le Emergenze,
ha presentato il suo rapporto sul-
la situazione in Africa, denuncian-
do che, a causa dell'alto livello di
pericolosità del Darfur, è impossi-
bile fornire assistenza umanitaria
a centinaia di migliaia di persone.
Sei milioni di persone residenti nei
6 stati ne sud dell'Africa non han-
no soddisfatto i loro bisogni ali-
mentari a causa di scarsità di ci-
bo, Aids ed incapacità di garanti-
re un buon governo.

Discriminazione
per gli immigrati

Chiusi gli uffici
del Dalai Lama

Timori in Cina

Tristi, discriminati e preoccu-
pati per la salute dei loro geni-
tori che lavorano troppo, così
dice di sentirsi la maggioranza
dei bambini cinesi figli di im-
migrati che dalle zone rurali si
spostano con la famiglia in
cerca di lavoro nelle città: lo
sostiene una ricerca svolta tra
gli alunni in due scuole di
Xiaoshan, nel distretto della
città di Hangzhou, una delle
nuove mete della migrazione
interna cinese.

Diplomazia nepalese

Il governo del Nepal ha ordinato
la chiusura degli uffici nepalesi
del Dalai Lama e del ‘Tibetan re-
fugee welfare office’, organizza-
zione per i profughi dalla confi-
nante regione del Tibet. I due uf-
fici, situati nello stesso edificio a
Lazimpat, il ‘quartiere delle sedi
diplomatiche’ nella capitale Kath-
mandu, sono stati chiusi alcuni
giorni fa con l’accusa di agire
senza i necessari permessi e di
condurre attività contrastanti con
la politica estera del Paese.

Porto Alegre
ignorato

dai media
Un inizio in sordina. Non-
ostante la presenza di circa
cinquemila giornalisti, nella
giornata inaugurale del
quinto Forum sociale mon-
diale i media internazionali
sembrano prendere le di-
stanze dal movimento
dell'”altra globalizzazione”.
Fatta eccezione per il fran-
cese "Le Monde", la stam-
pa europea non sembra
dare grande risonanza al-
l'evento. Anzi. Due giornali
autorevoli come il "Corriere
della Sera" e il "Frankfurter
Allgemeine Zeitung" lo
ignorano del tutto. Ma in at-
tesa di uscire dal buio me-
diatico, il popolo di Porto
Alegre si mette in moto. Nei
prossimi giorni sono previ-
sti gli interventi di numero-
si premi Nobel e di perso-
nalità politiche di spicco
sullo scenario mondiale. 
Intanto gli organizzatori si
sono già messi d'accordo
sulla gestione della prossi-
me due edizioni. Il World
Social Forum 2006 non
avrà una sede unica, ma
verrà svolto contempora-
neamente in più parti del
mondo, mentre l'edizione
del 2007 si svolgerà in Afri-
ca. Lo ha stabilito il Consi-
glio internazionale del
World Social Forum. La de-
cisione sulle sedi delle
prossime due edizioni ver-
rà ratificata durante il con-
gresso del Consiglio inter-
nazionale, in programma in
aprile. Ma non ci dovrebbe-
ro essere dubbi sulla candi-
datura unica dell'Africa per
il Forum del 2007.
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Dall’Italia

Il superbonus contributivo premia i redditi più alti
accentuando la redistribuzione all’inverso

Previdenza, ecco cosa
resta della riforma

di Tito Boeri e Agar Brugiavini
tratto dal sito www.lavoce.in-

fo

A sei mesi dal varo della legge
delega sulla previdenza, è uti-
le fare il punto sui provvedi-
menti che dovrebbero entrare
in vigore prima del 31 gennaio
2007. Si tratta del bonus con-
tributivo e del trasferimento
del Tfr ai fondi pensione. Per la
verità, la riforma avrebbe do-
vuto avere anche un terzo ef-
fetto immediato: allentare i vin-
coli del Patto di Stabilità e cre-
scita, mettendo sul piatto il va-
ro di una riforma strutturale.
Anche di questo effetto poten-
ziale è, dunque, lecito tenere
conto. All’atto dell’approvazio-
ne della riforma, era parso a
molti come il più importante.
La legge delega difficilmente
servirà al nostro paese per al-
lentare i vincoli del Patto di
Stabilità e crescita. Anche se il
Consiglio europeo di metà
marzo dovesse approvare una
riforma del Patto che premia i
paesi che riescono a ridurre il
debito implicito dei loro siste-
mi previdenziali, anche se do-
vesse includere nella platea
dei beneficiari di queste dero-
ghe i paesi con debito elevato
come il nostro, non ci presen-
teremmo a Bruxelles con le
carte in regola. 
La riforma, infatti, ci lascerà a
regime un livello di spesa pen-
sionistica sul prodotto interno
lordo più alto di quello che si
sarebbe ottenuto in sua as-
senza. Non basterà, dunque, a
ridurre il debito implicito del si-
stema pensionistico, definito
come il valore attuale delle
prestazioni previdenziali, il di-
ritto alle quali è maturato in ba-
se alla legislazione vigente. Ed
è proprio a questo parametro
che la Commissione sembra
intenzionata a guardare. 
Un altro effetto immediato del-
la riforma doveva essere lo
sblocco del trattamento di fine

rapporto (Tfr) verso la previ-
denza integrativa. Si tratta di
un flusso annuale pari a circa
un punto e mezzo di Pil, in
grado nel giro di dieci anni di
portare i nostri
fondi pensione
a gestire un
patrimonio pa-
ri a circa un se-
sto del nostro
prodotto lordo.
Non poco, te-
nendo conto
del fatto che oggi la previden-
za integrativa gestisce attorno
a due punti di Pil. Dato che il
Tfr oggi garantisce un rendi-
mento reale dell’un per cento,

è legittimo pensare a un rendi-
mento dei fondi tale da au-
mentare in modo consistente
la ricchezza pensionistica dei
lavoratori. Ma anche questo

vantaggio del-
la riforma ri-
schia di rivelar-
si effimero se
si dovessero
continuare a
ignorare le ra-
gioni che dis-
suadono i la-

voratori che già oggi possono
farlo, dal dirottare il Tfr ai fon-
di pensione. Se in un’impresa
solo alcuni lavoratori chiedono
lo smobilizzo del Tfr mentre gli

altri trattengono i fondi presso
l’impresa, il rischio di licenzia-
mento finisce per concentrarsi
sui primi. Infatti il datore di la-
voro, chiamato a decidere su
quale lavora-
tore mettere in
esubero in ca-
so di crisi
aziendale, ha
un forte incen-
tivo a non li-
cenziare pro-
prio quei lavo-
ratori cui dovrebbe, in caso di
separazione, liquidare il tratta-
mento di fine rapporto. Inoltre,
il lavoratore che decida di de-
stinare il Tfr ai fondi pensione

si trova in mano uno strumen-
to meno liquido, che difficil-
mente può coprire rischi inter-
corsi durante la vita lavorativa.
Nelle trattative con le parti so-

ciali, il governo
sta faticosa-
mente cercan-
do di trovare le
risorse per
compensare le
imprese che
smobilizzano il
Tfr. Ma le im-

prese potranno comunque av-
vantaggiarsi dalla diminuzione
del rischio di impresa associa-
ta allo smobilizzo del Tfr, men-
tre nessuno sembra preoccu-

parsi di come convincere i la-
voratori ad alimentare col Tfr la
previdenza integrativa. Utile
rafforzare gli incentivi fiscali,
dato che il Tfr riceve oggi un
trattamento molto favorevole,
ma occorre soprattutto ricor-
darsi della funzione genetica
del Tfr come severance pay,
dando risposte alla domanda
di protezione di chi oggi do-
vesse optare per i fondi pen-
sione. Questo significa fare
una vera riforma degli ammor-
tizzatori sociali e rendere la
decisione sul dirottamento del
Tfr una scelta collettiva di tutti
i lavoratori all’interno di un’im-
presa, affidata a un referen-

IN BREVE

Contributi per 27,5
milioni di euro

Fondazione Cariplo

Ammontano a 27,5 milioni di euro
i contributi che la Fondazione Ca-
riplo ha stanziato per i primi 10
Bandi 2005, il cui termine scade il
31 marzo. Riguardano anche que-
st’anno ambiti consueti di inter-
vento: ambiente, arte e cultura, ri-
cerca, servizi alla persona. La no-
vità di quest’anno sta nell’attua-
zione dei “Piani d’azione”, docu-
menti di indirizzo a valenza plu-
riennale che definiscono con pre-
cisione gli obiettivi specifici che la
Fondazione intende perseguire.

“La tortura
sia un reato”

Appello

In occasione dell’udienza prelimi-
nare sulle violenze compiute nella
caserma di Genova Bolzaneto du-
rante il G8 del 2001, Amnesty In-
ternational e l’Associazione Anti-
gone denunciano “la lentezza con
cui la Camera dei Deputati sta af-
frontando il tema della tortura e ri-
lanciano l’iniziativa per una solle-
cita introduzione del reato di tortu-
ra nel codice penale”. Le due as-
sociazioni auspicano che i proce-
dimenti avviati a Genova ricono-
scano giustizia alle vittime.

Droga, apertura
di Pecorella (Fi)

Una proposta

Valutare non tanto l’ipotesi an-
tiproibizionista ma quella di
una somministrazione assisti-
ta degli stupefacenti. Gaetano
Pecorella (Fi), presidente della
Commissione Giustizia della
Camera, lancia una proposta
di riflessione “al di fuori degli
schieramenti politici” sul tema
droga. “E' inutile nasconder-
celo: i grandi sistemi criminali
sono nati in una situazione in
cui il proibire una cosa la ren-
deva e la rende preziosa”. 

Diritto d’asilo
in discussione

Protesta del Cir

Il Consiglio Italiano per i Rifu-
giati (Cir) esprime “grave
preoccupazione per le recenti
dichiarazioni di vari esponenti
politici appartenenti alla mag-
gioranza, con le quali è stato
messo in discussione il testo
della proposta di legge sul di-
ritto d’asilo attualmente in
esame alla Camera dei Depu-
tati. Considerare troppo aper-
ta la proposta di legge vuol di-
re negare lo stesso spirito del-
la nostra Costituzione”.

No al comitato
per Ilaria Alpi

Ogm, urge
valutazione rischi

I genitori contrari

Un ex consulente della Com-
missione parlamentare d’in-
chiesta sull'uccisione di Ilaria
Alpi e Miran Hrovatin, Roberto
di Nunzio, ha promosso un co-
mitato indipendente sul caso.
I genitori della giornalista Rai
uccisa in Somalia nel ’94 si
dissociano però dall’iniziativa.
“Riteniamo assolutamente
inopportuna - scrivono i geni-
tori - ogni iniziativa che utilizzi
il nome di nostra figlia senza la
nostra autorizzazione”. 

Raccomandazioni Fao

Un gruppo d’esperti riunito alla
Fao ha raccomandato che un’a-
dozione responsabile delle col-
ture geneticamente modificate
deve racchiudere l’intero pro-
cesso tecnologico, dalla valuta-
zione dei rischi, alle considera-
zioni sulla loro biosicurezza, fino
al monitoraggio post-produzio-
ne. Per gli esperti Fao, le consi-
derazioni di natura ambientale
devono anche includere la con-
servazione e la protezione di ri-
sorse naturali fondamentali. 

“I vantaggi dello
sblocco del Tfr

rischiano 
di essere effimeri” 

Tabella 1. Numero di domande pervenute (e accolte) per il Superbonus

Periodo Richieste Richieste Richieste Accolte Accolte Accolte Potenziali
di riferimento Uomini Donne Totali Uomini Donne totali beneficiari

avevano
maturato
i requisiti 
di anzianità
al giugno

Fine ottobre 2004 11507 1044 12551 2004 o prima

avevano
maturato
i requisiti
di anzianità al
giugno 2004

Inizi novembre 2004 18073 1590 19663 o prima

avevano
maturato i
requisiti di
anzianità al
giugno 2004

Metà dicembre 2004 23130 2380 25510 9285 1214 10499 o prima 

avevano
maturato
i requisiti
di anzianità al
settembre

Metà gennaio 2005 26700 2800 29627 13600 1711 15311 2004 o prima

Fonte "Ministero del Welfare", comunicati stampa e materiale ai seguenti link:
www.welfare.gov.it/SalaStampa/ComunicatiStampa/Elenco/2005/Default.htm - www.welfare.gov.it/SalaStampa/ComunicatiStampa/Elenco/2004/superbonus11000.htm

www.welfare.gov.it/SalaStampa/ComunicatiStampa/Elenco/2004/datibonus271004.htm - www.welfare.gov.it/SalaStampa/ComunicatiStampa/Elenco/2004/Superbonus19mila.htm

“Utile rafforzare
incentivi fiscali

e ammortizzatori
sociali”
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dum aziendale. Il cui esito ser-
virebbe a determinare se tutti i
dipendenti trasferiscono il Tfr
ai fondi pensione oppure nes-
suno lo fa, fatta salva la libera
la scelta dei lavoratori sul fon-
do cui eventualmente destina-
re i propri risparmi.
Veniamo infine all’unico aspet-
to della legge delega in via di
attuazione. È anche visibile al
pubblico grazie allo spot delle
“pantofole al chiodo”... la pen-
sione può attendere. Si tratta
del bonus contributivo (Super-
bonus) offerto ai lavoratori di-
pendenti privati che, pur aven-
do maturato (entro il 2007) il di-
ritto alla pensione di anzianità,
decidono di continuare a lavo-
rare. Questi lavoratori riceve-
ranno in busta paga un au-
mento pari alla contribuzione
totale (32,7 per cento) dello sti-
pendio lordo, mentre i loro di-

ritti pensionistici restano “con-
gelati” a quelli a cui il lavorato-
re avrebbe avuto diritto al mo-
mento della richiesta di incen-
tivo. Come osservato da San-
dro Gronchi, solo i lavoratori
con redditi medio alti hanno un
vantaggio attuariale nel fruire
del Superbo-
nus, tenendo
conto delle ali-
quote fiscali di
tassazione di-
retta e della
perdita in ter-
mini di presta-
zioni pensioni-
stiche future. In altri casi, l’uo-
vo oggi è peggio della gallina
domani. L’inverso, ovviamen-
te, vale per le casse dell’Inps,
che trarrebbero vantaggio dal-
l’accettazione del superbonus
da parte di molti lavoratori con
redditi bassi. 

Quanti sono stati i beneficiari
del “superbonus” e a quale
fascia di reddito appartengo-
no? Complessivamente sono
circa 30mila le domande per-
venute, di cui la metà sono
state accolte. Purtroppo non
sono disponibili dati sui lavo-

ratori che ac-
quistano il di-
ritto alla pen-
sione di anzia-
nità. Secondo
le nostre sti-
me, basate sul
campione del-
le famiglie ita-

liane rilevato dalla Banca d’I-
talia e sui dati delle forze di la-
voro, la platea dei potenziali
beneficiari del bonus e’ di cir-
ca 300.000 lavoratori dipen-
denti privati. Questo dato è in
accordo con una media di ri-
nunce alla anzianità di 30-40

mila lavoratori all’anno e tie-
ne conto del fatto che al 2004
si è presentato uno stock di
lavoratori già in possesso dei
requisiti nei mesi precedenti.
Quindi le richieste accolte ri-
guarderebbero circa il 5 per
cento degli aventi diritto. 
Come indica-
to dalla tabel-
la 1, circa il 40
per cento del-
le domande
sono state
formulate al-
l’atto stesso
del varo dei
regolamenti attuativi e 2/3 di
quelle accolte riguardano la-
voratori che avevano matura-
to i requisiti per l’anzianità
prima dell’entrata in vigore
del decreto (lo stock di po-
tenziali beneficiari). Si tratta,
presumibilmente, di lavorato-

ri che avevano deciso di non
andare in pensione comun-
que, anche prima dell’intro-
duzione del superbonus.
Quanto al reddito dei benefi-
ciari, la tabella 2 ci dice che si
tratta, come previsto da lavo-
ce.info, soprattutto di lavora-
tori con redditi alti, di cui cir-
ca mille con redditi superiori
ai 100mila euro. Secondo l’in-
dagine Bankitalia, quasi l’85
per cento dei lavoratori di-
pendenti privati in questa fa-
scia di età ha redditi lordi in-
feriori ai 30mila euro (vedi l’ul-
tima colonna a destra della
tabella 2). Questo significa
che il 70 per cento dei bene-
ficiari del superbonus appar-
tiene al 15 per cento più ric-
co dei lavoratori. Di più, solo
lo 0,6 per cento dei lavorato-
ri in questa fascia di età ha
redditi superiori a 100mila eu-
ro. 
Dunque tra i lavoratori più ric-
chi, circa uno su due potenzia-
li beneficiari fruirà del super-
bonus mentre il restante 50 per
cento ha presumibilmente fat-
to domanda e ne fruirà appe-
na maturati i requisiti. Non sor-
prende la forte richiesta in que-
sta fascia di reddito, dato che
questi lavoratori si troveranno
una busta paga aumentata di

almeno tremila
euro (con pun-
te di 50mila eu-
ro!) al mese.
Il Superbonus
sembra perciò
avere fatto un
regalo ai lavo-
ratori con red-

diti più alti che non sarebbero
comunque andati in pensione,
comportando una perdita net-
ta per le casse dell’Inps. 
Inutile dire che saremmo felici
di essere smentiti dai dati di
cui forse unicamente il mini-
stero del Welfare oggi dispone.

Libretti al portatore, ancora caos
I sindacati dei pensionati di Cgil, Cisl e Uil tornano a chie-
dere la proroga dei termini per l’estinzione dei libretti al
portatore con depositi oltre i 12.500 euro. Al momento,
infatti, la proroga non c’è più. “La proroga era stata deci-
sa nel Consiglio dei Ministri del 21 gennaio scorso – ri-
cordano Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil - con un emenda-
mento al decreto 314 del 2004 in cui si sospendeva di sei
mesi l’applicabilità delle sanzioni. Ma le Commissioni Af-
fari costituzionali e Bilancio della Camera hanno consi-
derato l’emendamento inammissibile”. Oggi, quindi, so-
stengono Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil, “siamo tornati nel-
la situazione precedente, e il termine a partire dal quale
scattano le sanzioni per i cittadini inadempienti resta il 31
gennaio. Anzi, oggi la situazione è ancora più grave, per-
ché manca ormai pochissimo tempo alla scadenza ed è
praticamente impossibile fornire un’informazione ade-
guata e corretta, tanto più dopo aver dato la notizia del-
la proroga come se fosse già cosa fatta”. Spi Cgil, Fnp
Cisl e Uilp Uil stigmatizzano ancora una volta il compor-
tamento del governo, “che ha trattato tutta la questione
con preoccupante leggerezza”, e chiedono che “si trovi
al più presto una soluzione approvando una norma che
proroghi i termini per l’estinzione dei libretti o, quanto-
meno, per le sanzioni. E che si provveda  quanto prima
ad una adeguata e tempestiva campagna informativa”.

IN BREVE

“Nel 2005
andrà meglio”

Budget Alitalia

Il consiglio di amministrazione di
Alitalia ha preso atto che il bud-
get per il 2005, presentato nei
giorni scorsi, prevede per l’anno
in corso un miglioramento dei ri-
sultati economici rispetto all'an-
no passato. “pur in presenza -
sottolinea un comunicato della
società - di uno scenario ma-
croeconomico sensibilmente
più negativo, in funzione dell’an-
damento del prezzo del carbu-
rante e dell’ulteriore rafforza-
mento dell’euro sul dollaro Usa".

Programmazione
in un confronto

Linee guida per la Rai

Si riunirà a Torino lunedì 31 gen-
naio la III Sessione della Sede
Permanente di confronto sulla
programmazione sociale della
Rai. Verranno prese in esame le
Linee Guida per la Programma-
zione sociale della tv di Stato
per il 2005 e la verifica sull’an-
damento delle trasmissioni del-
l’Accesso a 25 anni dalla loro
istituzione. Inoltre, verranno
prese in esame proposte di ini-
ziative in materia di comunica-
zione ed educazione.

Anche il cellulare
sui nuovi elenchi

Rivoluzione rubriche

Nome, cognome, indirizzo, nu-
mero telefonico fisso e mobile, in-
dirizzo e-mail e il consenso all’in-
vio di pubblicità, via cavo o per
posta: sui nuovi elenchi telefoni-
ci comparirà tutto, ma solo se lo
si vorrà. Il consenso informato,
infatti, è alla base di una campa-
gna promossa dall'Autorità ga-
rante per la protezione dei dati
personali. Dalla prossima pubbli-
cazione degli elenchi, gli abbo-
nati avranno diritto a scegliere li-
beramente se e come comparire.

Evasi allo Stato 
85 milioni di euro

Il caso a Cremona

Hanno evaso 85 miloni di euro
producendo fatture false. La
Guardia di Finanza di Cremona
ha denunciato un 40enne di
Cremona, titolare di una socie-
tà, e un bresciano che gli faceva
da consulente. Le accuse sono
omessa dichiarazione dei reddi-
ti, occultamento di documenti fi-
scali e di emissione di fatture per
operazioni inesistenti. I due ef-
fettuavano transazioni virtuali di
materiale ferroso, così da crea-
re crediti con l’Erario.

La benzina
torna a volare

“Aumentare
i posti al nido”

Ancora rincari

Dopo settimane di tregua, i prez-
zi della benzina tornano a corre-
re. E hanno messo a segno, nel
giro di pochi giorni, rincari fino a
0,009 euro al litro. A rimettere
mano ai listini è stata la maggior
parte dei marchi presenti sulla re-
te italiana, con aumenti compre-
si, tra martedì e giovedì, tra un
minimo di 0,002 fino a 0,009 eu-
ro al litro. Solo da lunedì a giove-
dì ogni pieno di un’auto di medio-
grande cilindrata costa, così, in-
torno a mezzo euro in più. 

Proposta di legge

Inizia in questi giorni la raccolta di
firme per una proposta di legge di
iniziativa popolare sugli asili nido
e le scuole dell'infanzia. Il testo di
legge, promosso dai Ds, si chia-
ma “Il diritto delle bambine e dei
bambini all’educazione e all’istru-
zione dalla nascita fino a sei an-
ni”. Attualmente solo il 7,4 per
cento dei bambini frequenta gli
asili nido. L’Europa chiede a tutti i
Paesi della Comunità di raggiun-
gere l'obiettivo del 33 per cento di
posti nido entro il 2010.

Tabella 2. Distribuzione percentuale delle domande di superbonus per classi

di reddito da lavoro

Distribuzione

stimata dei

accolte redditi da lavoro

al pervenute lordi dei

pervenute pervenute dicembre a gennaio dipendenti

Redditi lordi ottobre al dicembre 2004 2005 (non privati con più di

(Euro) 2004 (%) 2004 (%) (%) definitivi) 50 anni

0-30000 29,38 33,17 32,92 31,00 82,7

30000-40000 20,55 18,44 20,69 18,00 8,0

40000-50000 14,16 11,46 16,29 14,00 4,5

50000-100000 23,82 20,57 23,75 20,00 4,2

oltre 100000 12,07 16,33 6,34 17,00 0,6

Altroconsumo 
e i programmi

fuorilegge
Altroconsumo ha realizzato,
in collaborazione con l’Os-
servatorio di Pavia, un’in-
chiesta sul rispetto delle re-
gole della pubblicità in tv e
sul contenuto dei messaggi,
monitorando una settimana
di programmazione televisi-
va nel settembre scorso.
Ne è emerso un quadro non
proprio positivo. 
“I tetti orari di affollamento
pubblicitario in tv stabiliti
dalla legge Gasparri sono
ignorati da Raiuno, Raidue,
dalle tre reti Mediaset e da
La7 nella fascia oraria dalle
16 alle 22. Solo Raitre ha
sempre rispettato i tetti pre-
visti – sottolinea Altrocon-
sumo - Le regole sono cal-
pestate anche quando i de-
stinatari dei messaggi, sia
per contenuto che per col-
locazione nel palinsesto,
sono bambini o adolescen-
ti: in fascia protetta sono
andate in onda pubblicità di
alcolici e di bevande ener-
getiche,  cartoni animati so-
no stati interrotti da mes-
saggi pubblicitari”. L’indagi-
ne, che ha anche valutato il
contenuto degli spot ali-
mentari, rientra nelle attività
legate alla campagna nutri-
zionale “un piatto di salute”,
che l’associazione indipen-
dente di consumatori porte-
rà avanti lungo tutto il 2005.
Per Altroconsumo, infatti, “è
tempo che l’Italia si allinei
ad altri paesi europei non
permettendo né la program-
mazione di spot pubblicita-
ri di qualsiasi tipo nella fa-
scia oraria protetta (dalle 16
alle 19), né la diffusione di
spot, dagli snack ai giocat-
toli, destinati ai bambini, a
qualsiasi ora. Tali richieste
sono state rivolte al gover-
no e alle forze parlamenta-
ri”.  Retequattro detiene la
maglia nera, con il 24,3 per
cento di ore che sforano il
tetto sulla programmazione
monitorata. Tra le private
Canale 5 si comporta meno
peggio (7,1 per cento),
mentre Italia 1 è al 16,2 per
cento di sforamento. Della
tv pubblica, in Raiuno il 7,1
per cento della programma-
zione pubblicitaria supera il
tetto previsto per legge,
mentre su Raidue succede
nel 4,8 per cento dei casi.
Raitre, in assoluta contro-
tendenza, rispetta la legge.
E secondo l’associazione di
tutela c’è di più da correg-
gere e rivedere riguardo ai
contenuti e ai destinatari dei
messaggi: su 12.765 pub-
blicità conteggiate, 2.582
erano rivolte al pubblico di
minori, in media circa il 20
per cento. 

“Trentamila
le domande 
pervenute, 

la metà accolte”

“Per le casse
dell’Inps

una perdita
netta”
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Un nuovo servizio a Padova

Legali per i senzatetto
Partito a inizio dicembre come una scommessa,
sul modello delle esperienze già avviate in altre
città italiane, lo sportello degli avvocati di strada
di Padova coinvolge 14 professionisti, a dispo-
sizione dei senza fissa dimora due ore la setti-
mana (ma in qualche caso la disponibilità va ben
oltre). Offre assistenza legale gratuita di ogni ti-
po alle persone senza fissa dimora. Una volta in-
dividuato il “problema legale” delle persone che
decidono di rivolgersi allo sportello, si prepara
per ciascuna di loro una scheda sintetica, che
viene consegnata agli avvocati, in modo da ren-
dere più facile il loro lavoro. A circa un mese e
mezzo dall’avvio dello sportello, sono circa qua-
ranta gli utenti che hanno usufruito del servizio .

L’erosione è una minaccia

Coste italiane a rischio
Un terzo delle coste italiane rischia l’estinzione per ef-
fetto dell’erosione, che costituisce una gravissima mi-
naccia per il settore turistico. L’allarme viene da una
ricerca di Nomisma sul valore delle aree costiere. L’I-
talia è il paese europeo che corre il rischio maggiore:
su 7.500 chilometri, ben 2.400, infatti, sono a rischio
erosione. Negli ultimi tempi ben quattro chilometri
quadrati sono stati divorati dal mare, interi arenili so-
no scomparsi o fortemente arretrati, con pesanti con-
seguenze non solo per l’ambiente ma anche per l’e-
conomia. L’allarme non risparmia il resto del Vecchio
Continente: secondo la mappa tracciata da Eurosion,
il progetto della direzione generale Ambiente della
Commissione europea, in Europa ogni anno scom-
paiono circa 15 chilometri quadrati di spiagge.

Già esaurito l’effetto indultino

Carceri ancora piene
E’ gia finito l’effetto “indultino”. Se nel 2003
c’era stato un calo delle presenze in carcere,
proprio in conseguenza del provvedimento,
nell’anno appena trascorso il numero dei re-
clusi è tornato ad aumentare progressivamen-
te, fino a superare nuovamente quota 56mila:
nel dicembre scorso, infatti, i detenuti erano
56.406 a fronte di una capienza regolamenta-
re di 43.523 posti. Il che significa che dietro le
sbarre ci sono 15mila detenuti in più rispetto a
quello che consentirebbero le strutture peni-
tenziarie. Ma non è finita: nello scorso anno,
per effetto di lavori di ristrutturazione e per ca-
renza di personale, negli istituti penitenziari c’è
stata un’ulteriore riduzione di 3.301 posti letto.

Su richiesta dei cingalesi

Stranieri e donatori
A Bologna anche i cittadini non comunitari pos-
sono diventare donatori di sangue. L’iniziativa
è nata da una richiesta espressa dalla comuni-
tà cingalese residente in città: la possibilità di
diventare donatori di sangue anche per i citta-
dini non comunitari. E’ bastata poi l’approva-
zione di alcuni protocolli dell’Asl e ora a Bolo-
gna, al Centro regionale di coordinamento e
compensazione per i servizi trasfusionali del-
l’Emilia-Romagna, presso l’Ospedale Maggio-
re, anche i cittadini non comunitari possono
donare il loro sangue. Più di 25 persone si so-
no già rivolte all’Avis per le prime visite di ido-
neità, e per otto di loro è cominciato il percor-
so per diventare donatori abituali. 

Nelle aree periferiche di Milano

Contratti di quartiere
Gratosoglio, San Siro-Selinunte, Molise Cal-
vairate, Ponte Lambro e Mazzini-Gabrio Rosa.
Sono cinque le aree periferiche di Milano che
verranno interessate dall’intervento di riqualifi-
cazione previsto dai “Contratti di quartiere”. Il
progetto, che si basa su un investimento com-
plessivo di 223.466.894 euro, è stato finanzia-
to con il contributo del governo e della Regio-
ne Lombardia (140 milioni), del Comune di Mi-
lano (35 milioni), dell’Aler (35 milioni) e di altri
soggetti pubblici e privati (14 milioni). Le ope-
re di riqualificazione in programma coinvolge-
ranno 37mila cittadini, che attualmente abita-
no in 13.500 abitazioni su un area di oltre un
milione di metri quadrati.

In breve...

Adolescenti e “tempo non protetto”
Sono oltre 160 le organizzazioni che in Italia si occupano
del “tempo non protetto” degli adolescenti, ovvero di
quella parte della giornata in cui il ragazzo vive senza la
presenza di un adulto “significativo”, cioè che abbia cura
di lui per vincolo familiare o perché incaricato della sua
educazione. Un fenomeno che, negli ultimi anni, ha subi-
to un forte incremento, a dimostrazione dell’acuirsi della
problematicità di questo tema. E’ quanto scaturisce da
una ricerca effettuata dalla Fondazione Alma Mater, in col-
laborazione con Quaster Ricerche, sulle migliori pratiche
in uso in Italia sul “tempo non protetto” dei ragazzi dagli
11 ai 17 anni. Uno dei più grandi problemi dei genitori di
oggi è, infatti, quello di riempire il tempo libero dei loro fi-
gli. E’ per questo che, molto spesso, tendono a iperorga-
nizzarlo, a scapito però del desiderio di autonomia dei ra-
gazzi. Se, quindi, i primi tendono a vedere questo “tem-
po non protetto” come un rischio, i figli invece lo vivono
come una risorsa. Dalla ricerca è scaturito che il 66,67 per
cento delle organizzazioni che si occupano del tempo non
protetto dei ragazzi hanno meno di dieci anni di vita. Chi

se ne occupa opera principalmente a livello comunale
(45,60 per cento) se non addirittura di quartiere (31,32 per
cento). Gli ambienti in cui si muovono queste associazio-
ni (o cooperative) non sono particolarmente problemati-
ci: solo il 9,88 per cento dichiara di operare in un ambiente
complesso. Il 96,3 per cento è polivalente, cioè svolge più
di un’attività. L’iniziativa più diffusa è quella relativa a gio-
co, sport e tempo libero, seguita da educazione civica e
lavoro di strada. Le organizzazioni interpellate negli ultimi
tre anni hanno coinvolto mediamente 950 adolescenti,
con una media di un operatore ogni 13 o più ragazzi. La
maggiore criticità emersa dall’indagine è la mancanza di
risorse economiche, seguita dalla necessità di maggiore
sostegno da parte delle istituzioni, unita a una migliore le-
gislazione. Formazione degli operatori e nuovi sistemi per
favorire l’approccio dal basso sono le principali esigenze
segnalate. I punti di forza delle organizzazioni, invece, so-
no la forte professionalità e la motivazione degli operato-
ri, la capacità di trasformare gli adolescenti in soggetti at-
tivi e la buona conoscenza del territorio. 

Una panoramica inquietante

Coca a 14 anni
A 14 anni si è già provata la prima sigaretta
e, in una percentuale non poco significati-
va, anche la cocaina: a rilevarlo sono i pri-
mi risultati del progetto europeo Eu-Dap,
che ha coinvolto sette paesi in un program-
ma che ha lo scopo di prevenire l’uso delle
droghe nelle scuole. In Italia la sperimenta-
zione è partita a Torino, Novara e L’Aquila
con la distribuzione di migliaia di questio-
nari. In Piemonte su 2.150 studenti e stu-
dentesse delle prime classi di 38 scuole me-
die superiori, il 28,3 per cento fuma, il 16,3
per cento beve alcolici settimanalmente, il
22,7 per cento si è ubriacato almeno una
volta negli ultimi 12 mesi, l’11 per cento ha
usato marijuana o hashish. ll dato sulla co-
caina, sottolineano gli esperti, anche se nu-
mericamente ridotto è di per sé allarmante:

a 14 anni già l’1,5 per cento ha fatto ricorso
alla coca contro lo 0,8 per cento che usa ec-
stasy. A indurli a certe abitudini non è la dis-
informazione, dicono i ricercatori, ma la
pressione del gruppo in cui vivono, dai ge-
nitori agli amici. Tra i 14enni fumatori, il 53,5
per cento ha almeno un genitore che fuma.
Dopo la fase questionari, il progetto prose-
guirà fino alla fine dell’anno scolastico con
un pacchetto di 12 lezioni per imparare a di-
re no, “perché informare non serve - so-
stengono i ricercatori - anzi a volte produce
effetti contrari. Piuttosto è utile sviluppare in
loro delle capacità”. E le capacità più im-
portanti sono quelle di esprimere le proprie
opinioni, di sfatare le conoscenze non
scientifiche, di forgiare lo spirito critico e af-
frontare lo stress.

Al via la tournée ecologica del convoglio di Legambiente

Aria pulita con il Treno Verde
E’ partito nei giorni scorsi da Pa-
lermo il Treno Verde di Legam-
biente, Trenitalia e Rfi, che con-
trollerà lo stato di salute di alcuni
piccoli e grandi centri italiani. Più
di 40 giorni di viaggio attraverso
otto città, circa 1.400 ore di moni-
toraggio per il benzene e oltre 600
per i principali inquinanti atmosfe-
rici e per i decibel di rumore. Que-
sti i numeri dell’edizione 2005 del
Treno Verde, che dopo Palermo fa-
rà tappa a Vibo Valentia, Salerno,
Pisa, Brescia, Padova, Ferrara e
Roma, informando i cittadini, for-
nendo dati inediti sui principali
agenti inquinanti e incontrando gli
amministratori locali per sollecitar-
li ad affrontare i problemi del traf-
fico e dell’emergenza smog, pro-
ponendo soluzioni in tema di mo-
bilità, risparmio energetico e ridu-
zione dell’inquinamento. 
Il Treno Verde non è solo una sta-
zione di monitoraggio, ma anche
una mostra itinerante, che attra-
verso pannelli, filmati e modelli co-
struisce un percorso articolato,
dalle problematiche ambientali più
vaste alla quoti-
dianità dell’e-
sperienza indivi-
duale, con il cal-
colo dei propri
consumi e alcu-
ne proposte di
modifica dei
comportamenti.  
“In questi giorni
di emergenza smog – ha dichiara-
to Roberto Della Seta, presiden-
te nazionale di Legambiente – ri-
lanciare una campagna di sensibi-
lizzazione sulla qualità della vita
nelle nostre città è di importanza
fondamentale. Già nel primo mese
dell’anno, sono stati troppi i supe-
ramenti del limite previsto di
50mg/mc di pm10. La situazione è

critica non solo nei grandi centri
urbani ma anche nelle città di me-
die dimensioni e quello che si sta
facendo per la mobilità, come le
targhe alterne, le domeniche a pie-
di, il blocco delle auto non cataliz-
zate o dei vecchi diesel si limita a
tamponare l’emergenza”.  
La sorvegliata speciale, quindi, è
l’Italia dello smog. Del resto l’aria
di città del nostro paese mostra
una situazione poco rassicurante.
In ben otto città su 12 sono pre-
senti una o più aree critiche, i co-
siddetti hot spot, in cui tutti e tre gli
inquinanti più problematici (biossi-
do di azoto, Pm10 e ozono) supe-
rano in modo netto i valori limite
per la protezione della salute. Ve-
nezia e Bari sono le uniche due cit-
tà a rientrare nel limite di 50 mg/mc
previsto per il  biossido di azoto re-
lativamente al 2005, mentre Geno-
va, Roma, Firenze, Palermo e Bo-
logna superano di oltre il doppio il
valore obiettivo dei 40mg/mc che
entrerà in vigore nel 2010. 
Nel corso del 2003 per quanto ri-
guarda il Pm10, ovvero le famige-

rate polveri sot-
tili, i livelli nelle
città più grandi
sono stati parti-
colarmente alti a
Torino, Genova,
Verona e Firen-
ze. Peggiore la
situazione per
quanto riguarda

l’ozono. Entro il 2010 è prevista
che la massima media mobile gior-
naliera sulle otto ore possa supe-
rare 120 mg/mc 25 volte al massi-
mo in un anno, ma i superamenti
sono spesso tripli e quadrupli ri-
spetto al limite di legge e a Bari,
Bologna, Palermo, Torino e Vene-
zia si va anche oltre i 125 sfora-
menti. 

Per nulla migliore risulta essere la
situazione sul fronte dell’inquina-
mento acustico: pochi controlli
nelle città e in quelli effettuati nu-
meri da brividi. In più del tre per
cento dei capoluoghi di provincia,
secondo lo studio Ecosistema Ur-
bano di Legambiente, i dati non ar-
rivano a dieci controlli annui ese-
guiti durante il giorno e nel 54 per
cento dei casi quelli notturni sono
meno di dieci. Durante questi con-
trolli grandi metropoli come Napo-
li ma anche piccoli e medi centri
come Grosseto, Parma o Rovigo,
superano sempre i limiti di legge
sia dei 65 decibel durante il giorno
che dei 55 durante la notte. 
Legambiente e Ferrovie dello Sta-
to promuovono il viaggio in treno
come mezzo di trasporto che più

di ogni altro contribuisce alla ridu-
zione delle emissioni dei gas serra
e delle polveri sottili, togliendo dal-
la strada decine di migliaia di au-
to, garantisce spostamenti in sicu-
rezza e contribuisce alla riduzione
dei gas serra e delle altre sostan-
ze nocive emesse nell’atmosfera.
Trenitalia, per rispondere adegua-
tamente all’insofferenza crescente
soprattutto tra i pendolari, ha da
poco acquistato 300 carrozze a
doppio piano che dovrebbero en-
trare in circolazione in aprile, in
grado di trasportare circa 900 pas-
seggeri per treno. Nel frattempo
sono stati consegnati a molte re-
gioni i primi esemplari dei 200 Mi-

nuetto che Trenitalia ha acquistato
per garantire elevate prestazioni di
comfort, funzionalità, velocità e si-
curezza, anche a chi si sposta fuo-
ri dai grandi nodi metropolitani (cir-
ca i due terzi dell’intera rete nazio-
nale). Ed infine, entro il 2006, l’86
per cento del materiale circolante
dovrebbe essere rinnovato o ri-
strutturato e  il 90 per cento delle
carrozze saranno dotate di un im-
pianto di climatizzazione.  
Il viaggio di Treno Verde è realizza-
to con il contributo di Energia e
Corepla, attualmente impegnata
nell’obiettivo di conciliare l’effi-
cienza delle centrali di produzione
con il rispetto dell’ambiente.

Situazione grave
anche sul fronte 

dell’inquinamento
acustico

Un viaggio
di 40 giorni

e monitoraggi
per duemila ore
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WELFARE
di Giancarlo Storti

Multe, spese militari
e il sapore della legalità
Obiezione alle spese militari
Una lettrice di Famiglia Cristia-
na scrive al suo direttore : “ Ca-
ro padre, il nostro parroco, che
è un convinto pacifista, dieci
anni fa, al momento di effettua-
re la denuncia dei redditi, fece
una sorta di obiezione di co-
scienza, detraendo il tre per
mille dalla somma che doveva
versare. E che è quanto lo Sta-
to destina agli armamenti. Do-
po un po’ di tempo, lo Stato ri-
spose pignorandogli i beni. E
poiché lui di suo non possede-
va nulla, gli ha sequestrato dei
libri che si trovavano nella casa
parrocchiale. Il fatto, allora, su-
scitò scalpore: se ne interessò
sia la stampa locale che quella
nazionale. Ma presto tutto finì
nel dimenticatoio, mentre la
burocrazia seguitava il suo
‘subdolo’ corso. Ora, dieci an-
ni dopo, l’Erario vanta un cre-
dito di 25 euro nei confronti del
nostro don Gianni. E, dato che
egli risulta proprietario di una
vecchia Fiat Uno, gli hanno po-
sto sotto sequestro l’autovettu-
ra, che giace nel bel mezzo del-
la piazza, circondata da cartel-
li che spiegano il perché sta lì.
E ora don Gianni se ne va in gi-
ro solo in bicicletta. A differen-
za di dieci anni fa, però, non c’è
stata alcuna solidarietà, né da
parte degli altri preti e neppure
dalla Curia. Anche noi parroc-
chiani, scioccamente, ci siamo
limitati solo a sorridere, come
quando ci si trova di fronte a
una trovata eccentrica: siamo
abituati alle prese di posizione
controcorrente del nostro par-
roco, sempre però in piena sin-
tonia col Vangelo. Fino a quan-
do durerà questa persecuzio-
ne, che lede la libertà di pen-
siero e di fede religiosa di un’in-
tera comunità?”. Un’abbonata.

Maroni ha ceduto
Il via libera all’ingresso di
159mila lavoratori, metà neo-
comunitari e metà extracomu-
nitari, dei quali 24.800 lavora-
tori subordinati stagionali resi-
denti fuori dall’Unione già ri-
partiti tra le regioni, è una ri-
sposta alla necessità di conci-
liare il rigore nei confronti della
clandestinità con i cambiamen-
ti di una moderna economia
post-industriale dove l’immi-
grazione legale è una risorsa
per lo sviluppo. Per quanto ri-
guarda i 79.500 lavoratori che
non fanno parte dei paesi en-
trati nel 2004 a far parte dell’U-
nione, la circolare del ministero
del Lavoro prevede 24.800 au-

torizzazioni stagionali. Insom-
ma Maroni ha ceduto. Ma Bos-
si lo saprà?

A Venezia multe per sciopero
ai lavoratori dei trasporti
Le stanno recapitando proprio
in questi ultimi giorni e portano
il timbro del 17 gennaio. Sono
oltre 130 i dipendenti dell’Actv
(Azienda Comunale dei Tra-
sporti ) che nella loro cassetta
della posta hanno già trovato o
troveranno una brutta sorpre-
sa: la sanzione di 258 euro, più
12 di spese di spedizione, in-
viata dall’ufficio della direzione
provinciale del Lavoro su indi-
cazione della Prefettura. Si trat-
ta della multa inflitta ai lavora-
tori dell’azienda di trasporti di
Venezia a seguito dello sciope-
ro messo in atto il 22 dicembre
del 2003. Astensione dal lavo-
ro che il personale Actv ha por-
tato avanti nonostante l’ordi-
nanza di precettazione. Erano i
tempi delle proteste per il man-
cato rinnovo del contratto na-
zionale della categoria degli
autoferrotranvieri che in tutta
Italia hanno provocato una se-
rie enorme di disagi. Insomma,
fare sciopero nonostante la
precettazione costa, e parec-
chio. 

Lotta alla mafia
Da 200 ettari confiscati ai boss
nascono la pasta Libera Terra,
il vino bianco Placido, legumi e
meloni biologici. Buoni sapori e
antimafia: un binomio singola-
re. Protagonisti dell’iniziativa
sono la condotta Slow Food di
piazza Armerina e la cooperati-
va sociale “Placido Rizzotto”,
grazie al progetto Libera Terra
promosso dall’associazione Li-
bera e dalla Prefettura di Paler-
mo. La cooperativa “Rizzotto”,
intitolata al sindacalista corleo-
nese assassinato dalla mafia
nell’immediato dopoguerra,
opera sulle terre del Consorzio
di Comuni “Sviluppo e Legali-
tà” dove effettua l’inserimento
lavorativo di soggetti svantag-
giati. “In questi incontri - di-
chiara Salvatore Giunta della
condotta Slow Food di Piazza
Armerina - i commensali più at-
tenti si accorgeranno che ali-
menti semplici come questi
possono assumere un gusto
inconsueto”. Il sapore della le-
galità, appunto.

La nostra protesta
al Forum di Davos
Caro Direttore, 
mentre a Davos si riunisce il
Forum economico mondia-
le (Wef) sotto lo slogan
“Prendersi la responsabilità
di scelte difficili”, gli attivisti
di Greenpeace hanno de-
nunciato che almeno una
delle maggiori multinazio-
nali, la Dow Chemical, è lon-
tanissima dall’essersi as-
sunta le proprie responsa-
bilità. 
Sessanta attivisti di Green-
peace, nonostante le misu-
re di sicurezza militari, han-
no protestato di fronte al
Centro Congressi di Davos
contro il rifiuto della Dow
Chemical di farsi carico dei
costi del risarcimento delle
vittime e della bonifica del-
l’area di Bhopal, in India. Gli
attivisti si sono sdraiati sul-
la strada indossando tute
con impressa la sagoma di
uno scheletro per ricordare
le 20.000 vittime di Bhopal
e con accanto la scritta
"Dow, bonifica Bhopal ora!". 

Nel dicembre 1984 si è con-
sumato nella città indiana il
più grave disastro industria-
le della storia, con l’esplo-
sione della fabbrica di pesti-
cidi della Union Carbide,
oggi Dow Chemical. Rach-
na Dhingra, dell’Organizza-
zione delle vittime di Bho-
pal, ha detto che “il com-
portamento della Dow Che-
mical mostra come posso-
no essere irresponsabili le
multinazionali”. E il 26 gen-
naio alla Dow è stato con-
segnato il premio per la vio-
lazione dei diritti umani nel-
l’ambito dell’evento di pro-
testa “Public Eye on Da-
vos”. 
Parallelamente, al Forum
Sociale Mondiale in corso in
questi giorni a Porto Alegre,
la discussione sul caso di
Bhopal è prevista all’interno
di seminari sulla responsa-
bilità delle imprese organiz-
zati da Greenpeace: uno
dei punti è proprio la ne-
cessità di uno strumento
giuridico internazionale vin-
colante sulla responsabilità
delle multinazionali. Green-
peace è una delle 129 orga-
nizzazioni del Consiglio che
promuove il Forum Sociale
Mondiale di Porto Alegre. 

Greenpeace Italia

La Moratti distrugge
la scuola superiore
Caro Direttore,
lo schema di Decreto legis-
lativo sulla scuola seconda-
ria e la proposta di quadri
orario per il percorso liceale
presentati i giorni scorsi dal
Ministro dell’Istruzione Mo-

ratti confermano la scelta
politica di costruire un siste-
ma duale che porti a una net-
ta separazione tra mani e
menti, tra cultura e lavoro,
tra quanti potranno studiare
nei licei e aspirare ai livelli al-
ti della società e una grande
quantità di ragazzi che, inve-
ce, saranno destinati ad un
rapido inserimento nel mer-
cato del lavoro. Il modello
prevede la scelta già a poco
più di tredici anni tra: 
1) un sistema liceale che,
pur articolato in alcuni dei
suoi indirizzi, si caratterizza
per un impianto (quinquen-
nale) fortemente teorico, un
gran numero di discipline
con un ridotto numero di
ore di insegnamento (il che
fa presupporre un forte ca-
lo degli organici), la drasti-
ca riduzione delle discipline
professionalizzanti. La tan-
to propagandata scuola
delle tre I (inglese, informa-
tica e impresa) vede prati-
camente in tutti gli indirizzi
ridotte le ore di inglese, ma-
tematica/informatica e del-
le materie professionaliz-
zanti legate al mondo del-
l’impresa.
2) un secondo canale re-
gionale di istruzione e for-
mazione professionale an-
cora non bene definito (chi
ci confluirà?) ma che si
preannuncia come finaliz-
zato a un veloce inserimen-
to nel mondo del lavoro e
che avrà le seguenti carat-
teristiche: percorsi brevi
(triennali o quadriennali), un
numero ridotto di ore 30 (di
cui solo il 50 per cento ob-
bligatorie, il 25 per cento

opzionali e  almeno il 25 per
cento destinato all’appren-
dimento in contesti di lavo-
ro: sostanzialmente poco
più di 15 ore settimanali di
lezione), centralità del lavo-
ro come momento formati-
vo, bassi requisiti professio-
nali richiesti ai docenti (ven-
gono equiparati docenti
abilitati ed esperti con cin-
que anni di esperienza nel
settore professionale di ri-
ferimento).
Occorre molta fantasia (o
mala fede) per immaginare
che si possa passare al si-
stema liceale partendo da
corsi triennali (di basso li-
vello) per piastrellista, ad-
detto alla ricezione e spedi-
zione merci, addetto alla
segreteria e centralino (so-
no alcune dei percorsi trien-
nali previsti nella bozza pro-
posta dalla Regione Lom-
bardia). E’ questa l’istruzio-
ne e formazione professio-
nale di pari dignità con l’i-
struzione liceale?                 
E quale sarà il destino dei
docenti degli istituti di istru-
zione secondaria superio-
re? Riduzione  del loro nu-
mero, confluenza casuale in
un sistema formativo o nel-
l’altro (e quali saranno le re-
gole contrattuali dei due si-
stemi?), spesso una vera e
propria dequalificazione
professionale?
Riteniamo che sia necessa-
rio esprimere un fermo e
deciso rifiuto di questo
schema di decreto richie-
dendone il ritiro e l’avvio di
una seria consultazione
delle scuole.
In questa fase come Flc Cgil
Scuola ribadiamo:
- la necessità di rifiutare le
sperimentazioni promosse
nell’ambito dell’accordo tra
Direzione Scolastica Regio-
nale e Regione Lombardia 
- la difesa dell’attuale istru-
zione tecnico-professiona-
le, che deve essere rifor-
mata e riqualificata per ri-
spondere ai nuovi bisogni
formativi e contro la disper-
sione, ma non va distrutta! 
- la necessità di una vera ri-
forma scolastica che esten-
da l’obbligo scolastico, pre-
veda un biennio unitario e
orientativo, garantisca un
sistema di istruzione tecni-
ca-professionale di qualità
all’interno di un piano d’i-
struzione nazionale e si
ponga il problema del supe-
ramento del fenomeno del-
la dispersione scolastica at-
tualmente a livelli inaccetta-
bili per un paese europeo.
Su questi temi la Flc Cgil
promuoverà a livello territo-
riale una campagna di infor-
mazione e di protesta.

La Segreteria
Provinciale 

della Flc Cgil
di Cremona

Il valore della memoria
per le nuove generazioni
Caro Direttore, 
bisogna sempre mantene-
re viva la memoria sul pas-
sato. L’apertura dei can-
celli di Auschwitz rivelò
definitivamente al mondo
l’orrore di un progetto fol-
le, premeditato e pianifica-
to che non deve essere di-
menticato perché sia a tut-
ti di monito. 
Questo il senso più profon-
do della Giornata della Me-
moria, importante per ri-
cordare sia l’olocausto di
milioni di ebrei, sia l’elimi-
nazione di tutto ciò che ve-
niva considerato “diver-
so”, omosessuali, Testimo-
ni di Geova, portatori di
handicap, discriminazioni
alle quali purtroppo ancor
oggi capita di assistere.
Le vittime dell’Olocausto,
credo, non chiedano pietà.
Credo che, invece, chieda-
no l’allontanamento di
quell’indifferenza che, pur-

troppo, permette a troppi
giovani, ma non solo, di
guardare a quelle orribili
vicende con pericoloso
distacco.
Per scongiurare il rischio
che il sacrificio di tanti in-
nocenti cada nell’indiffe-
renza e nella dimentican-
za, bisogna fare in modo
che non si parli e si ricordi
quelle terribili atrocità sol-
tanto il 27 gennaio. Occor-
re tenere quelle vicende
ben ferme e salde nelle
menti e nei cuori di ognu-
no, con iniziative concrete
di informazione nelle scuo-
le, nelle associazioni, con
tutti i mezzi di informazio-
ne,  perché “il valore della
memoria” rimane un “ele-
mento cruciale” per la “for-
mazione delle nuove gene-
razioni”.
La “strategia della memo-
ria” è impegno rivolto al
presente e al futuro per far

in modo che le giovani ge-
nerazioni odierne cono-
scano e ricordino per poi
tramandare, domani, la
memoria ai loro figli e ni-
poti. 
Poiché senza memoria non
c’è futuro, il nostro impe-
gno a mantenere viva la
memoria rappresenta il mi-
glior antidoto contro il ri-
schio che si ripetano quel-
le tragedie che hanno se-
gnato la storia dell’Europa.
Facciamo tutti veramente
qualcosa in più, per co-
struire una società miglio-
re, di giustizia sociale , di
libertà, in cui ci sia la pace
per tutti i cittadini del mon-
do.

Francesco Lena
Cenate Sopra (Bg)

Registrandosi sul sito
www.ilpiccologiornale.it,
ogni sabato è possibile ri-
cevere in anteprima via e-
mail la newsletter del Pic-
colo, con la segnalazione
delle notizie principali pub-
blicate sul numero del set-
timanale in uscita nelle edi-
cole. Per iscriversi è suffi-
ciente inserire il proprio in-
dirizzo di posta elettronica.  
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che questa ha nella composi-
zione degli interessi delle per-
sone. Attaccare la politica si-
gnifica attaccare la democrazia
e prestare il fianco al rischio di
derive populistiche e plebiscita-
rie”.
Per Sarfatti per garantire il be-
nessere della Lombardia occor-
rono modelli di sviluppo, una vi-
sione di insieme dei problemi e,
soprattutto, “occorre affrontar-

di Simone Ramella

A poco più di due mesi dalle
elezioni regionali, la campagna
elettorale di Riccardo Sarfatti,
candidato del centrosinistra al
Pirellone, è entrata finalmente
nel vivo. Il tempo stringe e, co-
me sembrano dimostrare i son-
daggi, l’avversario di Formigo-
ni per la carica di presidente
della Lombardia resta per molti
elettori un oggetto misterioso.
Da qui la decisione di dare il via
a un tour elettorale che nelle
prossime settimane toccherà
varie località della Lombardia,
Cremona compresa. 
Il candidato della Grande Al-
leanza Democratica, infatti, do-
vrebbe fare tappa sotto il Tor-
razzo mercoledì 9 febbraio. Il
condizionale, però, è d’obbligo,
visto che la data della visita ha
già subito due variazioni. Ini-
zialmente Sarfatti era atteso in
città entro la fine di gennaio, ma
in seguito l’appuntamento è
slittato al 2 febbraio, subendo
poi un ulteriore rinvio al 9 feb-
braio per permettere al presi-
dente della Provincia, Giusep-
pe Torchio, di essere presente.   
Nel frattempo, comunque,
quello che viene definito un
“viaggio di ascolto” nelle varie
realtà lombarde è già iniziato il
24 gennaio scorso a Varese, ed
è proseguito nei due giorni suc-
cessivi a Bergamo e Brescia.
Grazie alle dichiarazioni rila-
sciate nel corso di queste prime
visite, è possibile tracciare un’i-
dentikit più accurato dell’uomo
che il centrosinistra ha scelto di
contrapporre al superfavorito
governatore uscente. A Bre-
scia, Sarfatti ha spiegato di vo-
ler “dare una risposta alla ne-
cessità di cambiamento, al de-
siderio della gente di mettere al-
le spalle un decennio di ‘formi-
gonismo’ e al bisogno di archi-
viare la politica fatta di plastica
e di pochi fatti”.
Da imprenditore prestato alla
politica, il candidato del centro-
sinistra punta l’attenzione sul-
l’innovazione che “garantisce
un miglioramento della qualità
della vita, a patto che sia go-
vernata secondo i principi del-
l’etica”. 
Sarfatti rivendica anche il suo
ruolo di tecnico, precisando
che “non ho mai avuto una tes-
sera di partito e mai l’avrò” e
spiega di avere la certezza che
“per risolvere i problemi sia ne-
cessario darsi una mano reci-
procamente. Ho sempre credu-
to inoltre nel primato della poli-
tica, nel fondamentale ruolo

li, non limitarsi a salvaguardare
la propria immagine, come ha
fatto Formigoni. Il presidente ha
speso 40 milioni di euro per la
comunicazione istituzionale, 25
solo nel 2004. Eppure il Pil del-
la Lombardia è sceso dello 0,6
per cento, mentre quello del
paese è cresciuto dello 0,3. Ep-
pure i cittadini della nostra re-
gione respirano un’aria irrespi-
rabile, faticano a spostarsi, non

possono contare su servizi so-
ciali efficienti, vivono in un con-
testo di grave disagio sociale”.
La ricetta alternativa del candi-
dato della Gad si fonda, invece,
sulla necessità di elaborare pia-
ni di sviluppo nei quali le perso-
ne si riconoscono: “Occorre
produrre in modo diverso, con-
sumare in modo diverso. È ne-
cessaria l’introduzione di am-
mortizzatori sociali che permet-

tano al paese di affrontare e su-
perare le crisi del momento”.
Uno dei temi più gettonati di
questa campagna elettorale sa-
rà quello delle infrastrutture, so-
prattutto in una provincia come
la nostra, storicamente penaliz-
zata da questo punto di vista.
La conferma arriva dallo stesso
Sarfatti, che è ricorso a un para-
gone con la realtà tedesca per
sottolineare  il ritardo della no-

stra regione: “Città come Dus-
seldorf e Colonia, distanti come
Milano e Bergamo, sono colle-
gate da un treno che copre il
tragitto in 20 minuti, da strade
non trafficate, hanno parcheggi
funzionali. Noi invece abbiamo
progetti che rischiano di creare
problemi là dove partono e là
dove finiscono. Non un piano
d’insieme, organico, efficiente.
Invece di dare impulso alla cre-
scita dell’intero paese, Formi-
goni ha fatto altro e la gente ora
chiede il cambiamento”.
Sarà vero? La sensazione, av-
valorata anche dai risultati del-
le tornate elettorali più recenti,
è che in effetti i lombardi abbia-
no cominciato a manifestare in-
sofferenza nei confronti delle
politiche del centrodestra. Re-
sta da chiarire, però, se Sarfat-
ti sarà in grado di intercettare e
tradurre in voti a suo favore
questo malcontento, anche
perché Formigoni, a dispetto di
tutti i problemi dele ultime set-
timane, sembra mantenere un
forte appeal sull’elettorato.
Ne è conscio lo stesso Sarfatti,
che ammette che “vincere le
elezioni non sarà facile”, ag-
giungendo però che non è
“nemmeno impossibile se ri-
usciremo a interpretare il gran-
de desiderio della gente, come
vogliamo fare”.
Resta l’incognita del fattore-
tempo, perché due mesi po-
trebbero rivelarsi insufficienti
per farsi conoscere e far com-
prendere il proprio messaggio
agli elettori più incerti. Nel se-
greto dell’urna, però, i punti de-
boli del candidato della Gad
potrebbero finire per trasfor-
marsi in un vantaggio. 
Così almeno si augurano i ver-
tici del centrosinistra lombardo,
che attraverso un imprenditore
come lui sperano di riuscire a ri-
portare dalla loro parte settori
dell’elettorato moderato e rifor-
mista che nelle ultime due le-
gislature hanno creduto nelle
parole d’ordine di Formigoni,
salvo restarne scottati alla pro-
va dei fatti.

Sarfatti, lo sfidante
Il candidato della Gad al Pirellone sarà a Cremona il 9 febbraio 



Cremona

Vita e opere dell’anti-Formigoni
Riccardo Sarfatti, 64 anni, laurea-
to in architettura nel 1965 al Politec-
nico di Milano, come imprenditore è
stato negli ultimi anni protagonista
del dibattito politico e culturale lom-
bardo e nazionale, promuovendo e
partecipando a iniziative come il fo-
rum degli imprenditori liberal e Li-
bertà & Giustizia, di cui è membro
del comitato di presidenza. 
Dal 2004 è membro del Comitato
Nazionale della Lista Prodi. Sposato
con Sandra Severi hanno tre figli,
Alessandro, Ivan e Caterina. Suo
padre Gino, il fondatore di Arteluce

è stato uno dei pionieri del design
italiano per quanto riguarda l'illumi-
nazione. Nel 1979 Sarfatti ha fonda-
to Luceplan spa, di cui oggi è am-
ministratore delegato e, fino a oggi,
direttore generale, una delle azien-
de più significative per capacità di in-
novazione e qualità delle proposte
del settore, che conta cento dipen-
denti e 25 milioni di euro di fattura-
to.
Accanto all’attività imprenditoriale,
Sarfatti è stato docente universitario
per vent’anni, assistente ordinario
alla cattedra di Urbanistica del Poli-

tecnico di Milano e professore inca-
ricato del corso di Storia dell’Archi-
tettura alla facoltà di Architettura di
Venezia, dove ha tenuto corsi con-
nessi a quelli di Manfredo Tafuri e
di Massimo Cacciari. 
E’ stato inoltre impegnato in Confin-
dustria, prima come presidente di
Assoluce, l'associazione italiana dei
produttori di apparecchi di illumina-
zione, e poi come vicepresidente di
Federlegno-Arredo. Dal 1999 è pre-
sidente del Cnad (Consiglio Nazio-
nale delle Associazioni per il De-
sign).

Un imprenditore “illuminato”

A breve la definizione del programma elettorale

stere in un processo assai
complesso, nel quale certa-
mente ci sta la necessità di
una diversa organizzazione
del lavoro e perciò, indissolu-
bilmente, una revisione ampia
degli istituti di welfare. Non
ha infatti alcun senso ipotiz-
zare che possa esservi mo-
dernizzazione al di fuori di un
miglioramento della qualità

della vita per
tutti, di una ri-
duzione del-
l ’ i n c e r t e z z a
che certamen-
te la globaliz-
zazione tende
a portare con
sé, innanzitut-

to per i più deboli, di garanzie
di una vita con requisiti di di-
gnità, comunque, in tutte le
fasi della vita, e, tendenzial-
mente, ovunque. Che moder-
nizzazione sarebbe quella
che non raggiungesse questi
risultati? Credo che soltanto
procedendo in questa dire-
zione, potrà trovare effettiva
soluzione la grande questio-
ne della flessibilità, una vera

Un imprenditore illuminato. E’
questa la definizione che
sembra calzare meglio a Ric-
cardo Sarfatti. E non solo
per via del business da cui
proviene, quello dell’illumina-
zione, ma soprattutto per il
dissenso che ha manifestato
nei confronti delle scelte di
Confindustria, all’epoca della
presidenza di D’Amato, reo
di aver schie-
rato gli indu-
striali italiani a
sostegno de-
gli aspetti più
discutibili e
problematici
delle politiche
del governo
Berlusconi. Imprenditore,
dunque, e fiero di esserlo, ma
anche convinto del fatto che
lo sviluppo del paese non
possa prescindere dal rispet-
to dei diritti dei lavoratori.
Nel suo intervento al con-
gresso di fondazione della
Margherita, per esempio,
Sarfatti aveva sostenuto che
“la nuova modernizzazione
del paese non può che consi-

grande necessità per le im-
prese. L’innovazione e la qua-
lità che sono le vere carte che
può giocare, nel mondo, l’im-
presa italiana, presuppongo-
no ricerca, sperimentazione
e, quindi, rischio e non cer-
tezza dei risultati. E perciò,
anche da questo punto di vi-
sta, vi è la necessità di am-
mortizzatori sociali, capaci di
dare tutela e
g a r a n z i e ,
quelle possibi-
li, nelle diverse
fasi e nelle di-
verse condi-
zioni di vita in
cui una flessi-
bilità, effetti-
vamente realizzata, porterà
chi lavora”.
Da qui la critica senza appel-
lo alla proposta del governo
di deroghe all’applicazione
dell’articolo 18 dello Statuto
dei lavoratori. Una proposta
che Sarfatti ha bollato come
“ideologica, strumentale, tut-
ta politica”, nata solo allo
scopo di ottenere “una scon-
fitta evidente del mondo del

lavoro. Probabilmente da
tempo in alcuni settori politi-
ci e imprenditoriali covava la
voglia di ‘tornare indietro’, si
potrebbe forse dire di ‘reagi-
re’, rispetto ai miglioramenti
conseguiti negli ultimi decen-
ni dal mondo del lavoro. E al-
cuni hanno pensato, ora, in
condizioni politiche ritenute
più favorevoli, di poter inflig-

gere, a quel
mondo, una
dura sconfitta,
una sconfitta
umiliante. Al-
tro che rifor-
mismo! E per
questo si è at-
taccata diret-

tamente, e unicamente, una
delle sue bandiere: perché,
da sempre, strappare la ban-
diera dell’altro, calpestarla, è
il segno più evidente della
sconfitta e dell’umiliazione”.
Per Sarfatti, invece, “è indi-
spensabile realizzare un nuo-
vo clima, senza il quale, nes-
suna modernizzazione è pos-
sibile. Dentro questo nuovo
clima ognuno deve fare la sua
parte. E certo la Margherita
può avere un ruolo importan-
te, come può averlo l’Ulivo.
Per il nostro paese è impor-
tante, nella nuova logica
maggioritaria, che ci sia un
Ulivo, che sappia effettiva-
mente raccogliere tutte le
spinte realmente riformiste e
innovatrici che vengono dal
paese e in cui, diversamente
da come è stato nel passato,
anche l’imprenditore che crea
valore, in una prospettiva di
modernizzazione, anch’egli
possa sentirsi non più a dis-
agio, anch’egli in una casa
che sia anche sua. Vorrei che
in un Ulivo così fatto ci fosse
spazio per tutti i lieviti che
possono far lievitare questo
grande pane di cui certamen-
te il nostro paese ha un gran-
de bisogno”. Adesso di quel
lievito fa parte anche lui.

s.r.

La visita a Cremona di Riccardo Sarfatti po-
trebbe coincidere con la pubblicazione del
suo programma elettorale che, come annun-
cia il suo sito ufficiale (www.sarfattipresiden-
te.it), online da lunedì scorso, “è ancora in cor-
so di definizione e sarà disponibile intorno al
10 di febbraio”. 
Sul tema è intervenuto nei giorni scorsi il mo-
vimento Laltralombardia, che ha chiesto a
Sarfatti di prendere una posizione chiara su al-
cuni temi particolarmente delicati. A partire
dall’abrogazione della legge 31 di riforma del-
la sanità lombarda. “Sarfatti intende inserire o
no nel programma la proposta di abrogazio-
ne della legge 31 e di abolizione dei tickets? -
si chiede Laltralombardia -  Noi e tutti coloro
che erano presenti all’assemblea del 12 gen-
naio alla Camera del Lavoro di Milano ritenia-
mo che la difficile battaglia per sconfiggere

Formigoni dovrà basarsi su un programma al-
ternativo a quello del centro-destra, che sia
chiaro, qualificato e mobilitante. Quindi pen-
siamo che proprio sulla sanità, che è la mate-
ria fondamentale di competenza regionale, si
deciderà l'esito elettorale e pertanto sarebbe
suicida non prevedere posizioni chiare su
questo argomento”.
Laltralombardia auspica anche l’abolizione o
il radicale ridimensionamento dell’addizionale
Irpef, che è tra le più alte d’Italia, e il blocco
del processo di privatizzazione della scuola e
della formazione professionale, cui si somma
anche la richiesta di cancellazione del buono
scuola e di un “no” a tutti i processi e le scel-
te di privatizzazione dei beni pubblici, come
acqua e gas. 
“Ci rendiamo conto - scrive Laltralombardia -
che raggiungere questo obiettivo non sarà fa-

cile né scontato, perché le mediazioni delle
burocrazie di partito sono sempre presenti e
pesanti, ma è utile ricordare che, per poter
sperare di vincere, occorre elaborare e pro-
porre un programma condiviso non solo dai
ceti politici di partito, ma dalle associazioni, da
settori della società civile, dai movimenti, dal-
le organizzazioni sindacali confederali e non,
e da tutti i lavoratori che in questi anni hanno
lottato contro le politiche di massacro sociale
del centro-destra di Formigoni”.
Nel frattempo martedì scorso a Cremona si
sono incontrati i rappresentanti dei partiti e
delle associazioni che hanno dato vita alla li-
sta unitaria alle Europee “Uniti nell’Ulivo”. Re-
sta infatti ancora da sciogliere il nodo relativo
al secondo candidato che dovrà affiancare
Luciano Pizzetti nella lista provinciale del
centrosinistra per le regionali.  

“Non c’è 
modernizzazione
se non migliora
la vita di tutti”

“Strumentale
la proposta 
di modifica 

dell’articolo 18”
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“La guerriglia non è terrorismo”
Polemiche dopo la sentenza di Brescia. Torna in carcere l’ex responsabile della scuola islamica

di Sara Pizzorni

È tornato in carcere Abdelkader
Laagoub, il 38enne marocchino fi-
nito nell’inchiesta della Procura di
Brescia sulla presunta cellula ter-
roristica di matrice islamica che
gravitava attorno alla moschea di
Cremona. Laagoub, noto per es-
sere stato il responsabile della
scuola islamica di via  Massarotti,
cognato di Ahmed El Bouhali, pri-
mo imam di Cremona morto in Af-
ghanistan mentre combatteva per
Osama Bin Laden, è stato arre-
stato venerdì mattina dagli uomini
della Digos di Brescia e di Cremo-
na, al comando del dirigente Luca
Rocco, in esecuzione dell’ordinan-
za emessa dal Tribunale del Riesa-
me di Brescia, che ha confermato
l’ordinanza di custodia cautelare
emessa dal gip Roberto Spanò il
27 febbraio scorso. 
Nell’abitazione di Laagoub a Pa-
derno Ponchielli, in provincia di
Cremona, gli investigatori hanno
trovato materiale definito “interes-
sante”, così come era successo
durante la prima perquisizione do-
miciliare. Anche in quell’occasione
erano stati trovati alcuni file con vi-
deo in cui “Ansar Al Sunnah”, sigla
terroristica fino a quel momento
sconosciuta, rivendicava una serie
di attentati. 
Laagoub era già stato arrestato al-
la fine dello scorso mese di feb-
braio insieme a Najib Rouass, ma-
rocchino, residente a Osio Sotto, in
provincia di Bergamo, Faical Bou-
ghanemi, tunisino e Khalid
Khamlich (nella foto), marocchi-
no, entrambi residenti a Cremona.
Secondo i magistrati bresciani, la
cellula integralista islamica era at-
tiva nel reclutamento di terroristi,
nella propaganda, ma anche nel-
l’organizzazione di attentati. Suc-
cessivamente, però, il Tribunale del
Riesame di Brescia aveva accolto

chiederà presto un’istanza di re-
missione in libertà. Pochi giorni
dopo la sentenza di Milano, infat-
ti, il marocchino 39enne è stato in-
terrogato a Brescia. Arrivato in ae-
reo dal carcere di Palmi, in provin-
cia di Reggio Calabria, dove si tro-
va attualmente, ha respinto tutte
le accuse mosse nei suoi con-
fronti, condannando la politica di
violenza e descrivendo il suo ruo-
lo all’interno del centro islamico
cremonese dopo l’arresto di Tra-
belsi. Khamlich, nell’interrogato-

rio, ha ricordato
anche gli ottimi
rapporti tenuti
con l’allora giun-
ta Bodini.
In queste ore, in-
fine, è giunta la
decisione da
Roma in merito

all’estradizione di Mohamed Ra-
fik, l’ex imam di Firenze arrestato
a Cremona il 18 ottobre 2003: il
marocchino non verrà estradato
verso il Marocco. Lo ha stabilito la
Cassazione, annullando la deci-
sione con la quale la Corte di Ap-
pello di Brescia, lo scorso 27 feb-
braio, si era pronunciata “in sen-
so favorevole alle richieste di
estradizione perché i reati per i
quali Rafik è indagato in Marocco
non prevedono la pena di morte”.
A tutela dell'imam era stata citata
una convenzione italo-marocchi-
na firmata nel 1973. Rafik, che era
difeso dall'avvocato fiorentino
Diego Mongiù, è sospettato di
avere avuto un ruolo negli atten-
tati terroristici compiuti nel mag-
gio 2003 a Casablanca. La Cas-
sazione ha ordinato la scarcera-
zione del marocchino per l'estra-
dizione, ma Rafik rimane comun-
que in carcere perché indagato
anche dalla Direzione distrettuale
antiterrorismo di Brescia e dalla
procura di Milano.

due delle quattro istanze di remis-
sione in libertà presentate dai di-
fensori degli  immigrati nordafrica-
ni. La scarcerazione era stata dis-
posta nei confronti di Rouass e del-
lo stesso Laagoub, in quanto i file
trovati nel suo computer, secondo
i giudici, erano stati scaricati da In-
ternet e quindi non dimostravano
suoi particolari contatti con forma-
zioni terroristiche. Respinte, inve-
ce, le istanze avanzate per conto di
Boughanemi e Khamlich. 
Per Abdelkader la procura presen-
tò quindi ricorso in Cassazione che
nei giorni scorsi ha riesaminato il
caso, dando ragione al procurato-
re aggiunto di Brescia, Roberto Di
Martino, convinto che alcuni file
trovati nel computer dell’imam ma-
rocchino provengano direttamente
dall’Iraq.  Così Laagoub è tornato
in carcere. I video e il materiale in-
formatico sequestrati dalla casa
saranno esaminati nei prossimi
giorni. L’accusa contro di lui è di
aver fatto parte di una organizza-
zione terroristica che si proponeva
l’organizzazione di attentati e il ro-

vesciamento dei governi sia in Ita-
lia che in alcune nazioni del Nord
Africa. In quei file trovati a Laagoub
c’erano non solo materiale pubbli-
citario di organizzazioni terroristi-
che, non solo documenti program-
matici e copie di lettere di perso-
naggi di spicco delle organizzazio-
ni attualmente attive in Iraq, ma an-
che materiale piuttosto misterioso,
come la rivendicazione, con tanto
di immagini dei morti e dei terrori-
sti che mostrano i documenti delle
vittime, di un attentato del quale
non si sapeva nulla. Immagini ag-
ghiaccianti ma particolarmente in-
quietanti proprio perché si sarebbe
trattato di un attentato avvenuto il
5 gennaio 2004 a Baghdad e  co-
stato la vita a otto agenti dei servi-
zi segreti canadesi e inglesi.
Di quell’attacco nessuno in occi-
dente aveva mai avuto notizie uffi-
ciali fino al ritrovamento del file del
marocchino. Un file che gli esperti
ritengono fosse giunto dall’Iraq (il
canale è ancora oggetto di indagi-
ni), pochissimi giorni prima del pri-
mo arresto di Laagoub.

Intanto sul fronte giudiziario ci so-
no da registrare altre novità, che
hanno fatto particolarmente discu-
tere in questi giorni. Sono stati as-
solti dal reato di terrorismo inter-
nazionale tre dei cinque islamici
giudicati il 24 gennaio scorso con
rito abbreviato dal gup Clementi-
na Forleo. La posizione degli altri
due, accusati dello stesso reato, è
stata trasferita all’esame della ma-
gistratura di Brescia. Due dei tre is-
lamici assolti dal reato principale
sono stati tuttavia condannati, per
altri reati, a tre anni di reclusione. Il
terzo ha avuto un anno e 10 mesi.
Il pm aveva chiesto condanne per
tutti fra i sei e i 10 anni di reclusio-
ne. I tre, accusati a vario titolo per
favoreggiamento dell’immigrazio-
ne clandestina in Italia, per docu-
menti falsi e ricettazione, sono
Boujaha Maher (tre anni), Ali Ben
Sassi Toumi (tre anni) e Moham-
med Daki (un anno e dieci mesi).
Quest’ultimo dovrebbe uscire di
prigione per decorrenza dei termi-
ni il prossimo 31 gennaio. Per Nou-
reddine Drissi, ex bibliotecario

dell’ex moschea di via Massarotti a
Cremona e per Kamel Hamrahui,
la cui posizione è stata stralciata e
gli atti sono stati trasmessi a Bre-
scia, il gup ha revocato l’ordinanza
di custodia cautelare relativa al rea-
to di terrorismo internazionale: i
due rimangono in carcere per gli al-
tri reati. Dopo la lettura del dispo-
sitivo, Ali Ben Sassi Toumi, mentre
veniva portato via dagli agenti di
polizia penitenziaria, ha ringraziato
la giustizia italiana “perché ha det-
to che non siamo terroristi”. 
I difensori di Tou-
mi, agli avvocati
Gabriele Lecci-
si e Sara Fardel-
la, hanno dichia-
rato di essere
soddisfatti per-
ché la sentenza
“onora l’Italia e
dimostra che siamo in un paese li-
bero”. Un altro dei difensori, l’ av-
vocato Ilaria Crema, ha sottoli-
neato che “il giudice ha dimostra-
to un grande senso di rispetto per
la legalità e la libertà”. La sentenza,
però, ha provocato non poche po-
lemiche: il ministro della Giustizia
Roberto Castelli, a questo propo-
sito, ha fatto sapere di aver dato in-
carico ai suoi ispettori di valutare
se ci sia stata ignoranza o grave
travisamento dei fatti. “Sono sere-
na - ha replicato il gup Forleo - è
stata una decisione sofferta ma ho
osservato la legge e ho seguito la
mia coscienza, come sempre in
tutte le mie decisioni e per qualsia-
si imputato”,  e ha spiegato che “le
attività violente o di guerriglia”, in
un contesto bellico, “non possono
essere perseguite neppure sul pia-
no del diritto internazionale” e non
sono incasellabili in quelle di terro-
rismo. 
E’ proprio basandosi sulla senten-
za della Forleo che Franco Anto-
nioli, difensore di Khalid Kamlich,

Intanto proseguono
le indagini: 

sequestrato il video
di un attentato

a Baghdad
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L’importanza di non dimenticare 
La Giornata della memoria del 27 gennaio per ricordare l’Olocausto

di Laura Bosio

Ricordare. Ricordare sempre lo
sterminio e le persecuzioni del
popolo ebraico e dei deportati mi-
litari e politici nei campi nazisti.
Questo l’imperativo della Giorna-
ta della memoria del 27 gennaio.
Un imperativo che hanno fatto lo-
ro i membri del comitato per la di-
fesa e lo sviluppo della democra-
zia della Provincia di Cremona.
Dieci anni di attività alle spalle e
moltissime iniziative portate a ter-
mine con successo, il comitato ha
curato anche quest’anno le inizia-
tive legate alla “Giornata della
memoria”, che è solo uno  pas-
saggio, in un percorso che parla
di passato e di futuro.
“Puntiamo sulla qualità delle pro-
poste - afferma la coordinatrice Il-
de Bottoli (nel riquadro) - e sui
valori di democrazia e libertà, che
passano attraverso il ricordo, alla
luce delle atrocità che si sono ve-
rificate durante la Seconda Guer-
ra Mondiale, e che guardano al fu-
turo, con l’Unione Europea”.
Un passato fatto di dolore e di
sofferenza, specialmente per
chi ha subito le deportazioni...
La Shoah è una cosa che non può
essere dimenticata. Quest’anno,
poi, va ricordato in modo partico-
lare perché è il sessantesimo an-
niversario della liberazione dei
campi di concentramento, e an-
che dell’Italia stessa.
Come vengono ricordate que-
ste date?
Come ogni anno, anche nel 2005
portiamo avanti un discorso di
formazione, sia per gli alunni del-
le scuole che per i loro insegnan-
ti. In particolare abbiamo organiz-
zato un corso di aggiornamento,
per insegnanti, che comprenderà
anche la relazione di Gianni So-
fri, che parlerà del Giappone, per
uscire dai confini territoriali del-

E i giovani d’oggi, che spesso
sono accusati di superficialità,
come reagiscono a queste real-
tà?
Sono molto attenti, comprendono
a fondo quello che è successo.
Quando è venuta Liliana Segre a
testimoniare la sua esperienza di
deportata, hanno ascoltato in si-
lenzio. Sono cose che lasciano un
segno profondo. 
Quali altre iniziative in cantiere?
Verrà presentato “Binario 21”, un
dvd che parla della linea ferrovia-
ria che passa esattamente sotto il
binario numero 21, quello che col-
lega Cremona e Milano. Da li par-
tivano i carri per i deportati. Infine
presenteremo Sobidor, un film di
Claude Lanzmann, inedito in Ita-
lia, che è un’intervista a Yehuda
Lerner, un ragazzo che allora
aveva sedici anni, e che aveva
preso parte alla rivolta nel campo
di Sobidor. Un luogo che era poi
stato occultato dai nazisti, i qua-
li, prima di scappare, l’avevano
raso al suolo piantandovi degli al-
beri. 

Abbiamo tutti una cantina: un luogo nascosto,
dove celare i vecchi vestiti, le scarpe rotte, le
bottiglie di vino che non beviamo mai. Abbiamo
tutti una cantina che si riempie di ragnatele e di
cattivi odori e che una volta all’anno riapriamo
al mondo, riordinando le carabattole, scaccian-
do i ragni come mercanti dal tempio.
Abbiamo tutti bisogno di una cantina nella qua-
le nascondere i giorni, gli anni, gli istanti di cui
ci vergognamo. Sessant’anni fa, la luce del so-
le ha illuminato di Vita, il più grande monumen-
to che l’uomo abbia mai edificato all’Angelo del-
la Morte: il campo di sterminio di Auschwitz.
Sessant’anni fa, la più grande vergogna che l’u-
manità abbia potuto provare ha steso il suo
manto greve su tutti gli uomini, presenti e futu-
ri. Sessant’anni fa… Cosa rimane di quei pove-
ri cristi, delle loro ossa, delle loro vite, del ricor-

do di chi li ha conosciuti? Immagini in bianco e
nero, fotografie che scorrono sullo schermo, il
frastuono dei treni piombati che si perde nelle
campagne, volti seminascosti dai fili spinati e si-
lenzio. Cosa abbiamo fatto per non dimentica-
re il sibilo dello Zyklon nelle docce, il profumo
dolciastro dei camini del lager (dei lager)? Inter-
vistiamo i sopravvissuti dalle voci sottili, dai ca-
pelli bianchi. Ascoltiamo i loro racconti da tan-
to di quel tempo che l’orrore sembra quasi sbia-
dirsi dietro i loro volti gentili. Corriamo al cine-
ma, cercando di capire il significato di una tra-
gedia attraverso le immagini di pellicole girate
da uomini che non hanno smesso di porsi do-
mande, che non hanno mai perdonato. Una vol-
ta all’anno, riapriamo la cantina, togliendo la
polvere dai nostri orrendi fantasmi, lasciandoli
vagare per l’etere uno, due, tre giorni, cercando

in questo modo di pagare il nostro debito con la
Storia. Ogni volta i soliti volti, gli stessi film, gli
stessi discorsi, le solite illusioni. Crediamo di po-
ter essere in grado di capire i motivi di un orro-
re senza tempo , di essere in grado di stronca-
re sul nascere il germe del genocidio: “Mai più
un’altra Auschwitz”, ma quante Cambogie,
quante Bosnie, quanti Cile dovremo ancora
sopportare prima di poter alzare lo sguardo al
cielo? L’ora delle pulizie è finita, rimettiamo su-
gli scaffali gli scatoloni e torniamo a scandaliz-
zarci per un errore arbitrale, per un “inciucio” te-
levisivo. Intanto il vento continua a soffiare sul-
le torrette, tra le baracche vuote, su nei camini
ancora sporchi di fuliggine, nel cortile (per sem-
pre) silenzioso dell’inferno. 1945-2005 per non
dimenticare. Mai.

Marco Cottarelli

l’Europa. Puntiamo molto sulla
scuola, perché è da li che nasco-
no le basi per una cultura della
democrazia.
Ogni anno il comitato tratta te-
matiche differenti. Su cosa è in-
centrata la vostra attenzione
stavolta?
Quest’anno torna il forte tema di
Auschwitz (nella foto a sinistra
l’ingresso del campo, ndr), che
vedrà gli studenti delle scuole an-
cora protagonisti. Si andrà in
viaggio ai campi di concentra-
mento, per cercare di capire quel-
lo che è successo e prenderne
coscienza. Naturalmente chiedia-
mo che chi aderisce al viaggio
faccia un lavoro in classe, con
produzione di materiale che poi
verrà esposto in sala Alabardieri,
in una mostra che verrà allestita
nel mese di aprile. E’ importante
che, prima di recarsi in visita nei
luoghi della morte, si rifletta e si
capisca bene quanto è successo.
Una visita nel campo di concen-
tramento è un’esperienza forte e
terribile, che lascia il segno. 

Il male assoluto
in un libro

“L’uomo che ha visto il peg-
gio”, un libro edito da Cre-
mona Books che fa pensa-
re e riflettere. Il volume, pre-
sentato nei giorni scorsi, è
stato scritto da Libero Ac-
cini, di Isola Dovarese, vitti-
ma dei nazisti dalle carceri
della Gestapo di Verona e
Bolzano ai campi di stermi-
nio di Dachau e Auschwitz.
La condizione dell’autore,
descritta nei minimi partico-
lari, è resa ancor più dura dal
fatto che è identificato come
prigioniero politico, con un
numero e con un simbolo, il
triangolo rosso. Con uno sti-
le molto semplice e diretto,
l’autore descrive ogni gesto
dei suoi violentissimi carce-
rieri, ma soprattutto dei de-
portati che devono subire
senza poter replicare enor-
mi violenze, angherie e pre-
potenze. Accini testimonia,
con questo racconto, una
straordinaria e vera espe-
rienza di odio e di sofferen-
za, vissuta in prima persona.

Una volta all’anno gli stessi discorsi e le solite illusioni
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di Laura Bosio

Sentire il sapore delle  bevande
che si consumano, uscire dal lo-
cale con i vestiti che sanno an-
cora di ammorbidente. Sono
passate tre settimane dall’entra-
ta in vigore della legge contro il
fumo nei locali pubblici, e già se

ne risentono gli effetti. Benefici
per molti, un po' meno per altri. 
Se per i non fumatori si tratta di
una vera conquista attesa da
molto tempo, per tabaccai ed
esercenti non è certo il momen-
to di sorridere. "Ho patito un ca-
lo del 30 per cento nelle vendite
- si lamenta per esempio Pier-
domenico Guercilena, titolare
del bar tabaccheria di via dei
Mille - e non è un dato confor-
tante. C'è da dire che nei mesi di
gennaio e febbraio il calo è fisio-
logico, perché fa freddo e la
gente fuma meno. Ma stavolta la
legge contro il fumo ha giocato
un ruolo fondamentale nella ri-

duzione. Io stesso fumavo tre
pacchetti al giorno e ora fumo
solo 15 sigarette, perché ogni
volta devo uscire". 
Del resto, oltre al divieto di fumo
nei locali pubblici, anche i conti-
nui rincari dei prezzi dei pac-
chetti di sigarette fungono da

deterrente per eventuali acqui-
renti. 
C’è anche però chi, tra i tabac-
cai, questo calo non lo ha nota-
to. “Le vendite dei tabacchi - af-
ferma Graziella Maroli, titolare
della Rivendita numero 3 di cor-
so Garibaldi - per ora non sono
cambiate più di tanto. Un lieve
calo c’è stato, ma certo non del
25 per cento come è stato det-
to. Inoltre, c’è da tener presente
che è presto per fare una valu-
tazione. I primi quindici giorni
sono i più brutti, poi le cose si
assestano”.
In compenso, nei bar sembra
che i clienti si siano abituati in
fretta alla nuova legge. Qualcu-
no ancora si lamenta, soprattut-
to perché con il freddo non è
piacevole l’idea di fumare all’a-
perto. Ma la maggioranza, an-
che tra i fumatori più incalliti, ri-

conosce che si respira decisa-
mente meglio senza la nebbia di
fumo che di solito alleggiava nei
locali.
“Non sono diminuiti i clienti -
conferma Ilaria Fappani, del
Twins bar - ma è cambiato il
tempo di permanenza nel loca-
le. Se prima la gente stava se-
duta qui anche due o tre ore,
adesso entrano, bevono ed
escono. Certo, sarebbe stato
meglio poter mantenere le due
sale separate, senza doverle ri-
adattare con quei costosissimi
accorgimenti che nessuno si
può permettere”.
Niente è cambiato, invece, per
chi già aveva vietato il fumo nel
proprio locale da prima dell’en-
trata in vigore della legge. “Mi
sono portata avanti - spiega Eu-
genia Provesi, titolare del bar
Garibaldi - e ho iniziato ad abi-

tuare i clienti già dal primo set-
tembre. E non mi posso lamen-
tare, perché nessuno ha fatto
storie. Per quanto riguarda, in-
vece, la vendita delle sigarette,
per ora di flessioni non ne ho no-
tate”. 
Insomma, nel complesso la
clientela si è adeguata in fretta al-
la nuova legge “I miei clienti so-
no disciplinati - conferma Dolo-
res Bottoni, del Bar Sport - an-
che se qualcuno brontola. La dif-
ferenza è che la gente non si fer-
ma più molto nel bar. Ultima-
mente ho però notato una nuova
abitudine, soprattutto tra i giova-
ni che vengono la sera: si siedo-
no al tavolo, poi ogni tanto esco-
no un attimo a fumare, e quindi
tornano dentro dai loro amici”.
Ed effettivamente non è raro, ne-
gli ultimi tempi, trovare crocchi
di persone ferme fuori dai loca-
li, con la sigaretta accesa. Una
nuova moda, dettata dalla ne-
cessità: le compagnie di giovani
si siedono ai tavoli del locale
prescelto, poi, a gruppetti, esco-
no a fumare la sigaretta di turno. 

No smoking, affari in fumo?
La gente si è adeguata al divieto. Ne risentono (un po’) solo i tabaccai

“Il calo 
delle vendite

è stato 
del 30%”

Intanto San Francisco ha votato la messa al bando delle sigarette anche nei parchi pubblici 

Al ministro Sirchia le congratulazioni dell’Oms 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità si
congratula con l’Italia per le nuove norme
anti-fumo. Marc Danzon, direttore regio-
nale dell’Oms per l’Europa, nei giorni
scorsi ha inviato al ministro della Salute,
Girolamo Sirchia (nella foto a destra),
una lettera nella quale esprime l’apprez-
zamento dell’organizzazione per il suo
impegno e per quello degli organismi sa-
nitari nazionali in occasione dell’entrata in
vigore della nuova legge.
“L’Italia è uno dei primi paesi in Europa -
scrive Danzon a Sirchia - che ha intro-
dotto un divieto generalizzato nei luoghi
chiusi, inclusi bar e ristoranti, e speriamo
sinceramente che questo importante mo-
vimento di salute pubblica possa cresce-
re”. Danzon ha assicura al ministro anche
la cooperazione e il supporto tecnico del-
l’Oms nella lotta al tabacco.
Sempre in questi giorni i consiglieri muni-
cipali di San Francisco, negli Stati Uniti,

hanno votato la messa al bando del fumo
nel parchi pubblici, facendo della città la
prima negli Usa ad adottare questo divie-
to esteso al tabacco. 
“E’ il primo caso di divieto in tutti i parchi
e i centri ricreativi di un paese”, ha con-
fermato Michela Alioto-Pier, una dei
consiglieri comunali che hanno sostenu-
to la proposta, che ora attende l’appro-
vazione del sindaco Gavin Newsom per
diventare legge. 
“Il fumo rappresenta un pericolo per i no-
stri bambini e non un esempio particolar-
mente buono per loro”, ha aggiunto Alio-
to-Pier. I parchi sono “sfortunatamente
un’area in cui ci sono un sacco di rifiuti e
mozziconi di sigaretta, quattro volte più
che in qualsiasi altro posto. Questo va a
danno dell’ambiente. Un mozzicone, in-
fatti, impiega dai 10 ai 12 anni  per de-
gradarsi biologicamente e le tossine fini-
scono nelle falde acquifere”.

Guercilena

“E’ cambiato
il tempo 

di permanenza
nel locale”

“Ho introdotto
il divieto 

già dal primo
settembre”

“I primi 15 giorni
sono i più

difficili,
poi ci si abitua”

Maroli

Fappani

Provesi
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di Andrea Fenti

C’è un posto in cui Cremona
smette di essere una piccola
città discreta e tendente all’in-
visibilità. Si arricchisce, inve-
ce, diventa giornale, istituzio-
ne, manifesto, circolo cultura-
le e compagnia di amici. Ti di-
ce dove andare, cosa c’è in gi-
ro, ti dà notizie, ti dà modo di
esprimerti e anche di chiac-
chierare liberamente. Quel po-
sto è il web.
Sono passati anni da quando
Cremona faceva il suo ingres-
so ufficiale nel World Wide
Web, con quel sito istituziona-
le che ancora risponde all’indi-
rizzo www.rccr.cremona.it. La
rete civica cremonese, nata nel
maggio 1997, raccoglieva sot-
to un unico marchio i siti del
Comune, della Provincia, della
Camera di Commercio e del-
l’Associazione Cremonese
Studi Universitari da cui pro-
venivano i principali fautori del
sito: Gerardo Paloschi e Car-
lo Todeschini. Già allora i due
teorizzavano l’avvento della
città telematica, sotto la spin-
ta della diffusione capillare del-
le fibre ottiche, ponendosi gli
obbligatori interrogativi sui
confini tra invadenza tecnolo-
gica e diritto alla privacy. Il si-
to si presentava come un mas-
siccio contenitore di informa-
zioni e collegamenti alle più
importanti realtà pubbliche e
private (soprattutto sul versan-
te del volontariato) e, pur non
avendo una grafica accatti-
vante, mostrava buoni livelli di
navigabilità. Col passare del
tempo la rete civica è rimasta
un contenitore vuoto, lascian-
do il passo al più moderno
portale e-cremona.it. 
Nato nel giugno 2002 dalla
joint-venture di amministrazio-
ni pubbliche (Comune e Pro-
vincia) e capitali “privati” (Aem,
Cassa Padana, Camera di
Commercio), gestito dalla so-
cietà di scopo Netpeople, il si-
to www.e-cremona.it vuole
proporsi come punto di incon-
tro tra i cittadini e le più impor-
tanti realtà pubbliche e private
di Cremona e provincia. E-

Cremona, attraverso link spe-
cifici, offre servizi telematici
quali pagamento di bollette,
consultazione di leggi, ricerca
di lavoro, prenotazione di bi-
glietti teatrali e così via. Con la
registrazione al portale (gratui-
ta), si ottiene  un livello più al-
to di interattività, accedendo
ad ulteriori servizi dedicati a
cittadini, enti, associazioni e
aziende.
Se E-Cremona si è presentato
come uno dei siti più all’avan-
guardia nel settore dell’e-go-
vernment (la pubblica ammini-
strazione in rete), non si può
certo dire che sia l’unico por-
tale che Cremona conosce. Ri-
manendo soltanto ai siti “ge-
neralisti” si possono contare
una manciata di siti locali che
potremmo definire “portali”.
Nato nel 2000, il sito
www.cremonanet.com si av-
vale di una grafica più rotonda
e accattivante, ma ha una ve-
locità di navigazione inferiore a
e-cremona. Il sito pone l’ac-
cento soprattutto sull’aspetto
turistico e spettacolare della
città e della sua provincia: sul-
la destra della home-page ci

sono link dedicati ai cinema
della provincia, alle mappe
delle città e all’Us Cremonese.
Non mancano accenni alla cu-
cina locale, alle attrattive arti-
stiche e c’è pure la vignetta
umoristica di Parlotti. Anche
in questo caso è richiesta una
registrazione per accedere a
ulteriori servizi, tra cui una
newsletter. Il limite di Cremo-
nanet sembra essere l’aggior-
namento costante delle noti-
zie. 
Più movimentato è senza dub-
bio www.cremonaonline.it,
portale vassallo del quotidiano
“La Provincia”, ma che ha co-
me partners alcuni tra i princi-
pali soggetti privati della Pro-
vincia (Arvedi, l’Apt, la Libera,
Confartigianato, ecc.). Cremo-
naonline è il vero contraltare di
e-cremona, votato principal-
mente alle news e all’informa-
zione sui divertimenti offerti
dalla città, non a caso i titoli
delle principali sezioni sono:
“Svaghi e divaghi”, “rassegne
in corso” e “sport”, ma la ho-
me-page è fitta di collegamen-
ti interni ed esterni, tanto che
la leggibilità (e la grafica) non è

delle migliori. Come ogni por-
tale che si rispetti, anche Cre-
monaonline offre servizi ulte-
riori a chi si registra.
Risale al dicembre 1999
www.cremonaweb.it (o .net).
Nato per scopi commerciali,
con l’intento di consentire alle
aziende cremonesi di pubbli-
cizzare in rete il proprio mar-
chio e i propri prodotti, si è evo-

luto nel tempo in un portale più
completo, ricco di informazio-
ni, di giochi, di mp3, di occa-
sioni di divertimento. Il sito ri-
mane quanto di meglio ci sia in
zona per quanto riguarda il set-
tore produttivo, ma pur senza
garantire il continuo aggiorna-
mento di Cremonaonline, è
ampiamente fruibile da chiun-
que e presenta le informazioni
in modo pratico e veloce.
Per chiudere il discorso dei
portali merita un cenno anche
www.welfarecremona.it. Il si-
to è decisamente di parte, es-
sendo i suoi animatori Gian
Carlo Storti e Deo Fogliazza,
esponenti di spicco del  cen-
trosinistra cremonese, e si pro-
pone la difesa delle conquiste
del welfare, messe in discus-
sione dall’attuale governo.

Welfarecremona si presenta
come un portale politico/infor-
mativo che pone l’accento sui
temi del lavoro, della cultura,
dell’economia e della società,
ma non rinuncia ad informare i
cittadini sulle opportunità cul-
turali e di svago. Iscrivendosi
si può ricevere a casa la con-
sueta newsletter. Per quanto
riguarda i portali è tutto. Ab-
biamo volutamente trascurato
i siti istituzionali degli enti pub-
blici e delle principali istituzio-
ni della Provincia, perché la lo-
ro valenza informativa è fun-
zionale all’attività amministra-
tiva interna. In una seconda
parte verrà invece trattata la
“Cremona alternativa” che po-
pola il web: siti creativi e di di-
vertimento, cantieri culturali e
luoghi di fermento giovanile. 

Cremona in rete
Una nutrita serie di portali web rende la città maggiormente accessibile

Pistola puntata e cacciavite alla gola. Tanta paura  per una famiglia

Razzia in villa, è incubo rapine
L'incubo delle rapine in villa è arrivato anche a
Cremona. Il colpo è andato a segno martedì sera,
intorno alle 19, nell’abitazione della famiglia Tan-
zini, residente in via San Predengo. Ad agire tre
uomini, senz’altro professionisti, due dei quali in-
cappucciati. Passando per i campi, sono riusciti
a raggiungere il cortile dell’abitazione. Con un at-
trezzo hanno scardinato la portafinestra del ba-
gno e da lì hanno fatto il loro ingresso in casa. Nel-
l’appartamento al momento dell’irruzione c’erano
Mauro Tanzini, 35enne agente di commercio, la
moglie Bianca, 33 anni, e la figlioletta Matilde, di
soli 14 mesi. Il capofamiglia si era appena infilato
il pigiama. Improvvisamente un rumore sordo,
marito e moglie cominciano ad allarmarsi. Il tem-

po di andare a controllare cosa fosse successo e
poi il faccia a faccia con i banditi, molto tassativi
e determinati, armati l’uno di una pistola, l’altro di
un grosso cacciavite. Bianca ha in braccio la bam-
bina che comincia a piangere. Comincia la razzia
che dura pochi minuti. I tre, con un italiano sten-
tato, sotto la minaccia delle armi chiedono soldi:
dal portafoglio del marito rubano 80 euro, poi si
impossessano del suo orologio d’oro e della col-
lana di Bianca. Non è finita: obbligano Mauro Tan-
zini a salire al piano di sopra dove arraffano di tut-
to, gioielli, monili e denaro per un valore ancora
da quantificare, ma sicuramente pari ad alcune
decine di migliaia di euro. Completata la razzia, se
ne vanno passando da dove erano entrati.

Assolto, non fece “giochi proibiti”
Prosciolto, dopo che la pena era diventata definitiva e dopo
essere stato in carcere, dall’accusa di aver molestato ses-
sualmente il figlio di due anni e mezzo. La svolta e la fine di
un incubo, per Giuseppe R., 48 anni, si è registrata lunedì  in
Corte d’Appello a Brescia. I fatti, per cui l’uomo era stato con-
dannato a sei anni di carcere sia in primo grado che in ap-
pello e cassazione,  risalgono al 1997 ed erano avvenuti, se-
condo l’accusa, in provincia di Cremona e a Busto Arsizio.

Ghelfi cavaliere della Repubblica
Importante riconoscimento per Lodovico Ghelfi, attuale capo di
Gabinetto del sindaco di Cremona, Gian Carlo Corada. Infatti, con
decreto del presidente della Repubblica del 27 dicembre 2004,
gli è stata conferita l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al Me-
rito della Repubblica Italiana, quale riconoscimento per il lavoro
svolto al servizio delle istituzioni e, in particolare, del Comune di
Cremona, per oltre 35 anni. L’Ordine “Al Merito della Repubblica
Italiana”, è il principale ordine cavalleresco dello Stato italiano.

Nelle parrocchie arriva l’animatore
E’ in arrivo una nuova figura nelle parrocchie, quella dell’a-
nimatore, che si dovrà occupare del programma culturale e
mediatico della parrocchia. Questa la novità comunicata lu-
nedì scorso in un incontro svolto alla presenza di Dante La-
franconi, vescovo di Cremona. Dallo stesso incontro è emer-
sa la volontà della chiesa di rilanciare la cultura della comu-
nicazione attraverso siti internet in tutte le parrocchie, la
stampa e i nuovi canali nazionali televisivi.
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FARMACIE DI TURNO Dal 28 gennaio al 4 febbraio 2005

CREMONA CITTA’
farm. Galli dr.ssa Rosanna
Via Bissolati, 78 - Tel. 0372 30.293
farm. AFM n. 14
Largo Priori, 1/B (piazzale Ospedale) - Tel. 0372 43.19.83
CREMA
farm. Vergine dr.ssa Francesca
Via Magenta, 3 - Tel. 0373 84.906
OLMENETA
farm. Passirani dr.ssa Maria Angioletta
Piazza Volpari, 3 - Tel. 0372 92.40.57
PIZZIGHETTONE
farm. Ferrari dr. Mario
Via Monte Grappa, 10 - Tel. 0372 74.30.07
SAN DANIELE PO
farm. Castellini dr.ssa Loana
Via Marconi, 2 - Tel. 0372 65.545
SONCINO
farm. Erba di Bernelli dr.ssa Maria Ester
Via Matteotti, 25 - Tel. 0374 85.520
SORESINA
farm. Segalini dr. Camillo
Piazza Garibaldi, 1 - Tel. 0374 34.26.24
VOLONGO
farm. Beluffi dr.ssa Luisa
Via Magenta, 2 - Tel. 0372 84.57.36

Nel 2004 le chiamate sono state più di 70mila

118, un anno di attività
di Laura Bosio

Chiamate a ogni ora del giorno e
della notte, per un totale di 70.555
in tutto il 2004. Un’attività notevole
quella del 118 di Cremona, diretto
da Fulvio Albertario (nel riqua-
dro), primario anche dell’Unità
operativa di terapie intensive pres-
so l’ospedale di Cremona. “Una
parte di queste telefonate, circa
17mila - spiega Albertario - sono
destinate alla guardia medica”.
Ma quella della guardia medica
non è un’attività gestita dall’Asl?
Si cerca una collaborazione tra 118
e Asl, e nel territorio cremonese c’è
una sorta di tradizione “storica”,
secondo cui chi vuole contattare la
guardia medica chiama il 118. Noi
poi passiamo la chiamata a chi di
dovere. Molti in questo modo ri-
schiano di confondere le due real-
tà, assimilandole a un’unica strut-
tura, mentre è bene far presente
che si tratta di due cose ben distin-
te.
E per quanto riguarda l’attività di
pronto soccorso vera e propria?
E’ un’attività complessa, che pre-
vede da una parte i soccorsi pri-
mari, ossia le chiamate per inci-
denti, malori e così via. In tutto so-
no state 22.280 le uscite che ab-
biamo fatto. Poi c’è il soccorso se-
condario.
Di cosa si tratta?
Sostanzialmente di
trasporti per emer-
genze. Se, ad
esempio, un pa-
ziente ha bisogno
di un intervento ur-
gente in un settore
che qui non è dis-
ponibile, viene tra-
sportato in un altro ospedale, dove
esiste il reparto necessario. Questo
genere di interventi, però, sono po-
chi, circa 160 in un anno.
Quali sono le fasce orarie in cui

si ricevono più frequentemente
delle richieste di aiuto?
Dividendo la giornata in quattro pe-
riodi di tempo da sei ore l’uno, pos-
siamo notare che si varia da un mi-

nimo del 14 per
cento a un massi-
mo del 31 per cen-
to. In particolare,
da mezzanotte alle
sei di mattina si re-
gistrano il 14 per
cento delle chia-
mate giornaliere.

Nella seconda fascia oraria, dalle
sei alle 12 il 20 per cento, dalle 12
alle 18 il 31 per cento e dalle 18 a
mezzanotte il 25 per cento. Ciò si-
gnifica che nella fascia oraria cen-

trale si concentrano la maggior par-
te delle chiamate di soccorso. In
particolare, ci sono picchi caratte-
ristici tra le 9 e le 10 e tra le 12 e le
13, orari in cui si concentrano l’8
per cento delle
chiamate. 
Quante sono le
persone che lavo-
rano in questa
realtà?
Ci sono un dirigen-
te, tre medici fissi,
altri cinque medici
con contratto di collaborazione,
che fanno principalmente la notte o
i turni festivi, 14 infermiere e una
caposala.
Un organico sufficiente?

In tutti i settori servirebbe più per-
sonale, e lo stesso discorso vale
anche per il nostro. Il 118, poi, ha
anche altre funzioni, come ad
esempio il compito di occuparsi

della formazione
degli  operatori sa-
nitari addetti al
soccorso.
E i volontari?
Il 118 possiede va-
ri presidi sul territo-
rio, da cui partono
le ambulanze in

caso di necessità. Accanto a ciò c’è
l’attività delle varie croci, che fun-
zionano con il volontariato, e che si
occupano di codici di gravità piut-
tosto bassa.

Patologie cardiovascolari

Questioni di cuore
Le patologie cardiovascolari costituiscono la mag-
gior causa di morte e di handicap in Italia. Questo
l’allarme lanciato nei giorni scorsi dalla Fimp (Fe-
derazione Italiana Medici Pediatri - Regione Lom-
bardia). Negli ultimi anni si è assistito a una dimi-
nuzione dell'incidenza di queste malattie, grazie ai
progressi nel campo della prevenzione, della dia-
gnosi e della terapia. Purtroppo, però, le nuove ge-
nerazioni potrebbero trasformarsi in popolazioni a
elevato rischio cardiovascolare. Troppi bambini
sono in sovrappeso o obesi e possono diventare,
in oltre un caso su due, adulti con peso in ecces-
so o obesi, sviluppando una serie di condizioni che
facilitano il rischio cardiovascolare. 

In Italia in crescita le infezioni

Hpv, virus poco noto
Il nome, Papilloma Virus Umano, è difficile e
poco conosciuto dalla gente comune. In realtà
la maggior parte delle persone ne è portatrice
senza saperlo. In Italia, infatti, le infezioni pro-
vocate dall'Hpv (sigla delle iniziali inglesi del vi-
rus) sono in costante crescita, tanto che que-
sta malattia a trasmissione sessuale è la più dif-
fusa e strettamente correlata all'insorgenza di
cancro del collo uterino. Solo nel nostro paese
si registrano 3.700 casi l'anno di tumore della
cervice e 1.800 decessi. Si conoscono circa
200 sottotipi di Papilloma Virus, 85 sembrano
interessare l’uomo e 20 hanno un particolare
tropismo per l'area genitale. 

Aiuta contro i mali del fegato

Un caffè che protegge
Secondo gli esperti riunitisi a Milano nel convegno
“Caffè e salute”, promosso dalla Fosan (Fonda-
zione Studio Alimenti e Nutrizione), il caffè può
esercitare un’azione protettiva contro le patologie
del fegato e aiuta a contrastare i chili di troppo. Tut-
ti i dubbi sui possibili effetti negativi sulla salute a
causa del caffé dovrebbero quindi ritenersi fugati,
purché ci si limiti a dosi moderate, fino a un mas-
simo di cinque tazzine al giorno. Per gli esperti, il
caffè è una bevanda sicura e ricca di proprietà an-
tiossidanti, che ha un ruolo importante per il me-
tabolismo, un’azione stimolante che può essere
definita blanda e capace di aiutarci a essere vigili
e a superare i momenti di stanchezza. 

Con pasti a base di verdura

Invecchiare in forma
Broccoli e spinaci possono aiutare le donne a in-
vecchiare conservando un’eccellente salute del
cervello, tenendosi alla larga dalle forme di de-
menza come l’Alzheimer. Fare di tutto per evitare
l'obesità quando si è sulla cinquantina diminuisce
di molto il rischio di essere colpiti in futuro dalla
malattia di Alzheimer. La modifica dello stile di vi-
ta può inoltre ridurre i rischi di demenza. Uno stu-
dio ha mostrato che le donne intorno ai 60 anni
che mangiano più verdure verdi delle famiglie cui
appartengono i broccoli, i cavolfiori, la lattuga e
gli spinaci si sono dimostrate più in gamba se sot-
toposte a test che misuravano la memoria, l’abi-
lità nel parlare e l’attenzione all’età di 70 anni. 

In breve...

Teenager, il pericolo 
si annida nel cellulare

Le nuove tecnologie, soprattutto quelle wireless, stanno distruggen-
do la qualità del sonno di un numero sempre crescente di adolescen-
ti. Tra i comportamenti più dannosi per il sonno c’è, soprattutto, l'abi-
tudine diffusa tra i teenager di ricevere e inviare messaggi sms, anche
a notte fonda, un comportamento che li priva di preziose ore di son-
no e che influisce sulla salute e sul rendimento scolastico dei ragaz-
zi, complici le offerte commerciali dei gestori di telefonia mobile che
promuovono pacchetti gratuiti di sms. A confermare i rischi legati al-
l'uso smodato dei cellulari c'è la notizia del pollice di una quattordi-
cenne di Savona completamente bloccato e con una seria infiamma-
zione ai tendini dovuta all'invio di circa 100 sms al giorno con il pro-
prio telefonino ad amici e compagni di scuola. I genitori si sono rivol-
ti a un pediatra non riuscendo a comprendere i motivi dei continui do-
lori al dito di cui si lamentava la ragazza. Il pediatra ha scagionato pen-
ne o racchette da tennis quali cause di un simile dolore, e dopo una
attenta indagine il medico ha capito che la causa del dolore era con
ogni probabilità da attribuire all'uso smodato del telefono cellulare.

“Il servizio smista
anche le richieste

destinate alla
guardia medica” 

“Nella fascia
tra le 12 e le 18

il maggior numero
di interventi”
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Questione
di sicurezza

Manutenzione prima di tutto
Il controllo e la cura dello stato salute degli
edifici non possono prescindere da un’ade-
guata opera di manutenzione: essi, infatti,
invecchiano e quindi si degradano e defor-
mano. E ciò accade tanto più rapidamente e
pericolosamente quanto più esili sono le
strutture e quanto peggiore è la qualità dei
materiali usati, circostanze troppo ricorrenti
negli stabili realizzati negli anni del grande
sviluppo edilizio. Se però vengono fatti rego-
lari interventi di manutenzione, le strutture si
conservano meglio, i fenomeni dell’invec-
chiamento vengono attenuati e gli eventuali
problemi possono essere scoperti e presi in
tempo utile. Piccoli difetti trascurati, infatti
come ad esempio un tubo di scarico delle
acque rotto o otturato possono produrre

infiltrazioni d’acqua nel terreno e quindi
cedimenti nelle fondazioni. Se non si inter-
viene prontamente il danno si propaga ed
alla fine i costi per i restauri diventano ingen-
ti. Un altro fenomeno possibile legato all’in-
vecchiamento è il distacco di scaglie di cal-
cestruzzo dalle superfici di pilastri, travi
muri, cornici, fioriere, e via così. Tali distac-
chi, causati spesso anche da cattiva esecu-
zione, mettono a nudo i ferri, che si arruggi-
niscono, si rigonfiano e producono ulteriori
distacchi. Il fenomeno, oltre a costituire un
indebolimento delle strutture, può arrecare
danni alle persone e alle cose. Bisogna per-
tanto prevenire l’invecchiamento delle
superfici del cemento a vista, proteggendole
tutte con vernici apposite. 

di Alberto Pighi

Sono sicure le nostre case, le
nostre abitazioni? Qual è lo
stato di salute degli edifici in
cui viviamo? Sono domande
che in genere non ci si pone o
non si prendono nella dovuta
considerazione. 
Secondo un recente studio
del Censis, relativo alla condi-
zione di degrado del patrimo-
nio residenziale, sono tre mi-
lioni e mezzo (circa il 17 per
cento del totale) le
abitazioni potenzial-
mente a rischio: il 36,5
per cento per ragioni
di anzianità, mentre il
63,5 per cento per
cause tecnico-co-
struttive. In particola-
re, le abitazioni costruite nel-
l’ultimo cinquantennio, vale a

dire il 75 per cento circa di tut-
to il patrimonio esistente, de-
nunciano un preoccupante
abbassamento della qualità
dei materiali e della tecnica
costruttiva, essendo il prodot-
to della rapida e improvvisa
urbanizzazione che ha segna-
to il nostro paese a partire dal
dopoguerra. Il periodo del co-
siddetto boom edilizio, negli
anni sessanta, è stato quello
in cui i controlli sono stati più
scarsi e la pianificazione del-

lo sviluppo urbanistico delle
costruzioni è stata pratica-

mente assente. 
A tutto ciò va aggiunto il fe-
nomeno imponente e diffusis-
simo dell’abusivismo edilizio,
che ha caratterizzato fino agli
ultimissimi anni la fase espan-
siva delle nostre città, favori-
to anche dalla troppo pratica-
ta politica dei condoni: le con-
seguenze più gravi sono l’as-
senza di controlli delle moda-
lità costruttive, all’origine del-
la maggior parte dei problemi
che affliggono i nostri fabbri-

cati, e spesso il man-
cato rispetto delle
cautele idrogeologi-
che. Questo ultimo
aspetto è di particola-
re gravità se pensiamo
che ben il 45 per cen-
to del nostro territorio

nazionale risulta soggetto al
rischio di frane e alluvioni, e il

40 per cento delle fasce co-
stiere rischia il crollo delle ca-
vità sotterranee, nonché l’in-
debolimento e l’instabilità del
sottosuolo a causa delle va-
riazioni dei flussi e dei livelli
delle falde acquifere. 
Ma quali sono i più comuni di-
fetti, in una casa? Fondazioni
superficiali o su terreni incon-
sistenti, archi a volte realizza-
ti senza tiranti, travi, travette e
capriate di dimensioni non
sufficienti (eccessive e per-
manenti inflessioni di solai e
tetti), tetti senza cordoli, mu-
ratura realizzata male: con
poca calcina, “a secco”, con
pietre non ammorsate oppure
non squadrate ma tondeg-
gianti. Negli edifici in cemen-
to armato, fondazioni superfi-
ciali o su terreni inconsistenti
(i cedimenti fondali provoca-
no lesioni sui muri ed eviden-
ti dissesti nelle pavimentazio-
ni esterne), cemento armato
realizzato con pochi ferri (gra-
vi rischi per la stabilità dell’e-
dificio), ferri con poco o nes-
sun rivestimento protettivo (le
barre di ferro non protette dal
cemento si arrugginiscono,
aumentano di volume e fanno
esplodere il calcestruzzo, e il
danno può progredire e com-
promettere la struttura), strut-

Secondo il Censis sono
tre milioni e mezzo 

le abitazioni a rischio

ture in cemento armato ec-
cessivamente esili (deforma-
zioni permanenti nelle travi e
nei solai, con rotture dei pavi-
menti e delle pareti esterne). 
Allora cosa possiamo fare per
verificare la sicurezza dell’abi-
tazione in cui viviamo e ac-
certare lo stato di salute del-
l’edificio in cui abitiamo? La
prima e insostituibile garanzia
di sicurezza è costituita dalla
rispondenza accertata dell’a-

bitazione, dello stabile e degli
impianti presenti alle normati-
ve vigenti. E’ consigliabile,
inoltre, verificare che sia stata
rispettata la normativa 626
sull’igiene e la sicurezza dei
luoghi di lavoro, che prevede
un sopralluogo anche nei
condomini per valutare i rischi
e  accertare la messa a norma
di scale, parapetti, illumina-
zione, impianti comuni e pre-
venzione incendi.

Attenti ai materiali
La qualità di un edificio dipen-
de anche dalla qualità dei ma-
teriali che sono stati impiegati.
Se scadenti oppure degradati,
essi possono costituire un pe-
ricolo e creare danni a tutto lo
stabile. Si possono fare delle
prove rudimentali per verifica-
re la qualità del calcestruzzo o
della malta, dei mattoni, del tu-
fo o del legno impiegati per co-
struire la nostra abitazione. Per
capire se il calcestruzzo è di
cattiva qualità, bisogna batter-
lo col martello. Se questo rim-
balza e il rumore è sonoro, è
buono. Se il martello, invece,
lascia un’impronta o il calce-
struzzo si rompe e il suono è
sordo, è cattivo. Per malta,

mattoni e tufo, basta grattare i
materiali con un chiodo: se si
sfarinano non sono buoni. Per
i mattoni, infine, battendoli con
il martello si produrrà un suo-
no secco, se sono difettosi il
suono è sordo.
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Divisi da un muro e da tanti screzi: le liti tra vicini di casa 
sono all’ordine del giorno. E spesso finiscono davanti al giudice

Rispettare le distanze
Quando si costruisce una ca-
sa, la cosa migliore da fare sa-
rebbe quella di conoscere pri-
ma il proprio vicinato. I tribu-
nali sono infatti pieni di batta-
glie e liti tra vicini, per i motivi
più svariati. E guai se, per er-
rore, si commette qualche er-
rore nella costruzione della ca-
sa. Specialmente per quanto
riguarda le distanze nelle co-
struzioni. Il Codice Civile sta-
bilisce che la distanza non può
essere inferiore a tre metri, sal-
vo che diversamente disposto
dai regolamenti edilizi locali, i
vincoli ambientali posti dalle
Regioni, le norme tecniche di
sicurezza sugli impianti e il Co-
dice della strada, che possono
comunque imporre di aumen-
tare questa distanza, ma non
di ridurla. Quando però due
costruzioni sorgono troppo vi-
cine da più di vent’anni en-
trambi i proprietari sono tenu-
ti a mantenerle in quella posi-
zione, senza poter far nulla per
cambiarla. 
Per le nuove costruzioni inve-
ce la distanza minima tra edi-
fici è di almeno dieci metri e
ancora di più se tra i due edifi-
ci passa una strada a traffico
veicolare. 
Eccezione alla regola delle di-
stanze tra edi-
fici è l’edifica-
zione in ap-
poggio o in
aderenza che
consente la
c o s t r u z i o n e
addosso al
muro che sor-
ge al confine tra le due pro-
prietà. Nel caso di costruzione
in aderenza l’edificio deve es-
sere in grado di reggersi auto-
nomamente. Nel caso di co-
struzione in appoggio l’edificio
di nuova costruzione si ap-
poggia al muro che sorge sul
confine lungo tutto la sua
estensione. E’ chiaro che in
questo caso il vicino deve ac-
consentire, e il proprietario
della nuova costruzione dovrà
pagare il costo di metà del mu-
ro comune e la metà del valo-
re del suolo su cui è costruito. 
Ma quando si costruisce una
casa, bisogna tener conto che
anche il panorama è un diritto.
Il diritto al panorama potrebbe
essere definito come il diritto
di ciascun proprietario di go-
dere di aria, luce e verde nel-
l’affacciarsi dalla finestra o dal
balcone. Tuttavia questo dirit-
to non corrisponde a una spe-
cifica fattispecie normativa. La
sua tutela è dunque regolata
dalle medesime norme sulle

distanze fra le costruzioni, sul-
le luci e sulle vedute (artt. da
900 a 907). Con luce si inten-
de quell’apertura destinata a
dare solo luce ed areazione e
che deve essere obbligatoria-

mente fornita
di inferriate, di
tre centimetri
quadrati al
massimo. Con
veduta, inve-
ce, si intende
quell’apertura
su cui è possi-

bile affacciarsi sporgendosi
anche obliquamente e lateral-
mente. Il principio generale del
Codice è che non si possano

aprire finestre o prospetti (bal-
coni e terrazze) con veduta a
meno di 1,5 metri dalla pro-
prietà del vicino. La misura si
fa, per le finestre, dalla faccia-
ta in cui si aprono e per i pro-
spetti dal loro
parapetto. Il
diritto di vedu-
ta può essere
oggetto di ac-
cordi tra vicini
(accordi scritti,
ad esempio il
rogito di vendi-
ta di un immobile) sempre che
rispettino gli strumenti urbani-
stici locali. 
Ai fini del diritto di veduta con-

ta anche la chioma degli albe-
ri che circondano la casa.
Quando la densità delle foglie
o dei rami è tale da impedire la
veduta, costituendo un osta-
colo assimilabile a una costru-

zione, la solu-
zione da adot-
tare è una buo-
na potatura.
Gli alberi che
sorgono da più
di vent’anni a
distanze infe-
riori a quelle le-

gali non possono essere
spiantati, se però muoiono non
si può sostituirli.

a.p.

Due edifici
possono sorgere

appoggiati
l’uno all’altro

Crema, nuovo istituto
Gli edifici possono subire dei traumi che ne deteriorano la
struttura e ne condizionano la stabilità. Il trauma più violen-
to è senz’altro il terremoto, ma ce ne sono anche altri che
vengono inferti dall’uomo, ad esempio tramite modifiche del
terreno. La costruzione di un nuovo edificio, infatti, provo-
ca una deformazione del suolo che si ripercuote sugli edifi-
ci già esistenti. Oppure gli scavi nel terreno, le modifiche dei
pozzi e delle falde freatiche o le perdite di acqua nel sotto-
suolo provocano modifiche della resistenza dei terreni e ce-
dimenti delle fondazioni degli edifici. Anche la modifica le
strutture degli edifici può arrecare danni gravissimi. Il taglio
o l’eliminazione di muri, l’apertura di porte o finestre nei mu-
ri portanti producono cambiamenti pericolosi della situazio-
ne statica; così pure il taglio di travi o pilastri, di catene o ti-
ranti. Rischiose anche le sopraelevazioni. cioè l’aumento dei
carichi sui muri, che possono produrre gravi conseguenze
anche nelle fondazioni. Infine, può provocare danni e cedi-
menti l’uso improprio dei locali e l’accumulo di carichi sui
solai. 

Bisogna
garantire
il diritto

al panorama
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Un “Bel Paese” 
sempre più anziano

Negli ultimi anni 
l’età media ha subito
una forte impennata

di Giulia Sapelli

In Italia le persone anziane so-
no tante: a giudicare dai più re-
centi dati forniti dall’Istat, il no-
stro sarebbe il paese più vec-
chio dell’Unione Europea se è
vero che un italiano su cinque
ha più di 65 anni. Ma chi è l’an-
ziano oggi? L’Italia è un paese
di anziani in cui la cicogna vo-
la sempre meno. Separazioni e
divorzi sono in costante au-
mento così come i single e le
“famiglie ricostituite”.
Secondo un rapporto Istat, la
speranza di vita in Italia è di
76,8 anni per gli uomini e di
82,9 per le donne, in entrambi
i casi superiore di un anno alla
media europea nel 2000. Gli
ultrasessantacinquenni sono
uno su cinque, il 19 per cento
del totale della popolazione. In
aumento anche i grandi vec-
chi: oggi una persona su 20 ha
più di 80 anni. Nel caso degli
uomini, alla
maggiore lon-
gevità si ac-
c o m p a g n a
una buona
qualità della vi-
ta: in base al-
l ’autoperce-
zione del pro-
prio stato di salute, gli appar-
tenenti al sesso forte trascor-
rono mediamente il 70 per

cento della propria vita in
“buona salute”, contro il 60 per
cento delle donne. Queste ul-
time sono afflitte, più frequen-

temente ri-
spetto agli uo-
mini, da malat-
tie meno letali,
ma che nel lun-
go periodo de-
generano in si-
tuazioni invali-
danti (artrite,

artrosi, osteoporosi, iperten-
sione arteriosa). Gli uomini, al
contrario, sviluppano con

maggiore frequenza patologie
croniche maggiormente letali.
Gli sforzi fatti nel corso del XX
secolo per migliorare le condi-
zioni di vita, per ridurre la mor-
talità infantile, per controllare
le grandi epidemie hanno avu-
to un successo notevole e im-
previsto: si vive più a lungo ri-
spetto a 50 anni fa. La popola-
zione mondiale con più di 60
anni oggi è triplicata e si pre-
vede che quest’anno giunga fi-
no ad un miliardo, ben il 13,7
per cento dell’intera popola-
zione mondiale.
Purtroppo per i nonni di oggi,
però, la prospettiva di passare
una vecchiaia circondati di ni-
poti è sempre meno reale.
Nonostante un timido recupe-
ro rispetto ai minimi storici del
1995, infatti, il
tasso di natali-
tà continua a
essere basso,
troppo basso
per compen-
sare l’invec-
chiamento del-
la popolazio-
ne. 
Ma il tema dell’invecchiamen-
to è arrivato alla ribalta nella
Comunità Internazionale solo
negli ultimi 20 anni con la riso-
luzione numero 46 del 1991: i

“Principi delle Nazioni Unite
per le Persone Anziane”. I 18

articoli che la
compongono,
stesi sulla base
del Piano Inter-
nazionale sul-
l ’ I nvecch ia -
mento, fissano
i principi es-
senziali da ga-

rantire alle persone anziane in
tutti i paesi del mondo. Le pa-
role d’ordine sono indipenden-
za, partecipazione, cura, auto-
realizzazione e dignità.
In particolare, secondo tali

principi, le persone anziane
dovrebbero: avere accesso a
cibo, acqua, dimora, vestiario
e cure sanitarie adeguate, a
prescindere dalla loro situazio-
ne economica, familiare e co-
munitaria e dal loro grado di
autosufficienza; aver l’oppor-
tunità di lavorare o aver ac-
cesso ad altre opportunità di
guadagno; essere messe in
grado di partecipare nelle de-
cisioni riguardanti il ritiro dalle
attività lavorative; aver acces-
so ad appropriati programmi
educativi e di formazione; es-
sere messe in grado di vivere

in ambienti sicuri ed adattabili
in base alle proprie necessità;
essere messi in grado di vive-
re nella propria casa il più a
lungo possibile. 
Le persone anziane dovrebbe-
ro inoltre essere integrate nella
società, partecipando attiva-
mente nella stesura e nella rea-
lizzazione di politiche che ri-
guardino direttamente il loro
benessere, e condividere le lo-
ro conoscenze e le loro abilità
con le generazioni più giovani;
essere messe in condizione di
cercare e sviluppare opportu-
nità di servizio per la comunità.

Uomini
più longevi

e con una vita
migliore

E’ sempre 
più difficile
diventare 

nonni
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Il ritratto dell’anziano
del terzo millennio

Viaggi, sport, studio e volontariato
caratterizzano i nonni moderni,

che, malanni e acciacchi permettendo,
non stanno più chiusi in casa

di Giulia Sapelli

Ma allora chi è l’anziano tipo che
vive nel nuovo millennio? Certa-
mente è una persona lontana da
quello che corrisponde all’im-
maginario comune, del vecchio
perso nei suoi acciacchi e nelle
sue solitudini. Per quante perso-
ne anziane ci siano nelle case
solitarie, negli ospizi, nei letti de-
gli ospedali, tante altre ce ne so-
no che vivono la terza età non
più come un punto di arrivo, ma
come un nuovo e stimolante
punto di partenza. Messi da par-
te gli anni di lavoro, guadagnata
la tanto sudata pensione, siste-
mati i figli, coccolati i nipoti, si
godono il tempo ritrovato rein-
ventandosi ogni giorno. Anziani
che viaggiano, fanno sport, si
dedicano al volontariato, torna-
no sui banchi di scuola.
Secondo un’indagine dell’Irp
(Istituto di Ricerche sulla Popo-
lazione), i pensionati che si de-
dicano ad attività di varia natura
sono il 36 per cento: il 19 per
cento pratica sport, l’11 per cen-
to volontariato, il 6 per cento fre-
quenta corsi di vario genere. La
scelta delle attività dipende dal
sesso e dal titolo di studio. Le
donne tendono a svolgere un la-
voro di cura attraverso il volon-
tariato, quindi ricoprono un ruo-
lo che tradizionalmente è rico-
nosciuto loro. Gli uomini, invece,

spinti dalla curiosità, seguono
interessi ed esigenze personali
dedicandosi in larga parte (14
per cento) ad attività sindacali e
ad altre come il controllo dei
giardini, la vigilanza davanti alle
scuole, l’accompagnamento nei
musei e la protezione civile in ca-
so di calamità (rispettivamente il
3 per cento, 3 per cento, 2 per
cento, 4 per cento). I corsi delle
università della terza età sono
frequentati dal 25 per cento de-
gli uomini laureati, dal 36 per
cento dei diplomati e, per quan-

to riguarda le donne, dall’11 per
cento delle laureate e dal 39 per
cento delle diplomate. Gli uomi-
ni sono più orientati verso la tec-
nologia, le donne verso la cuci-
na, la ceramica, il cucito e il bal-
lo. Gli anziani meno istruiti ten-
dono a dedicarsi in larga parte al
volontariato: tra gli uomini il 28
per cento con licenza media e il
29 per cento con licenza ele-
mentare o nessuna istruzione,
tra le donne il 22 per cento con
licenza media, il 47 per cento
con licenza elementare o nessu-
na istruzione.
Per quanto riguarda lo sport, ar-
chiviata ormai del tutto, o quasi,
l’immagine del pensionato dedi-
to al gioco delle bocce, delle
carte o alle attività di caccia e
pesca, sono molto praticati il
trekking e la bicicletta dagli an-
ziani e la ginnastica, la danza e il
nuoto dalle anziane.
C’è da notare anche che l’anzia-
no di oggi è spesso e volentieri,
con la valigia in mano. È quanto
emerge dai dati statistici dispo-
nibili, che evidenziano come gli
over 60 non rinuncino a un viag-
gio di piacere. Secondo le stime
dell’Istat, il fenomeno sta diven-
tando sempre più consistente
tanto che nel 2001 gli over 65
hanno rappresentato l'8,1 per

cento del totale dei vacanzieri.
Secondo il Censis, sempre nel
2001, i viaggiatori over 60 sono
stati più di cinque milioni, ovve-
ro il 25 per cento sul totale del
turismo organizzato. Anche il gi-
ro d’affari legato al turismo della
terza età registra degli aumenti:
secondo le elaborazioni dell'Uf-
ficio Italiano Cambi, nel 2001 gli
italiani con più di 65 anni che si
sono recati all'estero sono stati
1,9 milioni (il 3,94 per cento sul
totale), con una spesa comples-
siva pari a 289 milioni di euro.

Tutti guardano la tv
Un’analisi condotta dall’Irp
(Istituto di Ricerche sulla Popo-
lazione), su circa 4300 anziani,
sottolinea il rapporto tra la ter-
za età e le tecnologie, sia tradi-
zionali che nuove. Per quanto
riguarda le tecnologie dell’in-
formazione il primato di “elet-
trodomestico” più usato spetta
alla televisione, che si configu-
ra anche come la principale
fonte di informazione andando
avanti con l’età. Il secondo po-
sto va al videoregistratore. In ri-
ferimento a questa tecnologia,
la differenza tra uomini e donne

è ancora più marcata. A farne
maggior uso, infatti, sono gli
uomini (il 58 per cento). L’ultimo
posto nella graduatoria della
diffusione delle moderne tec-
nologie tra le persone anziane
è occupato dalla pay tv. I fatto-
ri che sembrano orientare le
scelte di questa fascia d’età so-
no essenzialmente tre: comodi-
tà, tranquillità e schiavitù. L’an-
ziano deve trarre, innanzitutto,
comfort dall’oggetto che usa, e
deve farlo con estrema tran-
quillità senza restarne, appun-
to, schiavo. 
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La comunicazione
telematica non ha età

Sono sempre di più
gli anziani che utilizzano
internet come strumento

di consultazione

di Giulia Sapelli

Sono sempre più numerosi gli
italiani che utilizzano Internet. E’
quanto risulta dalla ricerca “Cit-
tadini digitali – L’innovazione
nella pubblica amministrazione:
gli italiani, internet e i nuovi ser-
vizi” effettuata dal Censis
(Centro Studi Investimenti So-
ciali), secondo la quale si è pas-
sati dal 23,1 per cento di utenti
del 2000 al 32,1 per cento di og-
gi. La maggior parte dell’utenza
è costituita dall’élite più istruita
e con più mezzi a disposizione:
gli uomini risultano ancora in
numero maggiore rispetto alle
donne. Tra gli utenti potenziali,
cioè quelli che conoscono Inter-
net ma non si sono ancora col-
legati, ci sono pensionati e ca-
salinghe, passati dal 74,4 per
cento nel 2000 all’83,8 per cen-
to nel 2003. Si trovano pensio-
nati e casalinghe anche tra gli
esclusi, ovvero quelle persone
con bassa scolarizzazione che
non conoscono Internet nean-
che in maniera indiretta e igno-
rano i servizi che offre, sebbene
la percentuale diminuisca dal
19,4 per cento del 2000 al 9,4
per cento del 2003. 
Internet si afferma come stru-
mento “infodomestico”, vale a
dire che ci si collega più da ca-
sa che non dal posto di lavoro.
Ciò significa che l’alfabetizza-
zione informatica sta seguendo
un percorso “privato” e non
pubblico. L’impiego principale è
per la ricerca di informazioni e
per inviare e ricevere e-mail. Me-
no frequenti prenotazioni, ac-
quisti o transazioni on line, sin-
tomo di una diffidenza ancora
diffusa verso il mezzo.
L’unico servizio transattivo spe-
rimentato online finora è il paga-
mento dell’Ici (Imposta Comu-
nale sugli Immobili), possibilità
offerta, per adesso, dal 17,6 per
cento dei Comuni provvisti di un
sito Internet istituzionale. L’u-
tenza Internet oltre i 65 anni che,
secondo il campione intervista-
to, ha pagato la suddetta impo-
sta online è il 22,2 per cento
contro il 77,8 per cento che ha

optato per il pagamento con-
sueto allo sportello. L’uso anco-
ra molto limitato dei servizi che
richiedono pagamenti online si
spiega anche con il fatto che il
64 per cento degli italiani non
possiede una carta di credito,
strumento spesso indispensabi-
le per questo tipo di operazione.
La maggioranza preferisce an-
cora utilizzare i bollettini di con-
to corrente per effettuare i ver-
samenti.
I giovani, ed era prevedibile, ri-
sultano essere più fiduciosi nel-
la capacità di Internet di miglio-

rare la pubblica amministrazio-
ne, mentre gli anziani vorrebbe-
ro che si migliorassero i servizi
già esistenti, aumentando il nu-
mero degli sportelli sul territorio
e prolungando gli orari (nel 2000
erano di questo parere il 57,2
per cento dei pensionati, per-
centuale scesa oggi al 54,9 per
cento). La pubblica amministra-
zione ha avviato il suo percorso
di modernizzazione attraverso
Internet, strumento chiave per
migliorare la qualità dei servizi, e
gli italiani cominciano ad ap-
prezzarlo. 

Non si finisce mai di imparare
Sui banchi di scuola dopo la pensione, con en-
tusiasmo e poca spesa. Per rimettersi in gioco,
per dare spazio a passioni e hobby, soprattutto
per approdare ad una formazione "permanente".
Tutto possibile nelle università dedicate agli over
50, le cosiddette “Università della Terza età”.
Diffuse in tutta Italia, offrono la possibilità di ac-
cedere ai corsi fra i più vari da quelli di lingua, a
quelli di ceramica, passando per la dizione e le
discipline orientali. Le Università della Terza età,
riconosciute dalle Regioni, sono istituite e gesti-
te da associazioni, istituzioni e fondazioni cultu-
rali, cooperative, Enti Locali ed Università. Il lo-
ro scopo è di promuovere e diffondere la cultu-
ra fra i cittadini,oltre a favorire l’inserimento de-
gli anziani nella vita sociale e culturale della cit-

tà in cui vivono. Per raggiungere questi scopi
ogni anno organizzano nuovi corsi e promuovo-
no studi, ricerche e iniziative culturali che sono
anche preziose occasioni di apprendimento e
svago. Le Università della Terza età riconosciu-
te dalle Regioni hanno requisiti precisi che ser-
vono a garantire la serietà dei corsi e la qualità
del servizio offerto e godono ogni anno di con-
tributi pubblici. Normalmente questi contributi
coprono tutte le spese che le università sosten-
gono, per cui è normale pagare una quota as-
sociativa e un contributo per ogni singolo ciclo
di lezioni. I corsi che si possono frequentare so-
no centinaia e variano dalle materie superclassi-
che, come la storia dell’arte e l’archeologia, alle
tecnologie informatiche e Internet. 
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Arriva a Cremona il promotore finanziario di Banca Etica

E la finanza diventa sociale
di Laura Bosio

La finanza diventa etica anche a Cre-
mona. Perché se prima i risparmia-
tori di Banca Etica dovevano opera-
re con i mezzi telematici o viaggiare
fino alla filiale più vicina, ora anche la
nostra città avrà un referente. E’
Barbara Cantoni, promotore finan-
ziario, anche se preferisce definirsi
“banchiere ambulante”, che avrà a
disposizione un ufficio presso le Acli
di Cremona, in via Sant’Antonio del
fuoco.
“Provengo dal mondo del commer-
cio equo solidale - spiega Cantoni -
dove per diversi anni sono stata vo-
lontaria. E’ una realtà che ha un for-
te legame con Banca Etica, visto che
proprio da questo mondo è nata la
necessità di una forma di finanzia-
mento per il sociale”.
Ma cos’è Banca Etica? Si tratta di
un’istituzione nata nel 1999 e che
opera su tutto il territorio italiano,
con otto filiali e una rete di promoto-
ri finanziari. Notevoli anche le cifre
della banca, che ha raccolto circa
300 milioni di euro. Nonostante ciò,
si tratta sempre e comunque di una
banca che presta attenzione alla
piccola cooperativa di lavoro, all’as-
sociazione che deve rinnovare la se-
de, e così via. Insomma, una realtà
nata dall’esigenza che venissero
raccolti soldi dal Nord del mondo per
finanziare il Sud del mondo e le ini-
ziative che lo riguardano. 
La specificità di Banca Etica, rispet-
to agli istituti di credito tradizionali,
può essere sintetizzata, come del re-
sto rivela il suo stesso nome, nel-
l’importanza che assumono i princi-
pi etici nella gestione dell’istituto.
Banca Etica, infatti, è caratterizzata
da una vera e propria responsabilità
sociale, accompagnata dall'esigen-
za di un continuo confronto, sia con
gli interlocutori interni della banca
(soci, lavoratori, risparmiatori, ammi-
nistratori) che esterni (società civile,
comunità locale, enti ed organizza-
zioni, imprese ecc.), per comprende-
re se e come i valori e i principi fon-

danti trovano attuazione ogni giorno
nelle attività di Banca Etica e, so-
prattutto, come questa possa porta-
re un suo contributo nei processi di
rinnovamento sociale. 
Per dare risposta a questa esigenza,
Banca Etica ha posto in essere stru-
menti e comportamenti che nella so-
stanza mirano da una parte a creare
degli organismi indipendenti di veri-
fica sulla coerenza delle attività ban-
carie (vedi il comitato etico), dall'al-

tra di coinvolgere quella parte della
società (enti , organizzazioni, impre-
se, persone, ecc.) che credono negli
obiettivi della finanza etica (rete dei
soci, rapporti con il terzo settore e i
movimenti, dialogo con gli enti loca-
li e il mondo accademico). 
“E’ nata per finanziare il terzo setto-
re in settori come la cooperazione in-
ternazionale, la salute, lo sport, il
tempo libero - spiega Giovanni Fu-
sarpoli, responsabile provinciale di

Banca Etica - Solo di recente ha co-
minciato a finanziare anche le per-
sone fisiche. Sul territorio è presen-
te con dei gruppi di volontari orga-
nizzati”. In provincia di Cremona i so-
ci della banca sono 421, tra cui 18
comuni (compreso quello di Cremo-
na, che è stato il primo ad aderire),
con un capitale sociale di 180mila
euro. 
“Il banchiere ambulante - spiega Fu-
sarpoli - è una presenza costante sul
territorio, e ci auguriamo che possa
migliorare il legame con la banca. In
attesa che venga aperto uno spor-
tello vero e proprio di Banca Etica”.
Una realtà che costituisce perno fon-
damentale dell’economia del Terzo
Settore- “E’ un welfare che traina, in
un certo tipo di sviluppo economico,
le radici del benessere e della pro-
mozione sociale”, afferma l’assesso-
re comunale Maura Ruggeri. 
“Nel 2005 - aggiunge Cantoni - è in
programma l’apertura di due nuove
filiali, una a Torino e una a Napoli, e
l’introduzione di otto nuovi banchie-
ri ambulanti. Altro obiettivo è quello
di portare il capitale sociale da 17 a
25 milioni di euro”. 
Per diventare soci di Banca Etica bi-
sogna sottoscrivere almeno cinque
quote di capitale sociale (51 euro l’u-
na) se si è un cittadino privato, men-
tre le persone giuridiche devono sot-
toscrivere un minimo che va dalle
dieci alle trenta azioni.

Scuola di pace per una cultura del limite
E’ fissato per sabato 29 gennaio, alle ore
10,15, presso il Centro pastorale diocesano
di Cremona, l’ultimo degli incontri nell’ambi-
to della Scuola di Pace promossa da Acli e
da Cisvol, che quest’anno ha per tema “Per
una cultura del limite”. Tema dell’incontro
“Welfare, inclusione sociale... e tasse”. Re-
latore il professor Angelo Marano che, lau-
reato in discipline economiche e sociali, ha
insegnato Politica economica e Scienze del-
le finanze in diverse università. Si è inoltre
occupato di sistemi pensionistici, debito
pubblico, finanza e diritto societario. Attual-
mente insegna all’Università di Viterbo. 
“Di fronte all’avanzata delle politiche neoli-
beriste - scrivono i promotori dell’iniziativa -
promuovere un welfare non parassitario e

non clientelare significa riconoscere il pub-
blico come strumento di sicurezza sociale e
di produzione di beni e servizi per tutti. Si-
gnifica assegnare al welfare e alla spesa
pubblica il ruolo di redistribuzione dei reddi-
ti e di riequilibrio del territorio là dove esso
è segnato da egoismi sociali e locali. La le-
va fiscale non è pertanto un male in sé e la
riduzione delle tasse non è necessariamen-
te una conquista. Per la Costituzione la con-
tribuzione fiscale è un dovere di solidarietà
e per la Chiesa è uno dei mezzi per realizza-
re la distribuzione universale dei beni, prin-
cipio cardine della stessa Dottrina sociale.
Le imposte non sono né buone né cattive,
ma servono a far funzionare le istituzioni e,
offrendo alla comunità l’accesso ai servizi

fondamentali, tutelano di fatto i diritti dei più
deboli...”.
Nell’ambito dell’edizione 2004-2005 della
Scuola di Pace, il Centro Pastorale Dioce-
sano lunedì 31 gennaio, a partire dalle ore
21, farà anche da cornice a un laboratorio su
“Lavoro e società sostenibile”, curato da
Domenico Ferrari, esperto di problemati-
che del lavoro. La data del secondo incon-
tro sarà stabilita in accordo con i parteci-
panti.
Alle iniziative della Scuola di Pace aderisco-
no Coordinamento soci Banca Etica, Bilan-
ci di Giustizia, Gruppo Acquisti solidali, al-
cune classi dell'Itis, Liceo Scientifico Tecno-
logico, Azione Cattolica Diocesana e Centro
pastorale diocesano. 

Si esibirà il coro “Il Cantiere”

Concerto benefico
Serata speciale promossa dalla Fondazione
"Dopo di noi insieme" con il patrocinio del Co-
mune di Cremona. Sabato 29 gennaio, a parti-
re dalle ore 21, nel Teatro Monteverdi di via
Dante a Cremona il gruppo cremonese "Il can-
tiere" si esibirà in canti spiritual a favore della
fondazione. A dirigere “Il Cantiere”, Carla Mila-
nesi. Solisti: Ricccardo Bernini, Francesco Ca-
sella, Daniela Codignola, Flavia Guarneri, Fran-
co Malfasi, Augusto Pozzali, Ilaria Pozzali e Da-
niela Stroppa. Accomapgna al pianoforte Fa-
bio Arisi. L'ingresso è a offerta libera. Il ricava-
to servirà alla fondazione per la gestione delle
case per disabili gravi.

Appuntamento nelle piazze

Arance della salute
Sabato 29 gennaio appuntamento con “Le
arance della salute”, un’iniziativa che scende-
rà in campo anche su molte delle piazze cre-
monesi. Si tratta di un evento ormai tradizio-
nale, promosso dall'Airc (Associazione italiana
per la ricerca sul cancro). Lo slogan di que-
st'anno riconduce, come sempre, alla lotta
contro la malattia: “Anche con un'arancia pos-
siamo portare via tempo al cancro”. Otto gli
euro richiesti per una reticella con tre chili di
"Rosse di Sicilia" e sostenere così la ricerca sul
cancro. A Cremona i banchetti dove si potran-
no trovare le arance saranno allestiti in piazza
Sant'Agata, Galleria XXV aprile, via San Felice.

Giovedì 3 febbraio un incontro

Protezione civile
E' fissato per giovedì 3 febbraio, alle ore 21,15,
nella Sala Forum di piazza Giovanni XXIII a Cre-
mona l'incontro mensile dei gruppi e delle or-
ganizzazioni di Protezione Civile. All'ordine del
giorno una riflessione in merito alla partecipa-
zione in qualità di figuranti alla esercitazione or-
ganizzata dalla Difesa Civile il 17 gennaio scor-
so. Verrà inoltre avanzata la proposta di una
esercitazione operativa rivolta ai gruppi e alle
organizzazioni di Protezione Civile, nonché la
proposta di un seminario formativo per volon-
tari relativo a “Il volontario di Protezione Civile
potenzialmente incaricato di un pubblico ser-
vizio”.

Domenica la giornata mondiale

Per i malati di lebbra
Domenica 30 gennaio si celebrerà la 52esima Gio-
nata mondiale dei malati di lebbra, accompagna-
ta dallo slogan “Con l'Amore nulla è impossibile”.
Istituita nel gennaio 1954 dal giornalista e scritto-
re francese Raoul Follereau, la giornata prevede
come ogni anno la distribuzione del “Miele della
Solidarietà” da parte dei volontari dell’Aifo
(www.aifo.it), attraverso l'allestimento di banchet-
ti in centinaia di piazze italiane e il coinvolgimen-
to delle comunità locali. L'iniziativa mira a sensi-
bilizzare la popolazione nei confronti dei temi le-
gati allo sviluppo socio-sanitario nei paesi a bas-
so reddito, e a raccogliere fondi a favore dei pro-
getti Aifo per la cura dei malati di lebbra.

In breve...

Un corso per l’integrazione dei disabili
“Tecnologie per l’autonomia e l’integrazione socia-
le delle persone con disabilità”, questo è il titolo
del corso di perfezionamento post-laurea promos-
so dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano e dalla Fondazione Don Carlo Gnocchi, che
prenderà il via il prossimo 7 marzo. L’iniziativa rien-
tra nell’ambito delle attività didattiche della Facoltà
di Scienze della Formazione e vedrà come sede
del corso il Siva (Servizio Informazione e
Valutazione Ausili) del Centro Irccs “S. Maria
Nascente” Fondazione Don Gnocchi di Milano (via
Capecelatro 66). Nel complesso sono previste 200
ore di lezioni e laboratori, con frequenza obbliga-
toria, distribuiti in quattro moduli della durata di
una settimana ciascuno, che si concluderanno il
17 giugno. “L’iniziativa – spiega Renzo Andrich,
del SIVA della Fondazione Don Gnocchi, coordina-
tore del corso - si propone di fornire una compe-
tenza di base ad ampio spettro sulle tecnologie

oggi disponibili per la riabilitazione, l’autonomia,
l’integrazione scolastica, lavorativa e sociale delle
persone con ogni tipo di disabilità, età e patologia
invalidante. L’itinerario didattico, articolato in ses-
sioni teoriche e in sessioni pratiche di laboratorio,
si estende dagli aspetti più strettamente tecnologi-
ci e quelli legati alla concreta utilizzazione dell’au-
silio nel contesto della realtà quotidiana di vita
della persona disabile, nonché nella programma-
zione dell’intervento riabilitativo ed educativo.
Ampio spazio verrà poi dedicato alla metodologia
della scelta individualizzata delle tecnologie
appropriate alle specifiche esigenze dell’utente e
alla padronanza degli strumenti informativi e for-
mativi che permetteranno all’allievo, dopo la con-
clusione degli studi, di tenersi costantemente
aggiornato sugli sviluppi tecnologici del settore”. Il
corso si rivolge in particolare a medici e terapisti
della riabilitazione, a tecnici dei settori delle prote-

si, ausili e accessibilità, e a operatori della scuola
e dell’educazione. Il numero massimo di posti dis-
ponibili è 40. A conclusione del corso di perfezio-
namento e una volta presentato e discusso l’ela-
borato finale, gli studenti in possesso dei titoli di
studio indicati riceveranno un attestato di frequen-
za a firma del Rettore dell’Università Cattolica,
oppure (per le persone non in possesso di tali tito-
li) un certificato di frequenza. Per il quarto modulo
del corso verrà richiesto al ministero della Salute
l’accreditamento Ecm per medici, fisioterapisti,
terapisti occupazionali ed educatori professionali.
Le domande di iscrizione dovranno pervenire entro
il 25 febbraio 2005 attraverso l’apposito modulo
inserito nella brochure scaricabile su internet
(http://www.unicatt.it/eventiuc/dettaglioweb.asp?i
d=2822), da inviare al seguente indirizzo:
Università Cattolica del Sacro Cuore, Formazione
Permanente, Via Carducci 30, 20123 Milano.

Barbara Cantoni

Giovanni Fusarpoli
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LA PRESENZA DELLE DONNE NELLE GIUNTE
E NEI CONSIGLI COMUNALI 

DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Numero totale dei Comuni ................................................................................................................................................................................115

Donne sindaco...................................................................................................................................................................................................................16

Percentuale donne sindaco......................................................................................................................................................................13,9%

Donne nelle giunte comunali (sindaci compresi) .......................................................................................................................108

Totale posti nelle giunte comunali (sindaci compresi) .........................................................................................................497

Percentuale donne nelle giunte comunali .................................................................................................................................21,7%

Donne nei consigli comunali ...........................................................................................................................................................................282

Totale posti nei consigli comunali.........................................................................................................................................................1.189

Percentuale donne nei consigli comunali..................................................................................................................................23,7%

Numero totale donne nelle giunte e nei consigli comunali.............................................................................................390

Totale posti nelle giunte e nei consigli comunali ..................................................................................................................1.686

Percentuale complessiva delle donne nei consigli e nelle giunte comunali.........................................23,1% 

Fonte: rielaborazione e sintesi dei dati relativi ai singoli Comuni pubblicati sul portale

della Provincia di Cremona (www.provincia.cremona.it)

di Simone Ramella

Vengono definite “l’altra metà
del cielo”, ma quando si trat-
ta di politica o, meglio, di pol-
trone e incarichi ufficiali nel-
l’ambito della politica, rappre-
sentano molto meno della
metà. Il tema della rappresen-
tanza delle donne nelle istitu-
zioni pubbliche torna periodi-
camente a fare capolino nel
dibattito nazionale, ma finora
i passi in avanti sono stati
piuttosto striminziti e le leve
del potere, salvo rare eccezio-
ni, rimangono ancora salda-
mente in mani maschili.
Il discorso vale, purtroppo,
anche per la nostra provincia
e il Piccolo, per tentare di mi-
surare con esattezza l’entità di
questo squilibrio nel territorio,
ha preso in considerazione la
composizione delle giunte e
dei consigli di tutti i 115 Co-
muni che la compongono.
Ne è emerso un quadro che ri-
flette, a grandi linee, quello
che si registra a livello nazio-
nale. Nel complesso, senza
fare distinzioni di carica, le
donne presenti nelle giunte e
nei consigli comunali del terri-
torio cremonese risultano es-
sere 390 su un totale di 1.686
posti, pari a una percentuale
del 23,1 per cento.
La percentuale di presenza
femminile resta pressoché
identica se si prendono in
considerazione solo i consigli
comunali. A fronte di 1.189
posti totali, infatti, quelli occu-
pati da donne sono 282, pari
al 23,7 per cento. La loro pre-
senza, però, si fa sempre più
rarefatta man mano che si  sa-
le nella gerarchia del potere.
Dei 497 sindaci e assessori
dei Comuni cremonesi, infatti,
solo 108 (21,7 per cento) so-
no donne, e considerando so-
lo i primi cittadini la stessa
percentuale crolla al 13,9 per
cento. Solo 16 amministrazio-
ni comunali su 115, infatti, so-
no guidate da una donna.
Tra i Comuni maggiori del no-
stro territorio è Cremona a re-
gistrare la percentuale più al-

ta di presenze femminili (26
per cento), con cinque asses-
sori donne e otto consigliere,
seguita da Soresina (21,1 per
cento), Casalmaggiore (20 per
cento), Crema (12,8 per cen-
to) e Castelleone (11,8 per
cento). 
In assoluto, però, è Stagno
Lombardo a conquistare il ti-
tolo di Comune più “rosa”,
con il 57,1 per cento. Caso
unico in assoluto, le donne a
Stagno sono in maggioranza
sia in giunta (oltre al sindaco,
uno dei due assessori è don-
na) che in consiglio, con sei
degli 11 consiglieri donne. 
Gli altri Comuni del nostro ter-
ritorio più virtuosi dal punto di
vista della rappresentanza
femminile sono, nell’ordine,
Ca’ d’Andrea (53,8 per cento),
e, tutti con il 46,2 per cento,
Isola Dovarese, Malagnino,
Motta Baluffi, Pieve d’Olmi,
Quintano e San Bassano.
La maglia nera di questa clas-
sifica molto particolare spetta
invece a Pizzighettone e So-
spiro, nelle cui amministrazio-
ni le donne sono ferme al 5,6
per cento, che in entrambi i
casi corrisponde a una sola
consigliera. I dati completi,
Comune per Comune, del-
l’inchiesta del Piccolo sono
disponibili sul nostro sito,
all’indirizzo www.ilpiccolo-
giornale.it.

Politica poco rosa
Nei nostri Comuni presenze femminili ancora ridotte 

Bene Stagno Lombardo e Ca’ d’Andrea,
maglia nera a Pizzighettone e Sospiro.

Tutti i dati sul sito: www.ilpiccologiornale.it

Fuori strada, muore nel fosso
Incidente mortale nella tarda mattinata di mercoledì appena
fuori dall'abitato di Pizzighettone, in via Formigara: una Dae-
woo su cui viaggiava una coppia di anziani coniugi, è uscita di
strada finendo nel fossato che divide i campi dalla strada. For-
se a causa di un malore, il marito, Emilio Ferri, non è più ri-
uscito a controllare il mezzo. La moglie che viaggiava al suo
fianco non ce l'ha fatta. Le condizioni di Vittoria Luigia Cale-
gari, 68 anni, pensionata, erano subito apparse gravissime.

Minaccia e fugge con i soldi
Rapina mercoledì mattina all 11,30 alla filiale di Pizzighettone della
Banca Centropadana Credito Cooperativo, al numero 40 di via
Montegrappa. Un uomo solo, giovane, vestito da motociclista con
il casco, gli occhiali scuri e una sciarpa che gli copriva il volto, è en-
trato nell'istituto di credito armato di un taglierino che ha subito pun-
tato alla gola di una cliente. L’uomo ha intimato alla cassiera di con-
segnargli i soldi. Poi è fuggito a piedi, svoltando l'angolo dove mol-
to probabilmente aveva parcheggiato la motocicletta.

Poco diffuso il difensore civico
L’istituto del Difensore Civico ha trovato scarsa diffusione
nella nostra Provincia: solo tre i comuni che l’hanno istituito
autonomamente (Cremona, Crema e Capralba) e sei quelli
attualmente convenzionati con il Difensore istituito dalla Pro-
vincia. A favore del convenzionamento col Difensore Civico
della Provincia vi è un’iniziativa  di Giovanni Scotti, capo-
gruppo provinciale della Lista Torchio, con una lettera alle
amministrazioni dei Comuni della bassa.
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Rozza: “No alle riserve indiane”

A livello nazionale situazione ancora più grave

Qui sta il vero problema. Ma
se davvero una persona è
chiamata alla politica, è in
grado di svolgere bene il suo
compito, indipendentemente
dal sesso. Si dice che le don-
ne sono più pragmatiche,
hanno una visione più ampia.
Può darsi. Ma non perché so-
no donne devono occuparsi
solo di problemi sociali o edu-
cativi. Una cosa è certa: mol-
te donne in politica cambie-

rebbero l’im-
magine sociale
e culturale del-
la donna. Ecco
perché per me
la battaglia per
la rappresen-
tanza alla pari
è importante.

E’ una battaglia culturale”.
C’è chi considera le cosiddet-
te “quote rosa”, ovvero l’ob-
bligo di riservare alle donne
un certo numero di posti nel-
le liste elettorali, la possibile
soluzione al problema. E’
quello che è avvenuto, per
esempio, alla vigilia delle ulti-
me elezioni europee, quando
il governo ha imposto una
quota del 33 per cento per le
candidature al femminile.

Come spiegare la scarsa pre-
senza femminile all’interno
delle nostre istituzioni? Su-
sanna Creperio Verratti, filo-
sofa e politologa, che ha fon-
dato nel 2002 il Comitato
ClubDonnaPolitica a Milano,
punta l’indice contro i partiti,
accusati di essere “un muro di
gomma. Una vergogna, se si
pensa che in base all’articolo
49 della nostra Costituzione
sono nati come associazioni
che hanno lo
scopo di "con-
correre con
metodo de-
mocratico a
determinare la
politica nazio-
nale”. Per Ver-
ratti, “l’esclu-
sione delle italiane dalla poli-
tica rappresenta un grave sin-
tomo di democrazia non vera-
mente rappresentativa, di de-
mocrazia a metà. La politica è
o dovrebbe essere una pas-
sione e una vocazione. Quin-
di bisogna sostenere e poten-
ziare chi, donne o uomini, ha
davvero queste doti”. Il guaio
è che “la politica da sempre è
fatta da uomini, e dunque ha
tempi e regole al maschile.

Una soluzione che, però, non
convince Susanna Creperio
Verratti, secondo la quale “le
quote ci avrebbero aiutate ne-
gli anni Settanta, come è  ac-
caduto nel Nord Europa. Og-
gi ci rimandano nel ghetto e ci
umiliano. La battaglia per la
parità non significa esigere il
50 per cento di candidature al
femminile. Significa piuttosto
puntare a una presenza nei
parlamenti e al governo al 50
per cento”.
Anche l’as-
sessore pro-
vinciale Anna
Rozza si dice
contraria alle
“quote rosa”
che ribattezza,
in modo elo-
quente, “riserve indiane”. I
meccanismi della politica, per
l’assessore, “devono ricono-
scere la capacità delle donne
di occuparsi della cosa pub-
blica, ma sulle quote non so-
no mai stata d’accordo. Mi
sono sempre tenuta alla larga
dalle zone protette e penso
che le cose andrebbero me-
glio se gli uomini si compor-
tassero meglio e le donne si
comportassero da donne. Pe-

rò sono convinta che questa
sia una questione culturale
che durerà ancora molto a
lungo”.
Alla luce della sua personale
esperienza istituzionale, pri-
ma come assessore comuna-
le a Crema e ora come asses-
sore in Provincia, Rozza spie-
ga che in politica per le don-
ne “non c’è mai nulla di scon-
tato. A noi donne, infatti, ven-
gono fatte radiografie terribili

e tutto quello
che facciamo
viene ricon-
trollato più vol-
te, cosa che
invece non av-
viene nel caso
degli uomini.
Io me ne sono

resa conto sulla mia pelle sia
a Crema che a Cremona, do-
ve pure lavoro al fianco di uo-
mini competenti e capaci”.
Per l’assessore, inoltre, “le
donne di solito hanno una vi-
sione della politica diversa ri-
spetto agli uomini, nel senso
che non la vivono necessaria-
mente come uno strumento di
potere”.
Nel frattempo, in alternativa al
sistema delle quote, c’è chi ha
proposto di favorire la pre-
senza delle donne in politica
imponendo regole per la pari-
tà di accesso di entrambi i
sessi alle cariche elettive e
agli incarichi pubblici. Come?
Sulla falsariga dei concorsi
pubblici, ossia rendendo
espliciti e trasparenti i criteri
di selezione delle candidature
e obbligando i partiti politici a
pubblicare le richieste di can-
didatura e i risultati delle sele-
zioni con i relativi curriculum.
Dunque non favorendo le
donne come stirpe in estin-
zione mediante norme vinco-
lanti, ma dando loro opportu-
nità alla pari con gli uomini di
essere incluse nelle liste e di
competere per essere elette.
Per Sandro Bondi, comun-
que, finché al governo ci sarà
Silvio Berlusconi le donne ita-
liane saranno comunque rap-
presentate in qualche modo.
Il deputato azzurro, che sta
scrivendo un libro proprio su
“Politica e potere al femmini-
le” ritiene infatti che la politi-
ca femminile sia “molto vicina
al modo di intendere la politi-
ca da parte di Berlusconi”,
perché “lui non conosce il po-
tere della forza né quello del-
l’odio”, come dimostra il per-
dono concesso al giovane
mantovano che lo ha aggredi-

La situazione registrata a livello locale nei Comuni della nostra provincia per
quanto grave è decisamente più incoraggiante rispetto a quella nazionale. Per
quanto riguarda, infatti, la rappresentanza femminile nelle assemblee legislative
dell’Italia repubblicana, dopo la flessione degli anni Cinquanta e la successiva
stasi degli anni Sessanta, è cresciuta, anche se in modo discontinuo, a partire
dal 1972. Le elezioni del 1996 hanno invece determinato una nuova flessione del-
la presenza femminile, diminuita nel Parlamento dal 12,9 per cento al 10,3 per
cento, e attestata al 10,1 per cento nella tornata elettorale del 2001. La maggio-
re riduzione si è verificata alla Camera, dove i seggi sono passati dai 93 del 1994
agli attuali 71, ma anche le consultazioni per l’elezione del Senato hanno deter-
minato una diminuzione dei seggi da 29 a 25. La presenza femminile attuale alla
Camera è pari all'11,3 per cento e al Senato al 7,9 per cento, anche se in que-
st’ultimo caso la situazione varia in misura significativa tra i due schieramenti
principali. Nel centrodestra, infatti, le senatrici sono pari al 4 per cento soltanto,
mentre nelle fila del centrosinistra la stessa percentuale sale al 13,5 per cento.
Le donne elette in Lombardia alla Camera sono 10 e al Senato 4. Anche analiz-
zando i dati relativi alle elezioni regionali emerge un arretramento della presen-
za femminile. Mettendo a confronto, infatti, i risultati delle elezioni regionali svol-
tesi nel 1995 con quelle del 2000, si nota infatti che in quasi tutte le regioni le ul-
time elezioni hanno fatto segnare un passo indietro più o meno significativo del-
la rappresentanza femminile. In Lombardia, in particolare, dalle 15 donne su 90
consiglieri totali elette 10 anni fa e pari al 16,6 per cento del totale, si è passati a
10 donne su un totale di 80 consiglieri, pari al 12,50 per cento. Per quanto ri-
guarda, invece, i Comuni, è interessante notare che il numero delle consigliere
comunali risulta maggiore nei comuni di minore dimensione demografica. Tra i
capoluoghi di Provincia, infatti, le donne sindaco sono solo il 6,2 per cento, le
donne assessore il 13,66 per cento e le consigliere l’11,2 pr cento del totale, nei
Comuni superiori ai 15mila abitanti le stesse percentuali sono pari al 4,7, 14,4 e
10,9 per cento, mentre nei centri più piccoli, con meno di 15mila abitanti, le stes-
se percentuali salgono rispettivamente al 6,8, 15,9 e 17,9 per cento. 

“Questa 
battaglia 

è soprattutto
culturale”

L’anno scorso una quota riservata per le Europee
L’anno scorso il governo, in previsione delle ele-
zioni europee, aveva approvato un disegno legge
che ha stabilito una quota del 33 per cento di can-
didature femminili. Un successo delle battaglie de-
cennali delle donne. Anche se, secondo la sena-
trice Vittoria Franco, la norma così come è con-
gegnata non garantisce la proporzionalità tra can-
didature ed effettive elezioni. Si stabilisce infatti
genericamente la quota minima del 33 per cento
per le candidature riservate alle donne, ma senza
limiti sul come e sul dove.
In alternativa, c’è chi ha avanzato la proposta di
quote del 50 per cento, con alternanza uomo-don-
na nelle liste, sommata alla inammissibilità delle li-

ste che non presentano queste caratteristiche.
"Quella femminile nella politica è molto più che una
rivendicazione corporativa - ha sottolineato Vitto-
ria Franco - perché le donne costituiscono più del-
la metà del corpo elettorale. Le donne in generale
sono più colte, più istruite, e quando arrivano al-
l'amministrazione pubblica, soprattutto negli enti
locali, dimostrano concretezza, abilità ed eccel-
lenza nelle relazioni, riscuotono maggior fiducia e
godono di autorevolezza. Pero' sono, siamo, an-
cora poche”. 
A lottare per i diritti delle donne in politica è anche
‘Arcidonna’, che l’anno scorso aveva promosso
una campagna sociale specifica per tentare di ave-

re più donne al Parlamento europeo. Campagna
che era partita da Palermo il 4 marzo 2004 e si era
poi diramata per tutta l'Italia. La battaglia non è de-
stinata a morire. L’obiettivo comune, infatti, è di
estendere la legge sulla candidatura delle donne
anche alle elezioni amministrative e alle politiche.
Per raggiungere veramente la tanto sospirata con-
dizioni di “pari poortunità”, che in altri paesi, spe-
cie in quelli del Nord Europa, rappresenta ormai
una situazione consolidata. Su tutti il caso della
Finlandia, il cui contingente all’Europarlamento è
formato per due terzi da rappresentanti donne, o
quello della Svezia, che all’Ue ha raggiunto un so-
stanziale equilibrio tra i due sessi.

Fondi per 12 milioni di euro
Deliberato dalla Cassa Depositi e Prestiti, la concessione di 1.573
mutui per l’importo complessivo di 767 milioni di euro; il 91% di tale
importo destinato agli Enti locali, il 2% a Regioni ed il restante 7% ad
altri enti. A Cremona verranno erogati 12.459.750. In particolare al-
l’amministrazione provinciale (viabilità,  recupero aree urbane e mes-
sa in sicurezza di edifici scolastici per 11.368.000, edilizia scolastica
e universitaria 117.000), Capralba (cimitero 130.000), Casalmaggio-
re (scuola materna 47.000), Crema (edifici scolastici 100.000).

Allevamenti sotto sequestro
Sequestrati dai carabinieri del Nas due allevamenti, uno di bufale
a Piadena e uno di suini a Cremosano. I blitz, dopo accurate in-
dagini, sono scattati nei giorni scorsi. A Piadena i militari hanno
posto sotto sequestro un allevamento di 280 capi di bufale della
società K.G.M., di proprietà di Giuliano Mancina, veterinario di Ca-
stiglione delle Stiviere già noto alle forze dell'ordine per precedenti
specifici. Agli animali venivano somministrate dosi massicce di
medicinali acquistati all'estero e non autorizzati in Italia.

Casalmaggiore, voto agli immigrati
Casalmaggiore sarà il primo Comune della provincia di Cre-
mona a inserire nel proprio Statuto il diritto di voto, attivo e
passivo, alle elezioni municipali per gli immigrati extracomu-
nitari. Tutte le forze rappresentate in consiglio comunale si
sono trovate comunque d'accordo sulla sostanza, ossia che
gli extracomunitari possono essere ammessi al voto solo se
in regola col pagamento delle tasse e residenti a Casalmag-
giore da un certo numero di anni.

Percentuale della presenza femminile
nei maggiori comuni del nostro territorio

COMUNE % DONNE
IN COMUNE

CREMONA 26
CREMA 12,8
CASALMAGGIORE 20
CASTELLEONE 11,8
SORESINA 21,1

I comuni che contano la maggior presenza femminile

COMUNE % DONNE
IN COMUNE

STAGNO LOMBARDO 57,1
CA’ D’ANDREA 53,8
ISOLA DOVARESE 46,2
MALAGNINO 46,2
MOTTA BALUFFI 46,2
PIEVE D’OLMI 46,2
QUINTANO 46,2
SAN BASSANO 46,2

I comuni che contano la minor presenza femminile

COMUNE % DONNE
IN COMUNE

PIZZIGHETTONE 5,6
SOSPIRO 5,6
SPINO D’ADDA 5,9
CAPPELLA CANTONE 7,7
CASALETTO DI SOPRA 7,7
CASALMORANO 7,7
CORTE DEI FRATI 7,7
SALVIROLA 7,7
TORLINO VIMERCATI 7,7
CUMIGNANO SUL NAVIGLIO 9,1
PESSINA CREMONESE 9,1

“Il problema 
è che per noi

nulla viene mai
dato per scontato”
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di Laura Bosio

Accanto al Business del bovi-
no da latte, cresce a Cremona
anche quello della filiera vege-
tale. Lo dimostra Vegetalia,
mostra-convegno di prodotti,
macchine, tecnologie e servizi
per la filera vegetale, che ve-
nerdì 28 gennaio alla Fiera di
Cà de’ Somenzi ha inaugurato
la sua seconda edizione.
Vegetalia è innanzitutto un
punto di incontro per gli ope-
ratori del settore. Tra gli stand
della manifestazione ci sono
veri professionisti desiderosi di
aggiornamento, che vogliono
scoprire le novità tecnologiche
e scientifiche di un settore in
continua evoluzione. Per que-
sto la prima edizione di Vege-
talia, centrata principalmente
sulla meccanizzazione agrico-
la, grazie al Salone Nazionale
del Contoterzismo allestito in
contemporanea alla manife-
stazione, era stata caratteriz-
zata dalla presenza dei miglio-
ri macchinari presenti sul mer-
cato, con 140 espositori di al-
to livello. 
Vegetalia si caratterizza per es-
sere anche un importante cen-
tro di aggiornamento tecnico-
scientifico, grazie a un pro-
gramma convegnistico che af-
fronta le tematiche più attuali
del settore. 
Quest’anno la manifestazione
si svolgerà fino al 30 gennaio e
conta oltre 160 espositori, che
mettono in vetrina tutte le no-
vità relative a mezzi tecnici,
servizi e tecnologie innovative
al servizio dell'agricoltura. In
programma, inoltre, anche nu-
merosi convegni e seminari
centrati sui temi più attuali del
settore: dalla nuova Pac agli
Ogm, dall’irrigazione al nuovo
codice della strada per i mezzi
agricoli. 
Appuntamenti chiave di questa
seconda edizione sono il dodi-
cesimo Salone Nazionale del

Contoterzismo e la prima Gior-
nata mondiale del mais, che
vedrà la partecipazione di rela-
tori di numerosi paesi del mon-
do per presentare le innovazio-
ni più impor-
tanti e le pro-
spettive eco-
nomiche di
questa coltura
che rimane
strategica per
la nostra agri-
coltura. 
Ci sarà poi il convegno dedica-
to alla coltura del pomodoro,
che vedrà la partecipazione di
relatori provenienti dalla Cina,
uno dei maggiori concorrenti
della pomodoricoltura mediter-

ranea. Ci sarà quindi un impor-
tante convegno sulle prospet-
tive della nostra agricoltura al-
la luce delle recenti modifiche
della politica agricola comune,

che hanno ridi-
segnato lo sce-
nario economi-
co futuro del
settore prima-
rio.
Chi ama i mo-
tori, inoltre, non
perderà l’occa-

sione di vedere dei veri mostri
di potenza sfidarsi su un per-
corso di 100 metri, con rimor-
chi di 200 quintali da portare in
fondo alla pista. Si tratta del
tractor pulling (nel riquadro),

sport molto diffuso negli Stati
Uniti e nei paesi nord europei
che sta raccogliendo un gran
numero di appassionati anche
in Italia.
I trattori, ormai
trasformati in
veri e propri
mezzi da cor-
sa, garegge-
ranno in diver-
se categorie in
base al peso e
alla potenza.
Verrà proclamato vincitore chi
riuscirà a trainare più lontano il
pesantissimo rimorchio di 200
quintali, con l’obiettivo di ri-
uscire ad ottenere il full pull,
ovvero il raggiungimento del

traguardo dei 100 metri.
Come detto, accanto a Vege-
talia si svolge la dodicesima
edizione del Salone nazionale
del Contoterzismo, che rap-

p r e s e n t a
un’occasione
unica per pren-
dere visione
dell’altissimo
livello di inno-
vazione sia
t e c n o l o g i c a
che di servizi

raggiunto dai contoterzisti ita-
liani, e dello stato di salute di
questo comparto, che sta as-
sumendo, di anno in anno,
sempre maggiore importanza
nel settore agricolo.

A Cà de’ Somenzi c’è Vegetalia
Inaugurata venerdì la seconda edizione della manifestazione agricola

Il tavolo del latte diventa realtà
Da idea il tavolo del latte è finalmente diventato real-
tà. La “Conferenza permanente sulla filiera del latte”,
infatti, è stata costituita formalmente il 25 gennaio
con decreto del presidente della Provincia, Giusep-
pe Torchio, e venerdì pomeriggio ha tenuto la sua
prima riunione. La compongono Francesco Strop-
pa, per l’Associazione Provinciale Produttori Latte di
Cremona, Riccardo Crotti, per l’Associazione Pro-
vinciale Allevatori, Roberto Biloni, per la Federazio-
ne Provinciale Coltivatori Diretti, Ildebrando Bona-
cini, per la Libera Associazione Agricoltori Cremo-
nesi, Antonio Lupo Pasini, per la Confederazione
Italiana Agricoltori, Antonio Auricchio, per i rappre-
sentanti dell’industria lattiero-casearia, Antonio Pi-
va, per la Confcooperative, e Walter Luchetta, per
la Camera di Commercio. 
“La nomina dei componenti - spiega Torchio - rap-
presenta il chiaro segnale della volontà della Provin-
cia di fare tutto il possibile per cercare di avvicinare
le parti (produttori e aziende di trasformazione) al fi-
ne di giungere alla definizione del prezzo del latte o
creare almeno i presupposti per una possibile intesa
alternativa. Nonostante la Provincia non abbia spe-
cifiche competenze in tal senso, in quanto l’Ente de-

putato alla definizione del prezzo è la Regione, ci
siamo subito attivati, non solo per i ritardi che si stan-
no rilevando per l’accordo interprofessionale, ma an-
che per le richieste che ci sono giunte dal mondo al-
levatoriale ed imprenditoriale del settore zootecnico”.
La Provincia di Cremona tenta quindi di superare una
fase di stallo con la definizione di un tavolo di con-
fronto tra organizzazioni professionali, trasformatori
e imprenditori della filiera del latte.
“La nostra zootecnica - aggiunge l’assessore pro-
vinciale all’Agricoltura, Giorgio Toscani - è all’avan-
guardia dal punto di vista genealogico, con primati
nel settore del latte, con oltre un milione di tonnella-
te di produzione nella nostra provincia, pari al 10 per
cento del totale nazionale, e in quello della trasfor-
mazione, e non possiamo rimanere assenti come isti-
tuzione in una partita così importante, dove si deci-
de il futuro di un comparto produttivo perno dell’e-
conomia locale”. 
Lo stesso Toscani, in un’intervista rilasciata al Picco-
lo un mese fa, all’indomani del via libera della giunta
provinciale al tavolo del latte, aveva però ammesso
che i problemi da risolvere sono tanti e che sarà dif-
ficilissimo trovare un accordo sul prezzo del latte.  

Dopo il successo della pri-
ma edizione, prende il via la
seconda edizione del "Ma-
ster in progettazione di Si-
stemi Meccatronici", orga-
nizzato dal polo di Cremo-
na del Politecnico di Milano.
La domanda di partecipa-
zione dovrà essere conse-
gnata entro il 16 febbraio e
tutti i partecipanti avranno
l’opportunità di ottenere
una borsa di studio a totale
copertura delle spese di
iscrizione. L’idea di proget-
tare questo corso di master
è scaturita dalla constata-
zione della convergenza in
atto tra le linee della ricerca
universitaria e della ricerca
industriale nell’approccio
alla progettazione di mac-
chine e sistemi di natura
meccanica, caratterizzati
da un grado sempre più
spinto di automazione. Gli
obiettivi del master hanno
trovato sempre più diretta
corrispondenza nelle pro-
blematiche che le aziende
del settore si trovavano ad
affrontare nel confronto co-
stante con l’innovazione
tecnologica. Elemento uni-
ficante dei due versanti ap-
pariva e continua a essere
l’esigenza di rivedere le me-
todologie di progetto tradi-
zionali, articolate sulla so-
stanziale indipendenza del-
la progettazione meccanica
dalla progettazione dell’e-
lettronica e dell’informatica
a bordo macchina, passan-
do a una progettazione in-
tegrata delle due compo-
nenti, tale da determinare
anticipatamente le presta-
zioni della macchina nei
suoi cicli di lavoro (o, più in
generale, di funzionamen-
to). Secondo gli organizza-
tori, il mondo del lavoro de-
nota sempre più la difficoltà
di reperire figure professio-
nali con competenze inter-
disciplinari, ossia con com-
petenze "meccatroniche".
Obiettivo di questo master
è dunque quello di colmare
questa lacuna, offrendo, in
primo luogo a laureati in in-
gegneria informatica, mec-
canica, elettrica, elettronica
e aerospaziale, la possibili-
tà di appropriarsi di un’im-
postazione complessiva al
problema di progettazione,
evidenziando fin dall’idea-
zione del nuovo prodotto
tutti gli elementi cruciali per
le prestazioni finali. Il master
vede aggregate competen-
ze dalle diverse aree disci-
plinari, mettendo insieme
docenti che, pur con prove-
nienze diverse, già da molti
anni si sono misurati con
questo tipo di approccio. I
direttori del master, Gianni
Ferretti e Paolo Rocco, in-
vitano tutti coloro che am-
biscono a specializzarsi nel-
la progettazione dei sistemi
meccatronici a consultare le
pagine del sito www.cre-
mona.polimi.it/msm e a
partecipare ai colloqui di
selezione.

Sistemi
meccatronici,
nuovo master
al Politecnico

Costituita formalmente il 25 gennaio la Conferenza tra le associazioni del settore

Si svolge
in concomitanza
con il 12esimo

Salone Nazionale
del Contoterzismo

Bond Argentina, lunedì un’assemblea
La Federconsumatori di Cremona  promuove per lunedì 31 gen-
naio, alle ore 15, presso la sala “Bonfatti”della Camera del Lavo-
ro di Cremona (via Mantova 25) un’assemblea pubblica  aperta a
tutti i  risparmiatori cremonesi traditi dai Bond Argentina. Saran-
no  presenti Francesco Zilioli, presidente Federconsumatori di
Cremona,  il consulente  legale Annalisa Beretta, Francesco Aval-
lone, vicepresidente Federconsumatori  Nazionale, e l’on. Fran-
cesco Tolotti, della Commissione Finanze della Camera.

Ogm, la Coldiretti soddisfatta
“Si tratta di un importante atto di responsabilità del Parlamento nei
confronti della grande mobilitazione di imprese e cittadini impegnati
in una battaglia di civiltà che la Coldiretti continuerà nelle regioni sul
territorio”. Questa la reazione del presidente della Coldiretti, Paolo
Bedoni, dopo l’avvenuta conversione del decreto legge per evitare
inquinamenti dell’agricoltura tradizionale con organismi genetica-
mente modificati, fortemente sostenuto da un’ampia coalizione di
forze sociali dell’agricoltura, del consumo e dell’ambientalismo.

E’ caccia alle migliori imprese
E’ partita la caccia alle 18 migliori aziende del nostro paese, che si
siano distinte per la capacità di innovare, per la longevità e per l'im-
pegno sociale. Unioncamere dà il via alla seconda edizione dell'i-
niziativa che premierà tre tipologie di imprese nel corso della Gior-
nata dell'Economia 2005, in programma il 9 maggio 2005. Le azien-
de interessate a partecipare dovranno inviare la propria candidatu-
ra entro il 28 febbraio, secondo quanto stabilito dal regolamento
disponibile sul sito di Unioncamere: www.unioncamere.it.

Fino al 30 gennaio
una serie

di appuntamenti
dedicati alla filiera

vegetale
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Con lo Spezia allo “Zini” serve una vittoria scacciacrisi per restare agganciati al treno-promozione  

Dopo la “vacanza forzata” a Desenzano, la Cremonese cerca la riscossa
Nella “vacanza forzata” a
Desenzano i grigiorossi
hanno cercato di riordinare
le idee dopo la sconfitta
esterna rimediata a Pistoia,
che ha inevitabilmente sol-
levato nuovi dubbi sulle
condizioni di salute della
squadra. Il ritiro non è stato
molto gradito dai giocatori,
ma la società ha ritenuto
necessario fare tutto il pos-
sibile per raddrizzare im-
mediatamente la situzione,
a partire dalla difficile gara
interna di domenica con lo
Spezia. Una scelta com-
prensibile, data la delica-
tezza di questa fase del
torneo. Dopo il ritorno pre-
potente di Mantova e Gros-
seto ai vertici della gradua-
toria, infatti, ogni ulteriore
passo falso potrebbe far
perdere irrimediabilmente il
treno-promozione.     

di Dario Cortesi

Questo articolo è dedicato a quel-
li che, come il sottoscritto, tifano
per il Torino e che, quindi, aspet-
tano uno scudetto dal 1976. Vade
retro tifosi di Milan e Juventus,
abituati ai trionfi, che non capi-
scono cosa voglia dire soffrire per
raggiungere il traguardo. Benve-
nuti, invece, quelli che hanno nel
cuore Fiorentina (1969) e Bologna
(1964), che a stento ricordano il
dolce sapore della vittoria. Vade
retro pure i tifosi delle squadre dei
Benetton (basket, pallavolo e
rugby), che hanno la vittoria nel
Dna, e si facciano avanti i soste-
nitori di Caserta (un titolo nel
1991), Pesaro (1990) e Virtus Ro-
ma (1983), che anche tra i cane-
stri sanno cosa vuol dire veder
sempre festeggiare gli altri e qua-
si mai i propri beniamini.
La storia che segue è di quelli che
ce l’hanno fatta. Di quelli che han-
no dovuto aspettare tanto, una vi-
ta, ma che alla fine sono riusciti
ad alzare il trofeo dei più forti.
Stiamo parlando dei Boston Red
Sox e di una maledizione che
sembrava non andarsene mai.
Flash back fino al 1918. All’epoca
i Boston Red Sox avevano vinto il
loro quinto titolo nella Lega Pro-
fessionistica di baseball, a quel
tempo più di ogni altra squadra.
Una delle loro stelle era George
“Babe” Ruth, un giovane lancia-
tore con un talento enorme. Due
anni più tardi il presidente dei Red
Sox, Harry Frazee, cedette Ruth,

diventato il più forte giocatore
della Lega e in assoluto uno dei
più grandi di sempre, agli New
York Yankees, che erano a caccia
del loro primo titolo, per la consi-
derevole cifra di 125mila dollari
cash più un prestito di 300mila
dollari per finanziare la propria at-
tività di impresario teatrale.
La leggenda narra che Ruth, an-
dandosene da Boston, sussurrò
la frase “non vincerete mai più”.
Dal 1920 fino all’anno scorso, gli
Yankees hanno vinto il campiona-
to per ben 26 volte, diventando la
squadra più titolata dell’intero
mondo sportivo professionistico
americano, e i Red Sox zero.

Niente, nulla. Dal 1918 nel loro al-
bo d’oro solo sconfitte e delusio-
ni, e la beffa di quattro finali rag-
giunte tutte perse alla settima e
decisiva partita. Più qualche
sconfitta memorabile, come nel
1923, quando i Red Sox persero
a Cleveland dagli Indians per 27-
3, un punteggio paragonabile a
un 8-1 o 9-1 nel calcio, in un
match diventato facilmente famo-
so con il nome di “massacro in-
diano”.
Nel 1986 nella finale contro i New
York Mets, l’altra squadra della
Grande Mela, venne probabil-
mente toccato l’apice di tutto
questo. Sesta partita su sette,

con Boston avanti per 3 vinte
contro 2 dei Mets. Dopo che i 9
inning regolamentari si erano
conclusi sul 3 a 3 Boston segna
due punti nell’inning supplemen-
tare e tutti pensano che finalmen-
te la maledizione stia per romper-
si. Con un solo avversario da eli-
minare, ad un solo strike (lancio
valido non toccato dal battitore)
dalla vittoria, il responsabile del
tabellone luminoso dello stadio di
New York, impegnato in un evi-
dente tentativo di “gufata”, fa
comparire la scritta “Congratula-
tions Boston Red Sox, 1986
World Champions” che non do-
vrebbe aver bisogno di traduzio-

ne. Ebbene, a quel punto si ma-
terializza l’incredibile: palla man-
cata, lanciatore in confusione,
nessun eliminato. 4-5, 5-5, 6-5
Mets. Partita finita. Si ritorna per
la settima, vinta da New York per
8-5.
Per aggiungere un beffa ulteriore,
immaginate di essere un tifoso dei
Red Sox appassionato solo di ba-
seball e che, fondamentalmente,
delle altre squadre cittadine non
ve ne importi poi molto. Negli
stessi decenni a Boston avete vi-
sto i Celtics (basket) vincere 16
volte il campionato, di cui otto di
fila dal 1959 al 1966, i Bruins (hoc-
key) alzare il trofeo per cinque vol-
te, anche se l’ultimo nel 1972, e
anche i Patriots (football), che
erano giunti alla finale già due vol-
te salvo poi perderla, portare a
casa il titolo negli ultimi anni in un
paio di occasioni. Voi, tristi in ca-
sa a rimuginare sul detto che vi ha
accompagnato in tutti questi an-
ni “wait ’til next year”, aspetta fi-
no all’anno prossimo, e fuori, in
corteo, altri bostoniani a festeg-
giare chiassosamente per le vie
cittadine.
Quest’anno i Red Sox, con un
monte stipendi di 125 milioni di
dollari, si presentano al via come
i più seri antagonisti dei soliti, im-
marcescibili, Yankees. Raggiun-
gono i playoff, nel primo turno
asfaltano gli Anaheim Angels per
3 a 0. In semifinale i soliti Yan-
kees. Ancora una volta la maledi-
zione sembra non andarsene vi-
sto che New York si porta avanti

per tre partite a zero, compreso
un ampio 19 a 8 nella terza. Con
le spalle al muro, costretti a vin-
cere quattro match di fila per rag-
giungere la finale, i Red Sox fan-
no l’impresa. Vincono gara-4 al
dodicesimo inning, gara-5 al
quattordicesimo, poi in preda ad
una evidente trance agonistica
anche le ultime due gare, rag-
giungendo la finale contro i St.
Louis Cardinals. Vincono i primi
due match nel Massachusetts e,
sull’onda dell’entusiasmo, vinco-
no anche in casa dei Cardinals,
interrompendo la maledizione e
riportando il titolo a Boston dopo
88 anni.
Ovviamente a Boston è scoppia-
to il delirio collettivo con i gioca-
tori dei Red Sox portati in trionfo
ed assurti a eroi in grado di rom-
pere la maledizione di Babe Ruth.
Schilling, Damon, Varitek, Ra-
mirez sono nomi che da noi di-
cono poco, ma che a Boston po-
trebbero vincere le elezioni per
qualsiasi carica istituzionale.
Tutto questo per dire che il mo-
mento buono arriva, o torna, per
tutti. Anche per i tifosi dell’Inter
(1989). Vedrete, arriverà anche
per voi il momento della vittoria.
Un giorno che non sarà il 5 mag-
gio e in cui non ci sarà un Cec-
carini ad arbitrare. Nessuno vi di-
rà più “wait ’til next year”. Sarà il
vostro giorno. Basta assicurarsi
che nessun ex giocatore abbia
lanciato qualche anatema nei vo-
stri confronti. Ottantotto anni so-
no lunghi...

LO SPORT IN PILLOLE

Bissolati in vasca
con i campioni 

Pallanuoto A1

Reduce dal netto successo col
Chiavari, la Bissolati di “Gu” Bal-
dineti si appresta a vivere un sa-
bato da leoni. Il 29 gennaio nella
vasca di Brescia si troverà infatti
di fronte i campioni d’Italia della
Lottomatica Posillipo, che finora
con i cremonesi l’hanno sempre
spuntata. A dispetto delle statisti-
che, comunque, dalla parte della
Bissolati c’è la consapevolezza di
vivere un felice momento di for-
ma, che potrebbe riservare altre
sorprese positive.

Un Piccolo anche
al Pizzighettone

Calcio C2

In vista dell’incontro con il Pa-
lazzolo terz’ultimo in classifica,
che potrebbe proiettare il Pizzi-
ghettone ancora più in alto, la
squadra rivierasca in settimana
ha chiuso la trattativa con il Mi-
lan per aggiudicarsi l’attaccante
Michele Piccolo, 19 anni, in pre-
stito al Prato in C1, dove però
non ha trovato molto spazio per
emergere. Se tutto filerà per il
verso giusto, il giocatore po-
trebbe essere a disposizione di
Venturato già domenica.

La Vanoli Soresina
al Palasomenzi

Basket B1

La Vanoli Soresina torna in cam-
po domenica 30 gennaio, al Pa-
lasomenzi (ore 18), dopo una
settimana di intensi allenamenti.
L’intenzione di Trinchieri & C. è
quella di non lasciare scampo al-
l’avversario di turno, il Castellet-
to Ticino, che però è compagine
da non sottovalutare. In attesa di
trovare un rimpiazzo per Ebeling,
costretto all’addio dopo un gra-
ve infortunio al ginocchio, la
squadra ha comunque mostrato
una reazione confortante.

Derby mozzafiato
Rossini’s-Juvi

Basket C1

Sabato sera, nella quinta gior-
nata di ritorno della serie C1 di
basket, Rossini’s Basket Team e
Juvi Sorini si ritrovano di fronte
al Palasomenzi di Cremona (ore
21) per quello che promette di
essere un derby incandescente,
di fronte a un pubblico che si
prevede essere quello delle
grandi occasioni. La Rossini’s,
squadra ospitante, ha annuncia-
to che distribuirà un omaggio al-
le signore che assisteranno al-
l’incontro.

Marco Villa 
in gara a Berlino

Per la Premier
trasferta decisiva

Ciclismo

Alla Sei Giorni di Stoccarda, in
Germania, un altro podio per
Marco Villa, il pistard montodi-
nese che come a Brema si è
piazzato al terzo posto, confer-
mando così il suo brillante mo-
mento di forma. Alla gioia della
pista fa però da contraltare il do-
lore per le condizioni del padre,
ricoverato in ospedale a Crema.
Da giovedì, comunque, Villa è di
nuovo in pista per la Sei Giorni
di Berlino, dove fa coppia con lo
svizzero Marvulli.

Volley A2

E’ una trasferta decisiva quella
che affronterà domenica 30
gennaio la Premier Crema. La
squadra di Mario Motta, infatti,
dovrà vedersela con i pugliesi
del Taviano, terz’ultimi in classi-
fica a due soli punti dai crema-
schi. Una vittoria permetterebbe
dunque alla Premier di allonta-
narsi dalle paludi del fondo del-
la graduatoria, mentre una
sconfitta rischierebbe di com-
promettere ulteriormente il cam-
mino dei cremaschi.

Storia di quelli che ce l’hanno fatta. A costo di aspettare il momento buono per 88 anni

Dai Red Sox una speranza per i tifosi dell’Inter

PROSSIMO TURNO

Domenica 30 gennaio
(inizio ore 14,30)

Acireale - Lucchese

Como - Vittoria

Cremonese - Spezia

Fidelis Andria - Pavia

Frosinone - Pro Patria

Novara - Lumezzane

Pisa - Mantova

Prato - Pistoiese

Sangiovannese - Grosseto

Riposa: Sassari Torres

SQUADRE P.TI P.TE IN CASA FUORI RETI MEDIA ULTIMI
V N P V N P F S INGLESE RISULTATI

Mantova 39 19 6 3 0 5 3 2 27 12 +2 V V V V V

Grosseto 38 19 5 2 2 6 3 1 21 7 +2 V V V N V

Cremonese 38 19 5 1 3 7 1 2 30 20 +1 P P V V P

Pavia 38 19 8 1 1 4 1 4 28 16 -1 V P V P V

Spezia 32 19 7 0 2 2 5 3 34 25 -6 N N V N V

Pro Patria 31 19 5 4 1 3 3 3 22 15 -8 V V V V N

Frosinone 30 19 7 2 1 1 4 4 20 18 -9 P V P V N

Pistoiese 29 19 7 3 0 1 2 6 17 14 -10 V P N P V

Sangiovannese 28 19 6 2 1 2 2 6 29 22 -9 V N V P P

Novara 22 19 3 4 2 2 3 5 23 25 -14 P P P V P

Vittoria 22 19 4 4 2 1 3 5 16 18 -17 N P V V V

Sassari Torres 21 19 5 1 4 0 5 4 22 25 -18 N P P N P

Pisa 20 19 2 5 3 2 3 4 20 21 -19 V N P P P

Lumezzane 20 19 4 3 3 1 2 6 18 28 -19 V P V N V

Fidelis Andria 19 19 4 4 2 0 3 6 8 17 -20 N N P V N

Lucchese 18 19 1 7 1 2 2 6 21 30 -19 P P N P N

Acireale 16 19 2 4 4 1 3 5 14 23 -23 P V P N P

Como 16 18 2 3 3 1 4 5 19 28 -18 N N V N P

Prato 9 19 1 1 7 1 2 7 12 36 -28 N P P P P
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“Sorprendenti recuperi”, ha commentato don Giosuè Re-
gonesi, parroco di Sant’Agata, quando ha visto gli affre-
schi restituiti al loro splendore grazie al restauro iniziato nel
giugno del 2001, in concomitanza con l’anniversario della
consacrazione della chiesa nel 1601, e costato oltre un mi-
liardo di vecchie lire. Gli interventi riguardano tutte le su-
perfici decorate e dipinte dell’area presbiteriale, quelle re-
lative alla storia di Sant’Agata di Giulio Campi, del 1537,
la cupola con transetto con la Gloria della Santa eseguita
da Gallo Gallina nel 1851 e i relativi pennacchi. Artefice del-
l’intervento di tipo conservativo, Gianfranco Mingardi, re-
stauratore bresciano con esperienza trentennale in questo
campo. Pagine di storia dell’arte cremonese che non era-
no mai state toccate, se non all’inizio del novecento, quan-
do la chiesa subì una trasformazione e ci mancò poco che
gli affreschi andassero distrutti. Al termine dei lavori edilizi
ci misero mano il pittore Bergamaschi e lo scenografo
Araldi, che più che restaurare fecero degli interventi inva-
sivi, peggiorando la situazione. 
E’ lo stesso restauratore Mingardi a spiegare i risultati del
restauro. “Lo stato iniziale lo definerei pessimo, non si ve-
devano, erano scurissimi, appiattiti, non si pensava che
fuoriuscisse tale cromatismo. Addirittura restaurando ab-
biamo potuto notare che ognuno dei quattro affreschi nel
settecento era stato incorniciato. Ci sono segni di chiodi,
poi questa incorniciatura era stata spostata verso l’ester-
no. Una delle scoperte che abbiamo fatto durante i lavori
riguarda il fatto che sono trascorsi solo otto mesi tra la rea-
lizzazione della parete di destra e quella di sinistra, anche
se si potrebbe pensare a un lungo intervallo. Inoltre il Cam-
pi nell’eseguire gli affreschi non segue la cronologia tem-
porale del martirio e parte praticamente dall’ultima scena.
Lo si vede da come ha impostato i disegni. Nella prima sce-
na c’è una quadratura perfetta, nella seconda scena inve-
ce la quadratura inizia a essere diversa e i gruppi di perso-
ne non collimano tra di loro, ogni gruppo ha una sua qua-

drettatura, nella terza scena invece non c’è assolutamente
alcun disegno. Tecnicamente il processo è seguito da una
tecnica diversa. Nella quarta, poi, ci sono delle imprecisio-
ni  e incongruenze, corrette nel momento in cui l’artista ese-
gue l’affresco”. “E’ proprio il cromatismo che sorprende -
ha aggiunto don Regonesi - Un colore evocatore di ele-
ganza, capace di forza rappresentativa e di segno inter-
pretativo. La sorpresa di Sant’Agata è che qui il colore  di
Giulio Campi diventa la prima condizione interpretativa del-
la composizione, il primo dato evocativo di una storia che
sia raccontata per immagine. E pensare che prima del re-
stauro era il grigio e il chiaroscuro a prevalere. Il restauro,
lo ripeto, è impressionante per la qualità ma anche per le
ferite che ancora si vedono”. Dai restauri degli affreschi na-
sceranno anche due pubblicazioni. Una sulla Cupola e sul
suo autore Gallo Gallina verrà presentata prima di Pasqua,
mentre per quanto riguarda Giulio Campi il volume è in fa-

se di preparazione.
Intanto il vulcanico don Regonesi si prepara al restauro dei
transetti laterali, grazie a  nuovi finanziamenti statali. Con
questo intervento sarà possibile lavorare sulle ampie zone
di destra e di sinistra della cupola, caratterizzate da super-
fici degradate per tinte verdognole, logore per polvere e de-
composizione. Nel 1831 erano ancora visibili tracce della
decorazione pittorica cinquecentesca, il cui esecutore fu
Bernardino Ricca. La stesura a fresco raffigurava un in-
treccio di piante con diversi putti, ma a causa del mutato
gusto l’intera cupola nel 1831 venne imbiancata. Con que-
sti ulteriori restauri tutta l’area presbiteriale risulterebbe
completamente rinnovata. 
Intanto una grande festa con inaugurazione degli affreschi
è stata preparata per sabato 29 gennaio, alle 20,45, alla pre-
senza del vescovo Dante Lafranconi, di Luca Rinaldi, so-
printendente ai beni architettonici di Brescia, e della stu-
diosa Mina Gregori. La serata avrà anche un momento
musicale con il Coro Polifonico cremonese diretto da Fe-
derico Mantovani. La chiesa è uno scrigno di opere d’ar-
te, non da ultima la Tavola di Sant’Agata che dallo scorso
mercoledì è esposta in occasione della festa che si cele-
brerà domenica 6 febbraio, con una solenne celebrazione
presieduta dal cardinal Julian Herranz. La preziosa tavola
ricca di misteri, senza un autore, e in condizioni non otti-
mali, soprattutto sul retro, sarà esposta fino a domenica 12
febbraio. 

s.g.

Da marzo in mostra sotto il Torrazzo una quarantina di opere pressoché inedite

Dopo Firenze, Morandi a Cremona 

Nuovo volto per Sant’Agata

di Silvia Galli

In primavera anche Cremona ren-
derà omaggio a Giorgio Morandi
con una mostra a lui dedicata. La
fondazione Longhi di Firenze la
scorsa settimana ha inaugurato
una mostra curata dalla cremone-
se Mina Gregori e dalla nipote
Maria Cristina Bandera, dal tito-
lo “Morandi e Firenze. I suoi amici,
critici e collezionisti”, che dopo la
chiusura in terra toscana farà tap-
pa anche sotto il Torrazzo. “Con
qualche cambiamento - precisa il
vicepresidente dell’Apic e sindaco
di Cremona Gian Carlo Corada,
di ritorno proprio da Firenze - Ab-
biamo preso contatti per questa
mostra con la professoressa Gre-
gori. A Cremona arriverebbero al-
cune opere, con l’intenzione di va-
lorizzare il Morandi poco cono-
sciuto, con opere che lui regalò ai
suoi amici. Opere, dunque, che
provengono per lo più dalle colle-
zioni private di Spadolini, Carlo
Ludovico Ragghianti e Longhi,
tanto per citare i più importanti, e
naturalmente dagli eredi”. 
Un itinerario, quindi, che permette
di ritessere gli stretti legami che
unirono Morandi a Firenze. “La
mostra verrà allestita nelle nuove
sale della Pinacoteca, dove c’è
ora la mostra sugli Egizi - spiega
Corada - Dato che sarà inaugura-
ta all’inizio di marzo, quindi una
decina di giorni prima della con-
clusione della mostra degli Egizi,
abbiamo pensato di spostare tut-
to il materiale egizio a Palazzo
Stanga e di rendere omaggio a
Morandi proprio durante l’altra
grande manifestazione in prepara-
zione, ovvero ‘L’Arte e il Torchio’”.
Quello che sarà possibile ammira-
re a Cremona sarà perciò un Mo-
randi pressoché inedito. E a curar-
ne l’allestimento sarà, come nel
caso di Firenze, la cremonese Mi-
na Gregori. “La mostra - ha spie-
gato la studiosa - sarà come quel-
la di Firenze, con opere ospitate a
Firenze presso Fondazioni o pre-
state da privati, doni di Morandi ai
suoi amici, un vero e proprio do-
cumento di amicizia con Longhi e
Ragghianti che hanno seguito la
sua pittura”. In mostra ci saranno
anche alcune opere donate dal-
l’artista alla stessa Gregori. “Ci sa-
ranno un quadro, due incisioni, un
acquerello e un disegno che mi re-
galò. L’ho conosciuto personal-
mente ed era un uomo molto mo-
desto ma consapevole della sua
grandezza. La strada che percor-
reva era quella di difendere la sua
pittura, ci teneva molto all’amici-
zia, io a quei tempi ero la giovane
assistente di Longhi, sapeva che
ero un’amica, quindi mi fece dono
di alcune sue opere. In tutto a Cre-
mona arriveranno una quarantina
di opere”. 

Se all’inizio della sua carriera ebbe
come punti di riferimento i pittori
metafisici italiani, come De Chiri-
co e Carrà, a partire dagli anni
venti Morandi seguì un iter proprio,
senza quasi spostarsi da Bologna,
sua città natale. 
È in questi anni che si specializza,
dopo un periodo di paesaggi, nel-
le caratteristiche nature morte che
dipinse fino alla fine. Se i suoi rap-
porti con le avanguardie furono in-
dubbi, e certa la sua ammirazione
per Cézanne, va tenuto presente
che esiste nell’opera di Morandi
un’importante relazione con la
grande tradizione pittorica italiana
del XV secolo, e in particolare con
la pittura di Masaccio e Piero del-
la Francesca: Morandi è infatti af-
fascinato dalla pittura dell’immobi-
le, della quiete, del silenzio, dell’a-
temporale che si carica simulta-
neamente di una particolarissima
intensità. L’effetto che produce a
chi contempla i suoi quadri è in-
comparabile: si scopre che esiste
una vita spettrale soggiacente,
che è immobile e al contempo ani-
mata. Il sobrio repertorio di pochi
oggetti comuni di cui ha bisogno
Morandi per esprimersi, acquista
sulla tela una straordinaria densità
emotiva.

Continuano anche in febbraio
le lezioni dell’Università per la
Terza Età e del tempo libero di
Cremona, tutte in programma
nella sala “Bazza” dell’Ascom
di via Manzoni 2 alle ore 16.
Primo appuntamento giovedì
3, con Mario Mola su “I primi
20 anni del Novecento: l’arri-
vo della rivoluzione industria-
le”. Seconda lezione lunedì 7
con Silvia Mussi, che parlerà
di “Sergio Corazzini, poeta
crepuscolare”. Giovedì 10 sa-
rà la volta di Agostino Mele-
ga, con “Filippo Corridoni,
eroe del lavoro e della patria”.
Lunedì 14 Carmine Lazzarini
parlerà delle “Scritture auto-
biografiche della Grande
Guerra”. Giovedì 17 sarà il tur-
no di Silvana Casati con una
relazione su “La terra desola-
ta“ di T. S. Eliot. Lunedì 21
Emanuela Grande si immer-
gerà nelle “Atmosfere oniriche
del Surrealismo”. Infine, lune-
dì 28 Gianfranco Berneri
parlerà della “Crisi dell’Italia li-
berale – Il primo dopoguerra”.

Unitre, lezioni
di febbraio

Natura morta, 1919 
Olio su tela, 53,5 x 57,5 cm

Collezione privataGian Carlo Corada

Mina Gregori
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Un tuffo nel passato con un genere che aveva spopolato fino agli anni Novanta

L’Almanacco del West, grande ritorno
Anni or sono Whoopi Goldberg, l’attrice di co-
lore fra i protagonisti del film “Ghost”, dichia-
rò a proposito delle opere di Stephen King:
“Aspetto un suo romanzo come un ubriacone
aspetta la sua bottiglia di whiskey”. Per certi
versi, noi le assomigliamo. Se la nostra atten-
zione non è rivolta ai libri dell’autore america-
no di cui sopra, vero è, però, che attendiamo i
cosiddetti “Almanacchi” bonelliani, ogni anno,
con la medesima impazienza e con immutato
entusiasmo. 
Tutti gli “Almanacchi” sono ugualmente belli ed
apprezzabili, ben documentati e impaginati,
ma ve n’è uno che, almeno a parere di chi scri-
ve, è migliore degli altri cinque. E’ disponibile
dallo scorso martedì in tutte le edicole d’Italia
l’Almanacco del West, una delle produzioni più
indicative della Sergio Bonelli Editore. Come
ogni anno, anche stavolta al lettore sono offerti
ampi servizi sulla letteratura e sulla cinemato-
grafia che hanno come tema centrale il mon-
do delle praterie e dei pistoleri. Bisogna am-
mettere che, se messo a confronto con gli al-
tri, quello dedicato al filone western è l’“Alma-
nacco” che più si specchia nel passato, pe-

scando dal serbatoio della memoria e sugge-
rendo, eccezion fatta per casi sporadici e nem-
meno troppo meritevoli di citazione, qualcosa
di déjà vu. 
D’altra parte, la scelta è ampiamente condivi-
sibile. Basti pensare, difatti, che, come rileva
l’ottimo Maurizio Colombo a proposito dei
film western, le ultime due opere davvero di
buon pregio risalgono alla prima metà degli an-
ni Novanta, allorché sul grande schermo furo-
no proiettati autentici capolavori quali “Balla
coi lupi” e l’ancor più avvincente “Gli spietati”,
che fecero entrambi incetta di Oscar. Dopo
quel periodo d’oro, la vena dei maggiori regi-
sti sulla piazza sembrò inaridirsi a tal punto che
gli aficionados di Sergio Leone e di John Ford
furono costretti a ripescare dal passato se vo-
levano evitare spiacevoli sorprese nelle sale ci-
nematografiche. 
Accanto ad una vicenda a fumetti sceneggia-
ta da Claudio Nizzi, realizzata graficamente
dalla coppia Rossi-Civitelli – a proposito, un
applauso ad ambedue per le belle tavole – e
della  quale è protagonista l’inossidabile Tex
Willer, nelle oltre 170 pagine dell’Almanacco

del West si ritrovano alcuni dossier che ne fan-
no una lettura imperdibile. Il più interessante di
tutti è curato dal già citato Maurizio Colombo
– cinefilo di prim’ordine, nonché cultore della
filmografia di Sergio Leone e di molti altri au-
tori di “spaghetti western” – in cui si ripercor-
re, per sommi capi, la carriera di uno dei “du-
ri” di Hollywood per eccellenza. Stiamo par-
lando di Charles Bronson. Sì, proprio l’attore
che, dopo un esasperante corteggiamento, fu
convinto dallo stesso Leone a prestare il pro-
prio volto al personaggio di Armonica in quel
capolavoro del cinema mondiale che è “C’era
una volta il West”. 
“Uno come lui – diceva Leone – è capace di
fermare le locomotive con lo sguardo”. Pec-
cato che uno degli ultimi paladini del cinema
western sia scomparso. Ormai rimane soltan-
to Clint Eastwood – la più grande scoperta di
Sergio Leone – a tenere alta la bandiera della
filmografia a noi texani tanto cara. Come sem-
pre, oltre a pagine patinate e a una resa grafi-
ca più che perfetta, l’Almanacco del West si
segnala per un contributo fotografico notevo-
le, così efficace da renderlo un albo impre-

scindibile nella libreria di un appassionato di
fumetti che si rispetti. Onore al merito dei suoi
ideatori e dei suoi curatori, davvero.                  

Mister No

Il ricavato contribuirà a pagare la tassa di successione del violino

Vesuvio, venerdì il concerto
di Giulia Sapelli

Mancano ormai pochi giorni
al concerto per il violino orga-
nizzato dalla Cna di Cremona
per contribuire alla racconta
di fondi fondi per riportare in
città il “Vesuvio”, uno dei vio-
lini più preziosi di Antonio
Stradivari, datato 1727. 
Venerdì 4 febbraio, infatti, a
partire dalle 20,30 il teatro
Ponchielli farà da cornice a un
concerto del Quartetto della
Scala, formato da Francesco
Manara (violino), Simonide
Braconi (viola), Pierangelo
Negri (violino) e Massimo
Polidori (violoncello), che
eseguirà composizioni per
quartetto di Haydn, Beetho-
ven e Borodin.
La prevendita dei biglietti, il
cui ricavato sarà interamente
devoluto alla raccolta di fondi
riportare sotto il Torrazzo il
violino di Stradivari, è già ini-
ziata da alcune settimane e
proseguirà nei prossimi giorni
presso la biglietteria del tea-
tro, dalle ore 16 alle 19.
Il semplice acquisto di uno o
più biglietti (costo 25 euro per
platea e palchi, 15 per la gal-
leria e 10 per il loggione), ol-
tre a offrire la possibilità di as-
sistere a un concerto di alta
qualità, contribuirà dunque a
riportare nel nostro paese un
altro pezzo del nostro immen-
so patrimonio culturale. 
Il “Vesuvio”, appartenuto al
violinista italo-inglese Remo
Lauricella, è stato infatti la-
sciato in eredità a Cremona,
ma potrà passare effettiva-
mente nelle mani dell’ammini-
strazione comunale solo die-
tro il pagamento di una tassa
di successione piuttosto in-
gente, pari a 112mila euro,
anche se resta ancora un
margine di incertezza, legato
alla legittimità o meno della
tassa imposta dal fisco ingle-
se. 
Da qui la mobilitazione della
Cna presieduta da Fausto
Cacciatori, che annovera tra
i suoi soci numerosi liutai, a
partire dallo stesso Cacciato-
ri, che non poteva non essere
sensibile alla questione. Oltre
all’appuntamento di venerdì
prossimo, per raccogliere ul-
teriori fondi la Cna ha deciso
anche di realizzare un cd del
concerto, che verrà successi-

Terzo e ultimo appunta-
mento, presso il Museo Ci-
vico “Ala Ponzone”, nel-
l’ambito del progetto Ge-
mine Muse, promosso a li-
vello nazionale, e quest’an-
no anche europeo, dal Gai,
il circuito dei Giovani Artisti
Italiani al quale aderisce
l’Area Politiche Giovanili
del Comune di Cremona
per il secondo anno conse-
cutivo. Domenica 30 gen-
naio è la data ultima per ve-
dere le opere realizzate dai
giovani artisti vincitori del
concorso indetto inizial-
mente e installate nelle sa-
le del Museo Civico cittadi-
no. Le opere esposte sono
di: Emiliano Guarneri, La-
ra Favagrossa, Roberta
Pancera ed Elena Salami,
insieme a quella di Elisa
Presta, giovane artista di
Aosta, città con cui Cre-
mona si è gemellata.
Al fine di favorire l’incontro
con il contesto museale
anche per quei giovani e
giovanissimi che non si
esprimono attraverso il lin-
guaggio pittorico o comun-
que mediante linguaggi
propri delle arti visive in ge-
nerale, si sono attivati ca-
nali di confronto tra le ope-
re del museo e  linguaggi a
carattere più marcatamen-
te performativo quali la
danza, il teatro, la musica.
In quest’ottica, il terzo ap-
puntamento della micro-
rassegna di spettacoli ap-
positamente realizzati per
Gemine Muse e maturati
nell’ambito del circuito di
espressività giovanile “At-
traversarte”, prevede, sa-
bato 29 gennaio alle 17
presso la Sala S. Domeni-
co, una scaletta d’eccezio-
ne. Prima si esibirà il vio-
loncellista Giovanni Gnoc-
chi, che eseguirà Bach
(dalla Suite in re maggiore
n. 6 per violoncello solo,
Bwv 1012), Sarabande, Gi-
gue, G. Ligeti (Sonata per
violoncello solo), Dialogo
(Adagio, rubato, cantabile),
Capriccio (Presto con slan-
cio). Seguirà la performan-
ce di Esperimentodanza,
Chocobos e Afro Danza,
che proporranno una per-
formance in cui danza mo-
derna, break–dance e dan-
za africana si intrecciano.

Martedì 1 febbraio il film “2046”, del regista
coreano Wong Kar-wai, darà inizio alla se-
conda parte della rassegna del Cineclub
“Vittorio De Sica” 2004-2005, un occasio-
ne offerta a tutta la cittadinanza di fare la co-
noscenza con il buon cinema, che non tut-
ti conoscono, ma che i veri appassionati ap-
prezzano molto. Con alcuni cambiamenti ri-
spetto al programma originario, dovuti a ri-
tardi nelle uscite nazionali di alcuni film, la
rassegna proseguirà con una serie di pelli-
cole interessanti e coinvolgenti, che non do-
vrebbero deludere il pubblico. Il secondo
appuntamento, l’8 febbraio, sarà con “Na-
thalie”, della regista Anne Fontaine. Sarà
poi la volta, il 22 febbraio, del celebre ca-
polavoro di Andrej Tarkovskij, “L’infanzia
di Ivan”. Il primo marzo tocca agli autori ita-
liani, con “Alla luce del sole” di Roberto
Faenza. Gli appuntamenti continuano con
un altro italiano, Guido Chiesa, con “Lavo-
rare con lentezza”. Il 15 marzo sarà la volta
di “Un bacio appassionato” di Ken Loach,
quindi “La nina santa” di Lucrecia Martel,
il 22 marzo, e “L’assassinio di Richard Ni-

xon”, di Niels Muller, il 29 marzo. Il 5 apri-
le verrà proiettato invece “La vita è un mi-
racolo” di Emir Kusturica. In occasione del
centenario della scomparsa del narratore e
drammaturgo Anton Cechov, in collabora-
zione con gli assessorati alle Politiche edu-
cative e alle Attività culturali del Comune di
Cremona, il Cineclub ripropone inoltre al-
cune delle più importanti pellicole ispirate
alla produzione del grande scrittore russo.
Prima fra tutte, il 15 febbraio, “La petite Li-
li” di Claude Miller. La rassegna prosegui-
rà poi il 12 aprile con “Oci Ciornie” e il 19
aprile con “Partitura incompiuta per piano-
la meccanica”, entrambi di Nikita Michal-
kov. La rassegna si concluderà  con “Van-
ya sulla 42a strada” di Louis Malle, in pro-
gramma il 26 aprile. Le proiezioni si svolge-
ranno ogni martedì alle ore 21,15 presso il
cinema Tognazzi, con ingresso gratuito per
i tesserati del Cineclub e biglietto per il sin-
golo spettacolo di 5 euro. Gli abbonamenti
per 13 film sono in vendita presso la Libre-
ria Ponchielli e il Cinema Tognazzi al costo
di 50 euro (30 per gli studenti). 

Rassegna “De Sica”, al via le nuove proiezioni
CINEMA

Gemine Muse,
terzo e ultimo
appuntamento

vamente messo in vendita.
Quella della Cna è un’idea
che ha suscitato grande inte-
resse, anche a fronte degli
scarsi risultati della colletta
popolare, che finora ha sten-
tato a decollare. A questo
proposito, il sindaco Gian
Carlo Corada ha preso una
decisa posizione in merito
nelle scorse settimane. “La
sottoscrizione pubblica è pre-
ziosissima - ha detto -  ma
posso assicurare che la posi-
zione dell’amministrazione è
ben precisa: quando il quadro
sarà definito il Comune farà la
sua parte, nel senso che met-
terà la differenza necessaria
al completo riscatto del violi-
no”. 
Intanto attraverso la colletta
popolare, istituita presso la
Banca Popolare di Cremona,
in un mese e mezzo sono sta-
ti raccolti poco più di quattro-
mila euro. I versamenti pos-
sono essere effettuati sul
conto corrente n. 5046 della
Banca Popolare di Cremona,
Agenzia 7 di viale Trento e
Trieste 10, Paese IT, Cin EU
14, Cin IT O, ABI 05512, CAB
11403, specificando la causa-
le “Contributo a favore del
violino Vesuvius”.



Sono probabili colpi di testa
ispirati da un’eccessiva fi-
ducia nelle nuove cono-
scenze.

PICCOLO
SCHERMOda sabato 29 gennaio a venerdì 4 febbraio

9.05 ApriRai. Attualità
9.15 Diglielo in faccia. Attualità

10.45 Tuttobenessere. Attualità
11.35 La prova del cuoco. Varietà
13.00 Occhio alla spesa. Attualità
13.30 Tg1
14.05 Easy Driver. Attualità
14.30 Stella del Sud. Attualità
15.05 Il ristorante. Reality Show
15.55 Italia che vai. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.45 Passaggio a nord-ovest. Doc.
20.00 Tg1
20.35 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 Ballando con le stelle. Varietà

7.00 Film - La Bibbia - Davide
10.00 Linea Verde Orizzonti
10.30 A Sua immagine. Rubrica
10.55 Santa Messa
12.00 Recita dell’Angelus
12.20 Linea verde in diretta. Attualità
13.30 Tg1
14.00 Domenica in. Varietà

Che tempo fa / Tg1
18.00 90° Minuto
20.00 Tg1
20.35 Rai Sport Notizie
20.45 Film - Il veterinario
22.45 Speciale Tg1
23.45 Oltremoda. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 Film - Il veterinario
23.10 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 Il ristorante. Reality Show
23.20 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità
9.55 Linea verde - Meteo

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 Film - Destini incrociati

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il Ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 Film - Orgoglio capitolo secondo
23.05 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 TF - Un ciclone in convento
23.05 Tv7. Attualità

6.45 Mattina - In famiglia per Telethon
10.00 Tg2
10.25 Sulla via di Damasco
10.55 TSP Regioni. Attualità
11.35 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
14.00 Cd Live. Musicale
15.30 Club Disney. Varietà
17.00 Sereno variabile. Attualità
17.45 TF - The Practice
18.30 Tg2
18.55 TF - The District
20.30 Tg2
21.00 Film - Il mistero del lago Wannsee
22.45 Sabato sprint. Rubrica sportiva

6.45 Mattina - In famiglia
10.15 Domenica Disney. Cartoni
11.30 Sci - Campionati mondiali
12.45 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.45 Quelli che... aspettano. Varietà
14.55 Quelli che... il calcio. Varietà
17.10 Stadio sprint
18.00 Tg2 / Meteo 2
18.05 Tg2 Dossier. Attualità
19.05 TF - Hunter
20.00 Domenica sprint. Rub. sportiva
20.30 Tg2
21.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
22.30 La domenica sportiva

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.30 Sorgente di vita

10.00 Tg2 / Motori / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Navy N.C.I.S.

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.10 Vivere in salute. Rubrica

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.30 Tribuna politica. Attualità
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Il capitano

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.25 TF - Girlfriends

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.25 Cartoni Animati
18.00 Art attack. Varietà
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The district
20.00 Quelli che... aspettano. Varietà
20.30 Quelli che... il calcio. Varietà
22.30 La domenica sportiva

9.10 Vivere in salute. Rubrica
10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
11.45 Sci - Campionati mondiali
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni animati
18.30 Tg2
19.00 TF - The district
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Punto e a capo. Attualità

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
11.00 Piazza Grande. Attualità
11.30 Sci - Campionati mondiali
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.55 Sci - Campionati Mondiali
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Tomb Rider
23.00 TF - Il commissario Kress

9.05 Il videogiornale del Fantabosco
11.00 Tgr Economia / Estovest

Levante / Italia Agricoltura
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Tgr Il settimanale
12.55 Tgr Bellitalia / Mediterraneo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Ambiente Italia
15.50 Sabato Sport
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Speciale Superquark. Doc.
23.05 Tg Regione / Tg3
23.25 Gaia - Files. Doc.

7.00 Aspettando “E’ domenica papà”
8.00 E’ domenica papà
9.30 Sci di fondo - Coppa del Mondo

11.30 Tgr Europa / RegionEuropa
12.10 TeleCamere. Attualità
12.40 Racconti di vita. Attualità
13.20 Passepartout
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 Alle falde del Kilimangiaro
18.00 Per un pugno di libri. Quiz
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Elisir. Attualità
23.00 Tg3 Regione

9.15 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Misteri per caso. Attualità
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Grani di pepe
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Chi l’ha visto? Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Misteri per caso. Attualità
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Grani di pepe
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Ballarò. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Grani di pepe
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Mi manda Raitre. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
12.55 Tribuna politica
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.30 Sci - Campionati mondiali
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Film - Sleepers

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.40 Cominciamo bene - Le storie
12.55 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.30 Sci - Campionati mondiali
16.30 Melevisione
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 La grande storia. Doc.

7.30 TF - Un medico tra gli orsi
8.35 Film - Hard Time

10.35 Il mio migliore amico. Varietà
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Appuntamento con la storia
16.00 Tv moda. Attualità
17.00 Donnavventura. Attualità
18.00 Ieri e oggi in tv. Varietà
18.55 Tg4
19.35 Sai xché? Attualità
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 TF - Criminal intent
23.05 Parlamento in. Attualità

7.30 TF - Un medico tra gli orsi
8.30 Domenica in concerto
9.30 Il mio migliore amico. Attualità

10.00 Santa Messa
11.00 Pianeta mare. Attualità
11.30 Tg4
12.15 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - La congiura dei rinnegati
15.30 Film - Le montagne della luna
18.20 TF - Colombo
18.55 Tg4
21.00 Film - Assassins
23.40 Film - Amnesia
1.55 Tg4 rassegna stampa

7.45 TF - Hunter
8.40 TF - MacGyver
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Il fuggitivo
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.40 Film - Il principe coraggioso
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 TF - Distretto di polizia 3

7.45 TF - Hunter
8.40 TF - MacGyver
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Il fuggitivo
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.45 Film - I pilastri del cielo
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Virus letale

7.45 TF - Hunter
8.40 TF - MacGyver
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Il fuggitivo
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
17.00 Film - La sposa del mare
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 La macchina del tempo

7.45 TF - Hunter
8.40 TF - MacGyver
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Il fuggitivo
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - E io mi gioco la bambina
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Lo chiamavano Trinità...

7.45 TF - Hunter
8.40 TF - MacGyver
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Il fuggitivo
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Film - Sangue e arena
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Stranamore. Varietà
23.35 Film - Mai con uno sconosciuto

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Se vi capiterà l’occasione di
viaggiare, coglietela al volo:
non ve ne pentirete!

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Avrete voglia di evadere, di
lasciarvi alle spalle i proble-
mi e scappare in vacanza!

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

Dovrete fare una scelta im-
portante e non saprete co-
me muovervi.

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Non agite sopra le righe con
i vostri familiari, tanto meno
con il partner.

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

Controllate il nervosismo e
la voglia di fare capricci: po-
trebbero danneggiarvi!

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE
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SABATO

GENNAIO

30
DOMENICA

GENNAIO

31
LUNEDI

GENNAIO

1
MARTEDI

FEBBRAIO

2
MERCOLEDI

FEBBRAIO

3
GIOVEDI

FEBBRAIO

4
VENERDI

FEBBRAIO

LA SETTIMANA

Parleremo di chirurgia
plastica e per farlo,
inizieremo dal serial
americano Nip/Tuck,
basato sulla vita di due
chirurghi plastici e sui loro
interventi. Nei vari episodi,
emerge una costante:
ognuno dei pazienti dei
nostri eroi porta con sé
una forma grave di disagio,
un sentimento di non
appartenenza a un sistema
sociale che frantuma i
deboli e gli “sbagliati”. Non
c’è, in questi sventurati, il
solo tentativo di aumentare
il valore estetico delle loro
vite, ma la ricerca di una
chiave che permetta loro di
entrare nelle stanze
affollate dell’esistenza
senza tema di venirne
scacciati. In questo caso il
ricorso alla chirurgia
plastica è, quindi, l’estremo
(spesso inutile) tentativo di
sentirsi accettato. Il
secondo programma che
affronta, più o meno, lo
stesso argomento è
Superzap, contenitore di
amenità da tutto il mondo.
Tra una sfida di boscaioli e
l’altra, possiamo ammirare
un campionario di
plastiche di qualità sui
corpi di simpatiche
fanciulle lievemente nude.
Il silicone viene qui
utilizzato per valorizzare
una merce,un prodotto
che, altrimenti, non
spiccherebbe sul bancone
della macelleria. Una serie
di seni e natiche perfetti,
rappresentano un biglietto
da visita di tutto rispetto in
certi ambiti lavorativi: in
questo modo la chirurgia
assolve un preciso ruolo
sociale. Il terzo caso è
rappresentato dal nostro
stimato premier che ha
affermato  di essersi rifatto
il viso per sostenere  la
campagna elettorale
contro avversari giovani.
Ascoltandolo, ho ripensato
alle rughe sui volti degli
anziani, solchi che
raccontano tutta una vita,
che tracciano la mappa del
mondo, che parlano di
saggezza, e che queste
cose non contano più, e
allora meglio dare una
bella mano di collagene
alla baracca e sperare che
il vento della storia non
butti giù tutto. Nip/Tuck
Italia Uno, Superzap
Antennatre, Berlusconi
Raiuno. 

Marco Cottarelli
(CottarelliMarco@libero.it)

Fenomenologia
del collagene
in televisione
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8.00 Tg5
8.30 Loggione. Musicale
9.15 Film - Ancora una volta

11.50 Il piattoforte. Rubrica
13.00 Tg5
13.40 TF - Casa Vianello
14.10 Amici. Reality Show
16.00 Amici libri. Reality Show
16.45 TF - Miss Match
17.45 Celebrità. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Tele-Faidaté. Varietà
23.50 Nonsolomoda. E’... Attualità

6.00 Tg5 Prima Pagina
7.55 Traffico - Meteo 5
8.00 Tg5
8.40 Le frontiere dello spirito
9.20 Superpartes. Attualità
9.50 Film - Appuntamento al buio

11.50 Il piattoforte. Varietà
13.00 Tg5
13.35 Buona Domenica. Varietà
18.15 TF - Finalmente soli
18.45 Buona Domenica Sera. Varietà
20.00 Tg5
20.40 Scherzi a parte. Varietà
23.30 Terra! Attualità
0.30 Nonsolomoda - E’... Attualità

8.00 Tg5
8.55 Verissimo magazine. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

12.15 Soap - Vivere
12.45 Il diario. Attualità
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Spider Man

8.00 Tg5
8.55 La mattina di Verissimo
9.35 Tutte le mattine. Attualità

12.15 Soap - Vivere
12.45 Il diario. Attualità
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - Un ciclone in famiglia

8.55 La mattina di Verissimo
9.35 Tutte le mattine. Attualità

12.15 Soap - Vivere
12.45 Il diario. Attualità
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - R.I.S. - Delitti imperfetti
23.15 Film - Mary Reilly

8.55 La mattina di Verissimo
9.35 Tutte le mattine. Attualità

12.15 Soap - Vivere
12.45 Il diario. Attualità
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Amici. Varietà
0.00 L’antipatico. Attualità

8.55 La mattina di Verissimo
9.35 Tutte le mattine

12.15 Soap - Vivere
12.45 Il diario. Attualità
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.10 Amici. Reality Show
17.00 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Zelig Circus. Varietà
0.00 TF

7.00 Cartoni Animati
11.55 Topo Gigio Show. Varietà
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Candid Camera. Varietà
13.30 Top of the Pops
14.40 Film - Dr. Jakyll e Miss Hide
16.25 Film - Major League 2
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Topo Gigio Show. Varietà
19.40 TF - Tutto in famiglia
20.10 Wrestling SmackDown!
21.05 Film - Fievel conquista il West
22.45 Guida al campionato
0.05 Rtv - clip. Reality Show
0.40 Studio Sport

7.30 Cartoni Animati
10.20 Campioni - Il sogno. Reality
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Guida al campionato
14.00 Film - Scooby Doo

e gli invasori alieni
15.30 Scooby Doo show. Cartoni
16.00 Film - Batman - Il ritorno
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Squadra Emergenza
19.55 TF - Will & Grace
20.30 TF - Grandi domani
22.35 Controcampo. Sport
0.50 Studio sport
1.20 Fuori campo

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Ed - Un campione per amico

11.20 TF - Più forte ragazzi
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta c’è speranza
19.40 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Camera Café. Sit-com
22.00 Love bugs. Sit-com

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Amore e magia

11.20 TF - Più forte ragazzi
12.15 Secondo voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Boston Public
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Le iene show. Varietà
22.35 TF - Buffy

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Arizona Junior

11.20 TF - Più forte ragazzi
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Boston Public
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Film - Scooby Doo
22.50 Controcampo
1.00 Studio sport

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Mamma ho acchiappato

un russo
11.20 TF - Più forte ragazzi
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Boston Public
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 TF - C.S.I.
22.55 TF - The Shield

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Una cotta importante

11.20 TF - Più forte ragazzi
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Boston Public
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Camera café / Love bugs
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Film - The peacemaker
23.30 Cronache marziane
1.10 Studio sport

9.45 TF - Gli eroi di Hogan
10.15 Film - Papà diventa mamma
12.00 On the road. Rubrica
12.30 Tg La7
13.05 TF - Il cliente
14.00 Film - L’organizzazione sfida

l’ispettore Tibbs
16.20 Sport Story. Rubrica
16.50 Film - Avventurieri ai confini

del mondo
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 L’infedele. Attualità
23.30 Pianeta sette. Attualità
0.30 Tg La7

9.20 Film - Safari express
11.30 TF - New York New York
12.30 Tg La7 / La settimana
13.05 TF - Il cliente
14.05 Film - Il circolo della fortuna

e della felicità
16.45 TF - Un equipaggio tutto matto
17.05 Film - Gli avventurieri della città

perduta
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 Film - Star Trek
23.30 I fantastici cinque. Reality
0.30 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - L’ispettore Tibbs

10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Giamaica
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.00 Il processo di Biscardi
0.00 Effetto reale. Attualità
0.30 Tg La7 / La 25ª ora. Rubrica

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Angelica e il gran sultano
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 TF - Hustle
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7

La 25ª ora. Rubrica

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - La montagna
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 I fantastici cinque. Reality
22.30 Due sul divano. Varietà
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.10 Film - Il tesoro di Matecumbe
16.10 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Missione: natura. Doc.
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7 /

La 25ª ora. Rubrica

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - I violenti
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - N.Y.P.D. Blue
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Film - Rob Roy
23.30 Due sul divano. varietà
0.30 Tg La7

La 25ª ora. Rubrica

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Dentro le notizie
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti - Manifestazioni
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Concerto banda di Soncino

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.15 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Salute

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Incontri Pizzighettone Calcio
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Mylena Basket Treviglio
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Sportivo
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Incontri Pizzighettone Calcio

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Show
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Sportivo

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Obiettivo sul Territorio
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Volley Time
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 SuperTomboloneQuiz - Gioco
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Show

8.30 L’oroscopo della settimana
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
13.55 Dentro le Notizie
16.20 Film
18.15 Volley Time
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Dentro le Notizie
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

Canale 5 Italia 1 La 7 Tele Sol Regina

ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
fornia è scoppiata un’epide-
mia provocata dal virus afri-
cano Motaba. Sam e Robby
devono dimenticare i dissa-
pori e trovare in fretta un
vaccino, anche se gli osta-
coli sono moltissimi.

VENERDI 4 FEBBRAIO
ore 21.05 - Italia 1
THE PEACEMAKER
Con George Clooney, Nico-
le Kidman, Marcel Iures, Ar-
min Müller-Stahl

Quando due treni entrano in
collisione in una sperduta
regione russa, provocando
un’esplosione colossale,
l’allarme si estende agli Sta-
ti Uniti. La consulente della
Casa Bianca, Julia Kelly (Ni-
cole Kidman, nella foto con
George Clooney) è convin-
ta si tratti di terrorismo,
mentre il colonnello Tho-
mas Devoe (Clooney), dei
servizi segreti, propende
per il traffico di armi. I due,
insieme, arrivano alla verità.
Soggetto da un articolo
scritto da Leslie e Andrew
Cockburn.

DOMENICA 30
ore 21 - Rete 4
ASSASSINS
con Sylvester Stallone, An-
tonio Banderas, Julianne
Moore, Kai Wulff
Il killer professionista Ro-
bert Rath (Sylvester Stallo-
ne) intende ritirarsi. Accetta
però un ultimo incarico che
gli arriva via e-mail da un
misterioso committente,
che gli chiede di uccidere
un uomo durante un funera-
le. Ma il suo «obiettivo» vie-
ne eliminato da un concor-
rente, Miguel Bain (Antonio
Banderas), che ha intenzio-
ne di soppiantarlo. Tra i due
si ingaggia perciò una sorta
di duello, nel quale si inseri-
sce una spia, Electra (Ju-
lianne Moore), tra colpi di
scena e suspence.

LUNEDI 31
ore 21.00 - Canale 5
SPIDER MAN
con Tobey Maguire, Willem
Dafoe, Kirsten Dunst, Cliff
Robertson.
Il giovane newyorkese Pe-
ter Parker (Tobey Maguire),
segretamente innamorato
di Mary Jane (Kirsten
Dunst), un giorno viene
morso da un ragno dal dna
modificato. Acquisite gra-
zie a ciò straordinarie facol-
tà, Peter decide di metterle
al servizio del Bene. Il Male,
in questo caso è rappre-
sentato dal magnate pazzo
Norman Osborn (Willem
Dafoe). Dopo i fatti dell’un-
dici settembre 2001, i trai-
ler del film furono bloccati
poichè Spider Man cattura
un elicottero, appeso alle
Torri Gemelle.

MARTEDI 1 FEBBRAIO
ore 21.00 - Rete 4
VIRUS LETALE
con Dustin Hoffman, Rene
Russo, Morgan Freeman,
Donald Sutherland

L’ufficiale Sam Daniels (Du-
stin Hoffman, a destra nella
foto) e sua moglie Robby
(Rene Russo), entrambi me-
dici, stanno per divorziare
quando arriva una convoca-
zione dal generale Ford
(Morgan Freeman): in Cali-

Un po’ di maretta agiterà le
acque dell’amore. Attenti
alle “distrazioni”!

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Sarete al centro dell’atten-
zione stellare: a voi dimo-
strare tutto il vostro valore!

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Vi sentirete sicuri di voi
stessi, dei vostri obiettivi e
dei mezzi adatti a raggiun-
gerli.

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

Un incontro importante
aprirà nuove opportunità in
campo professionale.

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Pieni d’energia e in perfetta
forma vi tufferete in un vor-
tice di attività mondane.

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Attenti a non sbagliare la
mira e a scatenare rivalità in
campo professionale.

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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Passaggio a... - ore 17.45 - Rai 1

Alberto
Angela

M
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Ballarò - ore 21.00 - Rai 3

Vincenzo
Guerrizio
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La vita in diretta - ore 15.50 - Rai 1

Gianfranco
Agus

LA

Nella replica di sabato 29 gennaio della trasmissione “Den-
tro le notizie”, in onda su Tele Sol Regina di Soresina a par-
tire dalle 19,20 (e la domenica alle ore 11), l’assessore
provinciale Giovanni Biondi parlerà del servizio civile volon-
tario tutto in rosa a Soresina. Tra gli altri temi toccati dalla
trasmissione, la raccolta fondi per l’Airc con le arance del-
la salute, il rito propiziatorio dei canti della merla, un de-
puratore miliardario in riva all’Oglio, il dovere etico della
memoria e Soncino con Barbara Bush. Infine, l’associazio-
ne nata per conoscere e difendere dai falsi le osterie doc.

Dentro le notizie...
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Il Piccolo Giornale
il settimanale di Cremona

METEO WEEK-END

SABATO 29 GENNAIO 2005

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo -7 -4 1

Brescia -7 -5 1

Como -10 -6 -1

CREMONA -8 -5 0

Lecco -9 -6 -1

Lodi -6 -4 1

Mantova -6 -4 1

Milano -6 -4 2

Pavia -7 -4 1

Sondrio -17 -13 -8

Varese -8 -5 0

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

DOMENICA 30 GENNAIO 2005 LUNEDI’ 31 GENNAIO 2005

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

GENOVA 4 - 12 - 14
e questa combinazione per il

27 - 28 - 40 - 63 - 67 - 78
11 - 21 - 40 - 66 - 68 - 83

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

Visita lunedì mattina nella caserma dei carabinieri di Cremona di tre classi delle scuole ele-
mentari Trento e Trieste. L'iniziativa è stata organizzata per illustrare ai bambini l'attività
dei carabinieri, nell'ambito del programma della diffusione della cultura della legalità.

CURIOSANDO...

FINO AL 30 GENNAIO 2005

Da Goya a Picasso
MOSTRA DI OPERE GRAFICHE DI
GRANDI MAESTRI - Piazza Sant’Ange-
lo (Centro Culturale San Vitale) CREMO-
NA - ORARIO: tutti i giorni 9.00/13.00-
15.00/19.00 - PREZZO: ingresso libero -
INFORMAZIONI: APIC tel. 0372 461026 -
0372 31222

FINO AL 30 GENNAIO 2005

Vegetalia
PRODOTTI, MACCHINE,TECNOLOGIE E
SERVIZI PER LA FILIERA VEGETALE - Via
Rosario-Cà De’ Somenzi (Cremona Fie-
re) CREMONA - INFORMAZIONI: Cremona
Fiere tel. 0372 598011

29 GENNAIO 2005
STAGIONE TEATRALE

Canto della Rosa Bianca
Con Maurizio Donadoni in collaborazione
con il Comitato Provinciale per la Difesa e
lo Sviluppo della Democrazia - Via Verdi ,
23 (Teatro Sociale) SORESINA - ORARIO:
ore 21.00 - INFORMAZIONI: Teatro Socia-
le tel. 0374 349411

30 GENNAIO 2005
PALCOSCENICO

Pater Pan
Liberamente tratto dalla fiaba dei Fratelli
Grimm TEATRO DEI PICCOLI Compagnia
Il Teatro Prova di Bergamo - Via Grasselli
Barni (Teatro Cecilia Gallerani) SAN GIO-
VANNI IN CROCE - ORARIO: ore 15.00 -
PREZZO: adulti 7,00 euro/ fino a 14 anni
euro 3,00 - INFORMAZIONI: Biblioteca tel.
0375 310279-Comune tel. 0375 91001

31 GENNAIO 2005
STAGIONE DI PROSA 2005

Qualcuno era... Giorgio Gaber
LUNGOMETRAGGIO IN RICORDO DELL’
ARTISTA MILANESE. A cura dell’Ass. Cultura-
le Giorgio Gaber - Corso Vittorio Emanuele II,
52 (Teatro Ponchielli) CREMONA - ORARIO:
ore 20.30 - PREZZO: ingresso libero - INFOR-
MAZIONI: Teatro Ponchielli tel. 0372 022010

1 E 2 FEBBRAIO 2005
STAGIONE DI PROSA 2005

Il Grigio
di Giorgio Gaber e Sandro Luporini PIC-
COLO TEATRO DI MILANO - Corso Vittorio
Emanuele II, 52 (Teatro Ponchielli) CRE-
MONA - ORARIO: ore 20.30 - PREZZO: in-
gresso libero - INFORMAZIONI: Teatro
Ponchielli tel. 0372 022010

3 FEBBRAIO 2005
STAGIONE TEATRALE

Il Grigio
OMAGGIO A GIORGIO GABER Con Fau-
sto Russo Alesi e il Piccolo Teatro di Mila-
no - Via Verdi , 23 (Teatro Sociale) SORESI-
NA - ORARIO: ore 21.00 - INFORMAZIONI:
Teatro Sociale tel. 0374 349411

4 FEBBRAIO 2005

Concerto per il Violino
Concerto con il Quartetto d’ Archi della Sca-
la, organizzato dalla CNA per contribuire al-
la raccolta fondi per l’ acquisizione del VE-
SUVIO di Stradivari. Musiche di Haydn,
Beethoven e Borodin - Corso Vittorio Ema-
nuele, 52 (Teatro Ponchielli) CREMONA -
ORARIO: ore 20.30 - INFORMAZIONI: Fon-
dazione Teatro Ponchielli tel. 0372 022010

A Cremona e dintorni...

Per i tuoi annunci 0372 45.39.67

AAA
piccante 27enne cerca uomini

trasgressivi con cui creare pic-

canti giochi erotici e non solo...

347 15.87.572

GINEVRA
24enne labbra di fuoco, insa-

ziabile, cerca uomo veramen-

te focoso che la riscaldi tutta.

340 00.43.072

BELLISSIMA
26enne, trasgressiva, cer-
ca uomo per amicizia ed
eventuali sviluppi.

339 75.45.871

TRASGRESSIVA
casalinga trascurata dal
marito, cerca amico. Sa-
prai apprezzarmi!

333 96.37.167

BELLISSIMA
24enne sensuale, cerca uo-
mo con cui dividere partico-

lari serate.

333 99.49.081

ALEX
esperta, in strani giochetti, cerca
uomini da domare nei momenti
intimi che creeremo insieme.
338 39.69.639

ELENA
27enne, incontrerebbe
uomo maturo per mo-
menti davvero speciali.
347 15.87.572

AFFASCINANTE
22enne maliziosa, cerca
uomo passionale, che mi
dia speciali emozioni.

347 15.85.821

LAURA
27enne, particolarmente
passionale, cerca uomo tra-
sgressivo e molto intrigante

347 15.83.511

Per i tuoi annunci
0372 45.39.67

PRIVATO VENDE fiat panda 750
young motore fire immatricolata lu-
glio 1992 km. 62000 effettivi. 400,00
euro trattabili passaggio a carico ac-
quirente. Tel. 347 14.79.501 – 0372
43.31.58 ora cena 

COPPIA di candelabri in legno do-
rati a foglia oro ad una torcia. Cm.
h 50. € 130,00. Cell. 338 86.14.069
POLTRONA a pozzetto fine ‘800,
da restaurare. € 80,00. Cell. 338
86.14.069
SEDIA PRIMI ‘900, da restaurare.
€ 30,00. Cell. 338 86.14.069
SPECCHIERA con cornice in le-
gno dorato a foglia cm. 130/60. €
240,00. Cell. 338 86.14.069
SPECCHIERAcon cornice in pasta
di legno dorata stile 700. Cm 90/60.
€ 190,00. Cell. 338 86.14.069
SPECCHIERA con cornice legno
dorata con ai lati bassorilievo, re-
staurata. Cm. 130/80. € 350,00.
Cell. 338 86.14.069

SPECCHIO con cornice artigianale
in legno dorato a foglia oro, cm.
71/72. € 140,00. Cell. 338 86.14.069

FREE LANCE esegue verifiche tri-
mestrali ai carroponte come da
legge 626 e coordino verifiche an-
nuali obbligatorie per ASLPATEN-
TI SALDATORI. Cell.  338
13.34.755 presariog@libero.it
FREE LANCE Perito Industriale
offresi 626, serbatoi in pressione
PED, desegni cad, word. excel, re-
ti, winXX, ecct. Cell. 338 13.34.755
presariog@libero.it
FUMETTI a striscia, cartonati, Bo-
nelli, Nerbini, Fratelli Spada, Cor-
no, Dardo, Jacovitti, Topolino, Emi-
lio Salgari, Diabolik, x9, vendo, in-
vio lista! Tel. ore serali 328
71.78.223

PALESTRA MULTIFUNZIONE
nuova, ancora imballata, garanzia
totale 24 mesi, vendo a 350 euro.
Tel.: 338 56.21.041

TAPIS-ROULANT MULTICOM-
PUTERIZZATO, 3 cavalli, inclina-
bile, cardiofrequenzimetro, nuovo,
ancora imballato, garanzia totale
24 mesi, vendo a soli 590 euro.
Tel.: 338 56.21.041
TAPIS-ROULANT MULTICOM-
PUTERIZZATO, 3 cavalli, pro-
grammi, inclinabile, cardiofrequen-
zimetro, nuovo, ancora imballato,
garanzia totale 24 mesi, vendo a
soli 750 euro. Tel.: 338 56.21.041

VORREI CONOSCERE un ragaz-
zo timido per incontrarci anche du-
rante le feste, ho 21 anni e vivo a
Cremona. Tel. 338 85.49.467
MAGGIORATA 27ENNE di S. Fe-
lice, vorrei conoscere un ragazzo
annoiato dalle solite situazioni. Cri-
stiana 333 27.13.458
SONO UNA RAGAZZA di Cavati-
gozzi, cerco un uomo non libero
per poterci vedere di nascosto. Eli-
sa 339 80.73.309
SIAMO 2 RAGAZZE di Cremona,
vorremmo fare conoscenza con un
uomo amante del sesso a tre, an-
che per le feste. Tel. 333 78.49.096

HO 24 ANNI abito a Spinadesco,
cerco un passionale che mi venga
a fare compagnia. Katia 347
90.22.607
SEPARATA 36ENNE, bella pre-
senza di Cremona, sola per le fe-
stività, incontra uomo annoiato.
Tel. 349 33.51.088
MI PIACEREBBE INCONTRARE
un ragazzo che come me sia solo,
io ho 26 anni e vanto misure da
maggiorata. Romina 339
18.52.960
POSSO OSPITARE a S. Savino,
sono una ragazza formosa, non
cerco legami, solo sesso spinto.
Arianna 333 50.75.849
SCORPIONE FEMMINA 28enne
di Bonemerse, incontra uomo
scorpione. Carolina 347 10.05.661
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Carnevale per esagerare
Mancano ormai pochi giorni alla tipica festa degli eccessi

di Laura Bosio

E’ il momento degli eccessi,
della golosità, della festa e
dell’allegria. Si, mancano or-
mai pochi giorni al carnevale,
il periodo durante il quale è
permesso ogni tipo di diverti-
mento e si può eccedere an-
che nel mangiare, prima che
inizi la Quaresima, nella tradi-
zione cristiana dedicata alla
penitenza per prepararsi alla
Pasqua. 
Il carnevale deriva da antiche
usanze pagane come i satur-
nali e i lupercali. A seconda dei
luoghi ha inizio a Capodanno,
all’Epifania o alla Candelora (2
febbraio) e culmina nei giorni
definiti “grassi”, dal giovedì al
martedì prima delle Ceneri.
Viene festeggiato ovunque
con balli, corsi mascherati e
divertimenti vari. Al carnevale
sono legate alcune maschere,
caricature di vizi e difetti degli
abitanti delle varie regioni. Tra
le più famose ricordiamo Pul-
cinella, tipica maschera na-
poletana: ha la gobba e il na-
so adunco e veste con un ca-
miciotto e un pantalone, en-
trambi bianchi, sommati a una
mascherina nera. C’è poi Ar-
lecchino, maschera venezia-
na con un costume a rombi
multicolori, servo sciocco e lo-
quace, ma molto furbo. Altra
maschera veneziana è Panta-
lone, vecchio mercante pe-
dante e avaro, che non disde-
gna le avventure galanti. Non
va dimenticato, poi, Balanzo-
ne, maschera tipica di Bolo-
gna, dottore saccente e ciar-
liero.
Facendo un tuffo nella storia,
si ricorda che il carnevale è

una festa contadina, che risa-
le ai riti tradizionali della sta-
gione invernale. L’esplosione
di gioia e l’uso della masche-
ra avevano la funzione di al-
lontanare gli spiriti malefici. 
Gli antichi romani si abbando-
navano a festeggiamenti, che
richiamano il carnevale odier-
no, durante i “Saturnali”, feste
dedicate al dio Saturno (divi-

nità italica delle sementi), che
iniziavano il 17 dicembre e si
protraevano per sette giorni. 
La festa veniva inaugurata a
Roma, con un sacrificio solen-
ne, seguito da un generoso
banchetto pubblico. Seguiva-
no, poi, festeggiamenti di va-
rio genere (gioco d’azzardo,
allegre bevute, scambio di do-
ni più o meno simbolici), che
spesso sfociavano in eccessi.
Durante i Saturnali tutto era
consentito, in
particolare era
in uso lo
scambio dei
ruoli, indos-
sando gli abiti
altrui: gli
schiavi veniva-
no, ad esem-
pio, serviti dai liberti o dai pa-
droni e potevano concedersi
ogni libertà. Si estraeva a sor-
te una specie di re della festa,
che aveva ogni potere.
Con l’avvento del cristianesi-
mo, il carnevale continuò ad
essere celebrato, ma perse il
suo contenuto magico e ritua-
le. Durante il Medioevo, il cle-
ro tollerò le feste popolari, an-
che le più grossolane, come la
festa dell’asino e la festa dei

folli (feste popolari, caratteriz-
zate da gare tra asini o, nel se-
condo caso, dalla celebrazio-
ni di stravaganze, definite fol-
lie). Tra i divertimenti più diffu-
si, i balli in maschera erano i
più amati. 
In Italia il carnevale è stato
sontuosamente celebrato per
secoli. Ancora oggi sono visi-
bili alcuni tratti di questa anti-
ca festa popolare, in partico-
lare nel Carnevale di Venezia o

nel Carnevale
di Viareggio, o
ancora nel fa-
moso Carne-
vale di Ivrea,
noto per la sin-
golare usanza
di tirare le
arance.

Tipici dolci di carnevale sono
le lattughe, che a Cremona
vengono chiamate “chiac-
chiere”. Sulle nostre tavole
compare spesso anche la frit-
tella, che può essere prepara-
ta in diverse varianti, tra cui,
per esempio, quella con le
mele, particolarmente gradita
ai più piccoli. Non si possono
infine dimenticare i camando-
li, che vengono serviti in tutte
le feste di carnevale.

Le ricette della settimana
Camandoli

Ingredienti:
600 gr farina bianca, 5 uova, 200 gr zucchero, 50 gr burro,
buccia di limone gratuggiata, 1 bustina di lievito vanigliato,
1 bicchierino di liquore tipo grand marnier, olio di semi per
friggere, zucchero al velo, sale.
Preparazione:
In una ciotola sgusciare le uova, unire un pizzico di sale e
sbatterle unendo lo zucchero. Quando il composto è chiaro,
unire la farina setacciata, la buccia di limone gratuggiata, il
burro morbido, il liquore ed infine il lievito setacciato. Me-
scolare bene gli ingredienti in modo da ottenere un compo-
sto omogeneo. Formare tanti rotoli dai quali ricavare degli
gnocchi da modellare con le mani formando delle palline. A
questo punto Friggere le palline (poche per volta) nell'olio
ben caldo. Scolare infine su carta assorbente e spolverizza-
re con zuccherlo al velo.

Frittelle

Ingredienti:
100 gr farina, 1 bicchiere d'acqua, 3 uova. 2 bustine vanilli-
na, 1 cucchiaino raso bicarbonato, una noce di burro, 2 cuc-
chiai olio, 3 cucchiai di zucchero, limone grattugiato, zuc-
chero a velo, 750 gr strutto per friggere.
Preparazione:
Far bollire in una pentolina l'acqua, aggiungere il burro, l'o-
lio, la vanillina, la buccia di limone e lo zucchero e la farina
per ultima. Girare fino a formare una polentina soda. Quan-
do il composto è tiepido, aggiungere un uovo alla volta me-
scolando a lungo e aggiungere il bicarbonato. Lasciare ripo-
sare per circa un ora. Nel frattempo scaldare bene lo strut-
to, in cui si metteranno a friggere il composto (utilizzare un
cucchiaio). Quando le palline si saranno gonfiate e saranno
ben dorate, toglierle dal fuoco di volta in volta, e posiziona-
re su un foglio di carta assorbente. Lasciare raffreddare e co-
spargere di zucchero a velo.

Frittelle di mele

Ingredienti:
3 grosse mele cotte, 100 gr farina, 1 cucchiaio zucchero, 1
bustina lievito x dolci, cannella, olio x friggere
Preparazione:
Preparare l'impasto delle frittelle schiacciando le mele cot-
te, unire lo zucchero, la farina, il lievito e la cannella. Frigge-
re a cucchiaiate in abbondante olio. Passare quindi nella car-
ta assorbente.

Lattughe di carnevale (chiacchiere)

Ingredienti:
500 gr. di farina bianca, 1 uovo intero, 1 tazzina di zucchero
1 bicchiere di vino bianco, 1 bicchierino di cognac o rum, 1
pizzico di lievito per dolci o bicarbonato, 1 cucchiaio di bur-
ro, la scorza di un limone grattugiata, olio di semi, zucchero
a velo
Preparazione:
Formare prima di tutto un impasto omogeneo con tutti gli in-
gredienti. Tirare quindi un sfoglia piuttosto sottile e ricavare
dei rettangoli larghi circa 10 cm. e lunghi 15. Fare nel centro
di ogni rettangolo 2 tagli paralleli di un paio di cm. Friggere
quindi in abbondante olio bollente per pochi istanti. Togliere
le lattughe dall'olio non appena sono dorate e metterle sul-
la carta assorbente. Quando sono fredde svolverizzare con
zucchero a velo. 

In origine
era un rito

dell’inverno
contadino




